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 Editoriale 

strate nel nostro webinar su "Economia, Energia, Tecnolo-
gia: presente e futuro", i daƟ evidenziano una caduta del 
PIL del 9,6% nel 2020 ed un recupero del 5,6 nel 2021. Il 
che vuol dire comunque che alla fine del 2021 saremo 4 
punƟ soƩo al PIL del 2019. 
In un quadro che evidenzia quindi grandi moƟvi di preoccu‐
pazione è legiƫmo chiedersi se l'energia che è stata uno 
dei seƩori che ha maggiormente sofferto durante la pande‐
mia, perché ha conƟnuato a garanƟre conƟnuità delle for‐
niture e della qualità del servizio pur in presenza di un crol‐
lo della domanda, con punte oltre l'80% per i carburanƟ), 
sarà in grado non solo di recuperare ma altresì di portare 
avanƟ gli impegnaƟvi programmi indicaƟ nel Green Deal EU 
e nel PNIEC per raggiungere gli obieƫvi al 2030 di riduzione 
della CO2, riduzione dei consumi, sviluppo dell'energia rin‐
novabile. 
Anche se non mancano preoccupazioni e valutazioni pessi‐
misƟche, le voci prevalenƟ sono in favore di tale possibilità. 
Ciò anche perché nella fase preCovid erano già pronƟ piani 
di invesƟmenƟ e risorse che solo le pastoie burocraƟche 
impedivano di avviare. 
A questo riguardo va, ad esempio,  citato lo studio di Con‐
findustria energia sul piano di invesƟmenƟ di 110 miliardi al 
2030 per le infrastruƩure energeƟche primarie, che valgo‐
no  + 0,8 di PIL e 135.000 ULA; ma anche  i piani di invesƟ‐
mento già programmaƟ da molƟ operatori italiani e stranie‐
ri nel seƩore  delle rinnovabili (repowering e nuovi pro‐
geƫ), nello storage, nell'efficienza energeƟca, ecc. 
Inoltre, l'energia e il business green  sono uno dei cardini su 
cui sia il Governo Italiano sia l'UE intendono puntare per il 
rilancio dell'economia. Lo prevedono espressamente  sia il 
Recovery Fund europeo (Next GeneraƟon Fund), sia il Piano 
Conte. 
E comunque, anche se il Governo Italiano avesse una diver‐
sa visione, gli invesƟmenƟ nel  Green saranno una scelta  
imposta dall'UE per l'uso dei finanziamenƟ UE. 
Del resto, un segnale che il percorso intrapreso verso la 
transizione energeƟca è una strada tracciata lo conferma il 
faƩo che durante il lockdown l'incidenza delle rinnovabili 
nel sistema eleƩrico ha raggiunto il 44,6%.  Un valore che 
secondo il PNIEC aƩeso per il 2026. 
Certamente con la ripresa dei consumi questo valore scen‐
derà. Ma occorre considerare che quanto avvenuto lascerà 
segni indelebili sul nostro sistema di produrre, consumare e 
vivere che non torneranno più alla situazione del 2019. 

L'emergenza che sƟamo aƩraversando, tra le tante cose che 
ci ha costreƩo ad imparare, ci ha insegnato anche ad uƟlizza‐
re uno strumento noto, ma usato sempre con una certa reƟ‐
cenza, come quella delle teleconferenze o per dirlo in gergo 
più tecnico, dei webinar. Anche l'AIEE si è evidentemente 
familiarizzata con l'uso di tali strumenƟ e l'ulƟmo webinar che 
ha organizzato lo ha dedicato alla presentazione del libro 
scriƩo dai componenƟ del suo Comitato ScienƟfico, Agime 
GerbeƟ, Fabio CaƟno, Marco Falcone, Francesco Scalia e An‐
drea Zaghi su PoliƟche e strumenƟ per gli obieƫvi clima – 
energia al 2030. 
La pubblicazione di libri dei soci e di collaboratori della nostra 
Associazione è una delle aƫvità più qualificanƟ dell'AIEE e il 
libro recentemente presentato va ad aggiungersi ad una col‐
lana di alcune decine di volumi pubblicaƟ negli ulƟmi anni. 
Il libro è stato pensato prima dell'emergenza Covid ed i temi 
traƩaƟ sono una sintesi di quelli che hanno alimentato il di‐
baƫto legato alle sfide per il raggiungimento degli obieƫvi al 
2030.  In parƟcolare, lo sviluppo e l'integrazione delle RES nel 
sistema eleƩrico, la mobilità sostenibile, il veƩore eleƩrico,  
la fiscalità ambientale,  i PPA per l'energia rinnovabile,  i con‐
traƫ di rendimento energeƟco e  di partenariato pubblico‐
privato finalizzaƟ all'efficienza energeƟca. 
Ed inoltre una analisi sul recepimento dell'energia sostenibile 
e dei cambiamenƟ climaƟci nell'ordinamento giuridico EU. 
Tuƫ gli argomenƟ sui quali il Clean energy package, rivisitato 
nel Green Deal di Ursula Van der Leyen e il PNIEC hanno ri‐
chiamato l'aƩenzione di operatori, isƟtuzioni, esperƟ in mate‐
ria di energia. 
L'impaƩo provocato dalla pandemia del coronavirus ha però 
introdoƩo un elemento di disconƟnuità in un percorso che 
sembrava già definito. 
Il lockdown progressivamente applicato globalmente ha in‐
faƫ avuto un effeƩo devastante, non solo dal punto di vista 
sanitario e della salute delle persone, ma anche e sopraƩuƩo 
per l'economia che, a livello globale, oltre che nazionale, ha 
subito uno choc che qualcuno ha paragonato all'impaƩo cata‐
strofico di un meteorite. 
Sono circolate negli ulƟmi tempi molte valutazioni sull'im‐
paƩo economico dell'emergenza legata al lockdown applicato 
in maniera più o meno rigida in tuƫ i paesi e sulle prospeƫve 
di ripresa. 
Guardando all'Italia anche in questo caso abbiamo visto  daƟ 
più o meno pessimisƟci ma comunque estremamente negaƟ‐
vi. Secondo le previsioni del Centro Studi Confindustria illu‐
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La pandemia da Coronavirus che ha colpito il 
mondo nel 2020 ha prodoƩo e produrrà una 
crisi economica e sociale relaƟvamente pro‐
fonda.  Numerose sono infaƫ le aƫvità in 
difficoltà perché costreƩe a causa del lock‐
down a fermarsi (molte delle quali con pro‐
speƫve di ripresa ristreƩe per l’anno in cor‐
so).  
L’impaƩo delle misure prese per contrastare 
gli effeƫ del virus sul seƩore energeƟco è 
stato parƟcolarmente significaƟvo.  Secondo 
le previsioni rilasciate dall’Agenzia interna‐
zionale dell’energia (IEA) a livello globale si 
prevede nel corso del 2020 una riduzione 
della domanda di energia di circa il 6% ri‐
speƩo al 2019, mentre per Europa e StaƟ 
UniƟ il dato dovrebbe aƩestarsi a circa il 
10%.  
Con la rapida diffusione del Covid‐19, tra la fine di febbraio e l’ 
inizio di marzo in Italia, si è assisƟto oltre che ad una limitazio‐
ni negli spostamenƟ (dimezzando il  traffico sulla rete stradale 
e autostradale del ‐55% a marzo), all’imposizione di un sostan‐
ziale blocco delle aƫvità produƫve che ha influenzato drasƟ‐
camente il ProdoƩo Interno Lordo stesso. 
Nel I trimestre del 2020, secondo le valutazioni più recen‐
Ɵ  (Banca d’Italia, Bolleƫno economico n. 2/2020; Ufficio  Par‐
lamentare di Bilancio, Nota sulla congiuntura, aprile 2020) il 
PIL sarebbe diminuito di circa il 5% rispeƩo al trimestre prece‐
dente a causa dello stop delle aƫvità 
produƫve che si sƟma abbia ridoƩo la 
produzione industriale di almeno il 15% 
sul mese precedente (con un calo mensi‐
le non registrato dal 1960). 
Come mostra il dato del traffico di aprile 
(‐ 80% rispeƩo a febbraio), il secondo 
trimestre dell’anno dovrebbe paƟre mag‐
giormente gli effeƫ del blocco.  
Questa condizione di forte incertezza 
rende poco rilevanƟ le previsioni circa 
l’evoluzione dell’economia italiana per il 
2020 (anche se Enea sƟma un calo del PIL 
di poco inferiore al 10% mentre la bozza 
di Documento di Economia e Finanza 
governaƟvo prevede un calo dell’8% ed il 
World Economic Outlook di aprile preve‐
de una contrazione del 9,1%). 
 

 

Gli effeƫ del Coronavirus sul sistema energeƟco  
ed economico italiano 
di Gianluca Carrino 

 

Nella Tabella  1  sono sƟmate le riduzioni di PIL per mese e 
zona geografica partendo dai valori di intensità energeƟca 
eleƩrica assunƟ.  
Nella diminuzione dei consumi hanno un ruolo influente la 
variazione delle condizioni meteo, che non sono state, 
espressamente analizzate. 
Si può tuƩavia considerare, sempre secondo Enea, che l’im‐
paƩo di tali variazioni possa essere limitata a circa il 5%. 
Dalla tabella soƩostante si evidenzia pertanto una riduzione 
della variazione percentuale Consumi‐PIL complessivamente 

 Approfondimenti 

Driver della domanda di energia (IV trimestre 2019=100) 
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1 hƩps://www.enea.it/it/seguici/pubblicazioni/pdf‐sistema‐energeƟco‐italiano/01‐analisi‐trimestrale‐2020.pdf 

 
Tabella 1. Valori di consumo di energia eleƩrica, sƟma di PIL, intensità  

energeƟca a marzo 2020 e variazione rispeƩo al mese di marzo  
medio 2018‐2019 per zone di mercato e nazionale 

  Nord Centro‐Nord Centro‐Sud Sud  Sardegna ITALIA 

consumo 
energia 
eleƩrica
(TWh) 

   2,3  0,7  

ProdoƩo 
Interno 
Lordo 
(G€) 

   9,9  2,6  

Variazioni 
consumi ‐

PIL (%) 
‐15% ‐15% ‐10% ‐4% ‐1% ‐6% ‐12% 

ΔPIL 
(G€)  

‐12,1 ‐2,2 ‐2,6 ‐0,4 ‐0,1 ‐0,2 ‐17,5 

MARZO 
2020       

Fonte: ENEA. Analisi trimestrale del Sistema EnergeƟco Italiano 1/2020 

Fonte: ENEA. Analisi trimestrale del Sistema EnergeƟco Italiano 1/20201 



intensità carbonica.  
Secondo i daƟ pubblicaƟ dallo IEA, la riduzione delle emis‐
sioni di CO2 (di circa 2,6 Gt ) è stata determinata da una ridu‐
zione del consumo di carbone che contribuirebbe a oltre 1,1 
Gt, seguita da petrolio (1 Gt) e dal gas (0,4 Gt).  
 

Analizzando la Variazione annua delle emissioni globali di 
CO2 collegate al seƩore energeƟco, risulta evidente che il 
modello di crescita e lo sƟle di vita che abbiamo costruito 
nell’ulƟmo secolo non è stato affaƩo sostenibile.  
Nonostante abbia certamente consenƟto di raggiungere 
grandi risultaƟ su diversi fronƟ a livello globale, negli ulƟmi 
anni ha portato a un aumento delle diseguaglianze che ci ha 
messi di fronte a cambiamenƟ climaƟci dal forte impaƩo 
sociale ed economico.  
Risulta dunque fondamentale uscire dalla crisi Covid19 con 
una nuova visione, capace di coniugare sostenibilità, rico‐
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pari al ‐12% per tuƩo il sistema Italia 
(incluse le isole). 
Risulta evidente una più marcata 
riduzione al Nord e Centro Nord  
(zone  più colpite dal virus), con una 
variazione percentuale del 15% ri‐
speƩo al mese di marzo medio di 
riferimento 2018‐2019.  
Per quanto riguarda Centro Sud e 
Sud, si sono invece registrate ri‐
speƫvamente variazioni del ‐10% e 
del ‐4%.  
Nel I trimestre 2020 inoltre i consu‐
mi di energia hanno riportato un 
calo tendenziale del 7% (il ‐15% solo 
a marzo). 
Secondo la sƟma preliminare ENEA, 
basata su daƟ parziali e non definiƟ‐
vi, nel corso dei primi tre mesi del 
2020 i consumi di energia primaria si 
sono ridoƫ di circa il 7% rispeƩo allo 
stesso periodo del 2019 (più della 
metà della riduzione è maturata nel 
corso di marzo a causa proprio del 
Covid19). Anche per i consumi  finali 
si sƟmano cali della stessa enƟtà.  
Risulta tuƩavia relaƟvamente com‐
plesso (a causa della mancanza di 
modelli econometrici che tenƟno di 
estrapolare dal passato schemi com‐
portamentali in una situazione del 
tuƩo inusuale) di  avere una visione 
di quello che accadrà. 
Un dato relaƟvamente certo è che 
durante il II trimestre dell’anno, a 
causa  degli effeƫ del lockdown, il 
calo dei consumi energeƟci sarà 
ancora più significaƟvo di quello 
registrato i primi 3 mesi del 2020.  
Il calo della domanda di energia sƟ‐
mato per il I trimestre ne ha risenƟ‐
to solo in misura molto parziale. In 
questa prospeƫva la domanda di energia del II trimestre risul‐
terebbe in calo di quasi il 20%. 
In termini di fonƟ di energia primaria la riduzione del I trime‐
stre, pari a circa ‐ 3,5 Mtep rispeƩo ai primi tre mesi del 2019, è 
il risultato di cali della domanda di gas e petrolio (circa 1,5 Mtep 
ciascuno, anche se in termini relaƟvi il calo del petrolio è mag‐
giore). 
Sono invece state sƟmate sugli stessi livelli dell’anno preceden‐
te le fonƟ rinnovabili, mentre sono in lieve aumento le importa‐
zioni di eleƩricità (+0,2 Mtep). 
Sulla base di tali sƟme preliminari e della riduzione dei consumi 
è possibile quanƟficare inoltre il calo delle emissioni di CO2 nel I 
trimestre 2020 (‐10% rispeƩo allo stesso periodo dell’anno pre‐
cedente). Quest’ulƟmo, si traƩa di un indebolimento ancora più 
accentuato rispeƩo a quello dei consumi, perché la riduzione 
della domanda si è concentrata sulle fonƟ fossili a maggiore 

 Approfondimenti 

 

 Fabbisogno di energia primaria in Italia (var. tendenziale, Mtep)  

Fabbisogno di energia primaria in Italia (variazione trimestrale tendenziale, %)  

Fonte: ENEA. Analisi trimestrale del Sistema EnergeƟco Italiano 1/20201 

Fonte: ENEA. Analisi trimestrale del Sistema EnergeƟco Italiano 1/20201 
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struzione, crescita ed uguaglianza.  
L’uso razionale dell’energia, la diffusione combinata di effi‐
cienza energeƟca negli usi finali, le fonƟ rinnovabili ed i pro‐
doƫ e servizi a basso impaƩo energeƟco e ambientale do‐
vranno essere i protagonisƟ del futuro prossimo se si voglio‐
no rispeƩare gli obieƫvi del Paris Agreement. 
Bisognerebbe pertanto ripensare all’uso dell’energia in mo‐
do olisƟco.  
Quando si affrontano i conceƫ di transizione energeƟca e di 
green new deal non si può prescindere da una visione di 
insieme, così come essa è indispensabile per sfruƩare appie‐
no il potenziale dei benefici non energeƟci connessi all’uso 
razionale dell’energia.  

Fra i benefici non energeƟci si possono infaƫ considerare i 
miglioramenƟ sul comfort, la qualità di vita, la salute, la 
sicurezza, aumenƟ di valore degli asset, impaƫ posiƟvi sulla 
produƫvità e sulla struƩura rischi e cosƟ supportaƟ per 
produrre la proposta di valore delle imprese. 
Non si traƩa “solo” di ridurre le emissioni di gas climalte‐
ranƟ e di inquinanƟ o, per Paesi come l’Italia, la dipendenza 
dall’estero e i relaƟvi cosƟ. Si traƩa, bensì, di costruire un 
sistema‐Paese sano e resiliente, fondato su un nuovo Ɵpo 
di approccio alla vita in cui i prodoƫ ed i servizi proposƟ 
non sono più improntaƟ al consumismo selvaggio.  Costrui‐
re perciò le basi per una nuova compeƟƟvità al passo con le 
sfide dei nostri tempi.  

 Approfondimenti ENERGIA ED ECONOMIA ‐ MAGGIO‐GIUGNO 2020 

Variazione annua delle emissioni globali di CO2 collegate al seƩore energeƟco2 

2hƩps://www.iea.org/data‐and‐staƟsƟcs/charts/annual‐change‐in‐global‐energy‐related‐co2‐emissions‐1900‐2020 

     Fonte: IEA 
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della domanda di energia ma anche dall’incremento della 
produzione da fonƟ rinnovabili. 
Le energie rinnovabili sono desƟnate ad essere pertanto 
l'unica fonte di energia che crescerà nel 2020, con la loro 
quota di produzione globale di energia eleƩrica desƟnata 
ad incrementare grazie al loro accesso prioritario alle reƟ 
e ai bassi cosƟ operaƟvi. 
La crisi deƩata dalla pandemia ha pertanto soƩolineato la 
profonda dipendenza delle società moderne da forniture 
eleƩriche affidabili per supportare i sistemi sanitari, le 
imprese e le comodità di base della vita quoƟdiana. 
In tale scenario di pandemia, il governo cinese (con lo sco‐
po di limitare i contagi) è risultato essere il primo paese ad 
imporre il blocco di circolazione di milioni di persone ridu‐
cendo la produzione e le domanda industriale con impaƩo 
negaƟvo sul PIL complessivo e sul consumo di carbone all’ 
interno del paese (nel primo trimestre del 2020 la doman‐
da di carbone nelle centrali cosƟere cinesi è diminuita del 
30% su base annua).  
 
Per quanto riguarda il conƟnente asiaƟco in generale, se‐
condo le previsioni del PlaƩs AnalyƟcs, se il Sud‐Est asiaƟ‐
co si riprenderà rapidamente grazie alla crescente doman‐
da di carbone, per il Nord‐est asiaƟco le previsioni riman‐
gono ribassiste a causa dell’ aumento della generazione 
nucleare e delle poliƟche di controllo dell’ inquinamento 
(che incenƟvano l’uso del gas), oltre ai maggiori rischi al 
ribasso della domanda a causa dell’epidemia. 

Soffermandoci sui prezzi del carbone termico 
indonesiano, per esempio, si riscontrano in‐
cremenƟ di prezzo dovuƟ dall’abbassamento 
dei livelli di produzione a causa delle preoccu‐
pazioni sulla diffusione del coronavirus da 
parte dei minatori. 
Un operatore commerciale a Singapore ha 
aƩribuito l’aumento dei prezzi del carbone 
indonesiano a basso costo ad acquisƟ precau‐
zionali da parte di acquirenƟ cinesi via mare 
(in relazione a difficoltà della produzione in‐
terna), rilevando la possibilità che sƟano ac‐
quistando ora poiché prevedono difficoltà 
che emergeranno a breve termine. 
L’Indonesia ha inoltre annunciato che le navi 
cinesi e quelle provenienƟ da altre aree colpi‐
te dal coronavirus saranno ispezionate e mes‐
se in quarantena prima di entrare nei porƟ 

Il mercato del carbone negli ulƟmi mesi si è trovato di fronte 
ad una realtà del tuƩo nuova cosƟtuita da prezzi decisamente 
molto compeƟƟvi del gas. 
La posizione difficile del combusƟbile è anche rafforzata dal 
faƩo che diversi paesi occidentali si trovano sulla via della de‐
carbonizzazione. 
Durante il primo trimestre del 2020, anche il mercato del car‐
bone, così come tuƩo il mercato energeƟco, ha risenƟto del 
coronavirus, pandemia che sta conƟnuando a diffondersi glo‐
balmente guidando le recessioni economiche e riducendo pro‐
duzione e consumo. 
Come dichiarato dal PlaƩs AnalyƟcs l’impaƩo finale del coro‐
navirus sulle importazioni e sulla domanda di carbone nel me‐
dio lungo termine rimane da definire, ma a breve termine sarà 
neƩamente ribassista. 
Fino a quando il virus non verrà contenuto a livello globale, la 
domanda di combusƟbili ne risenƟrà notevolmente. 
Secondo quanto riferito dall'Agenzia internazionale per l'ener‐
gia, il lockdown isƟtuito per contenere la pandemia da corona‐
virus è desƟnato a ridurre la domanda globale di eleƩricità del 
5% nel 2020 (il calo più grande dalla Grande Depressione degli 
anni '30). 
 
Di conseguenza, la quota combinata di gas e carbone nel mix 
energeƟco globale si ridurrà di tre punƟ percentuali nel corso 
dell’anno crollando ad un livello non registrato dal 2001. 
La domanda di carbone, quella di gas naturale e quelle di pe‐
trolio sono state di faƩo influenzate non solo dalla riduzione 

Il mercato del carbone 
di Gianluca Carrino 

Cambiamento nella domanda di energia primaria per combusƟbile  
nel 2020 rispeƩo al 2019  

Fonte: IEA Global Energy review (aprile 2020) 

(% change, Y‐o‐Y) 
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del Kalimantan seguendo l’ esempio australiano. 
 
Sul mercato atlanƟco, le esportazioni di carbone sono di‐
minuite notevolmente specialmente quelle statunitensi, 
colombiane e russe che conƟnuano a rallentare. 
Solo le esportazioni statunitensi hanno registrato un calo 
di circa 5 milioni di tonnellate. 
La Colombia, sta aƩualmente beneficiando delle basse 
tariffe di trasporto verso l’ India e il bacino del Pacifico, 
che potrebbero aumentare la sua concorrenza con il car‐
bone russo. 
Le esportazioni totali di carbone russo invece sono risulta‐
te essere in calo; con i prezzi spot CIF‐ARA che rimangono 
al di soƩo di $ 50/ton (con un prezzo così basso i russi rice‐
vono solo la quanƟtà di denaro per coprire a malapena i 
cosƟ marginali di breve periodo). 
Per quanto riguarda la produzione australiana, Coronado 
(operatore di carbone metallurgico quotato in Australia) 
sospenderà le operazioni verso Europa, Brasile e StaƟ Uni‐
Ɵ a causa delle recessioni economiche provocate dal Coro‐
navirus.  
Coronado tuƩavia conƟnuerà le spedizioni verso l’ India e 
l’Asia del Pacifico (la miniera di Curragh ha prodoƩo 16,4 
milioni di tonnellate nel 2019, in aumento del 6% rispeƩo 
al 2018). 
Secondo Oilprice, un risultato decisamente negaƟvo della 
crisi da Coronavirus per il processo di decarbonizzazione 
potrebbe essere un inaspeƩato e soƫle cambiamento 
dell’opinione pubblica e della poliƟca per quanto riguarda 
la velocità di transizione verso un futuro a basse emissioni 
di carbonio.  
 
Nei paesi in via di sviluppo che stanno loƩando per ripren‐
dersi dal virus, c’è meno spazio per assorbire la disoccupa‐
zione associata alla fine dell’estrazione del carbone e della 
produzione di energia. FaƩori che potrebbero potenzial‐
mente portare ad un rallentamento del tasso di transizio‐
ne energeƟca verso la decarbonizzazione. 
Un esempio importante è la Cina la cui capacità di estra‐
zione del carbone è orientata a un rapido ritorno alla pie‐
na capacità, sopraƩuƩo nel momento post‐Coronavirus in 
cui la produzione di energia ritornerà ai livelli normali. 
La domanda di importazioni di carbone in Cina, che è au‐
mentata a causa delle interruzioni della produzione inter‐
na, si avvicinerà anche quest’anno probabilmente ai livelli 
del 2019. 
Per quanto riguarda lo scenario europeo, secondo Carbon 
Tracker, il sistema europeo Emission Trading Scheme (ETS) 
(nonostante il crollo dei prezzi della CO2 direƩamente ri‐

collegabile agli effeƫ sulla produzione del Coronavirus) sta 
funzionando efficientemente infaƫ il carbone, essendo meno 
conveniente, non ne trarrà vantaggio. 
Secondo le sƟme faƩe da Carbon Tracker, gli invesƟmenƟ in 
carbone potrebbero diventare ancora più rischiosi, tanto che 
neanche il crollo delle quotazioni europee della CO2  riuscirà a 
rendere reddiƟzia la generazione termoeleƩrica da carbone. 
Il prezzo medio della CO2 è difaƫ crollato del 45%, precipitan‐
do da 24 €/t a 15 euro/t nel mese di marzo e portando la ri‐
chiesta di adeguamento della riserva di stabilità del mercato. 
 
Carbon Tracker ha fornito alcune sƟme di deƩaglio del tasso di 
crescita della generazione termoeleƩrica da carbone nella fase 
post‐pandemia. 
Secondo tali sƟme si prevede che la generazione termoeleƩri‐

ca da carbone rispeƩo ai livelli del 2019 possa diminuire signi‐
ficaƟvamente a seconda della gravità della recessione  tra il 
6,8% e il 20,3%. 
In presenza di una limitata crescita economica mondiale di 
circa l’ 1,5% quindi, la produzione eleƩrica da carbone diminui‐
rebbe del 6,8%.  
Se il prodoƩo interno lordo (PIL) mondiale invece si contraesse 
quest’anno del 2% o del 4%, la flessione della generazione 
alimentata a carbone sarebbe come illustrato nel grafico ri‐
speƫvamente del 15,4% e del 20,3%.  
 
Secondo il centro studi Carbon Tracker quindi tre variabili prin‐
cipali influenzeranno il mercato del carbone, tra quesƟ i prez‐
zi , la capacità produƫva e i prezzi della CO2 . 
Di fondamentale importanza per la determinazione del prezzo 
del combusƟbile sarà il comportamento del governo cinese.  

AIEE Servizi   ‐   Il mercato dell’energia ENERGIA ED ECONOMIA ‐ MAGGIO‐GIUGNO 2020 

Generazione termoeleƩrica da carbone 

Fonte: Quale Energia ‐ daƟ Carbon Tracker 
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Il primo Webinar dell’AIEE sul tema  “Il prezzo del petrolio 
di fronte alle sfide del l'emergenza Covid”, si è svolto in 
data 15 maggio ed ha visto la partecipazione di Claudio 
Spinaci, Presidente di Unione Petrolifera, Marco Falcone, 
responsabile Affari isƟtuzionali di Esso Italiana, Lisa Orlan‐
di, DireƩore Responsabile RiEnergia ‐ ambiente e risorse e 
ViƩorio D’Ermo, vicepresidente AIEE e DireƩore Osserva‐
torio energia. Ha moderato il webinar il presidente Carlo 
di Primio.  
 

Il primo intervento è stato di ViƩorio d’Ermo, il quale ha 
compiuto un’approfondita analisi della situazione soƩo 
l’aspeƩo economico e soƩo quello del rapporto tra do‐
manda e offerta. D’Ermo ha evidenziato come la discre‐
panza tra domanda ed offerta ha creato uno squilibrio tale 
da intasare l’intero comparto, innalzando il prezzo del 
mercato dei noli, riempiendo le riserve e provocando un 
terremoto finanziario con ripercussioni importanƟ sui 
prezzi fisici.  
Lo stesso ha poi concluso rassicurando sul faƩo che dopo 
aprile il clima è decisamente più disteso ma che la possibi‐
lità di un facile rientro allo “status quo ante” appare al‐
quanto complessa: “molte tessere del mosaico da ricom‐
porre hanno cambiato colore e dimensioni”. 
Le incognite riguardano da un lato i tempi della ripresa 
della domanda, a sua volta dipendente dalla possibilità      
di superare lo shock economico, e dall’altro il controllo 
dell’offerta, esposto anche a forƟ incertezze di Ɵpo geopo‐
liƟco. 
 

La seconda a prendere la parola è stata Lisa Orlandi, la 
quale ha preso in esame la situazione petrolifera dal punto 
di vista degli StaƟ UniƟ in questa emergenza, ribadendo le 
caraƩerisƟche di eccezionalità della situazione che coin‐
volgono non solo gli USA ma tuƩo il Mondo. 
La limitazione della mobilità è il moƟvo principale per il 

quale la domanda di petrolio e crollata a livelli che non si vede‐
vano dal 1995, ma anche in quel caso senza la repenƟnità che 
ha la situazione aƩuale.  
La Orlandi ha conƟnuato ribadendo la fragilità maggiore degli 
StaƟ UniƟ in questa circostanza  dove si assiste oltre che ad 
uno shock di domanda, ad una di offerta.  
“La crisi aƩuale porta a ripensare alle criƟcità di questo seƩo‐
re” ha conƟnuato” prima di tuƩo l’alto tasso di declino dei 
diversi campi produƫvi, il che porta ad aumentare gli invesƟ‐
menƟ in maniera costante.” Quello petrolifero rimane un 
“seƩore caraƩerizzato da forƟssime eterogeneità, tant’è che 
all’interno dello stesso play produƫvo i produƩori possono 
avere cosƟ di capitale ed un profilo di cosƟ produƫvi che varia 
anche da pozzo a pozzo, lo shail non è nella maggior parte dei 
casi remuneraƟvo. I cosƟ operaƟvi sono sui 25 $/b” 
In conclusione, ha affermato che “i rischi di bancaroƩa sono 
rilevanƟ e ci si scontra con una sfida senza precedenƟ,” ed “in 
relazione ai prezzi fare previsioni in questo momento appare 
molto difficile perché è legato all’evoluzione dell’epidemia.“ 
 
Il terzo intervenuto è stato Marco Falcone, responsabile Affari 
isƟtuzionali di Esso Italiana, il quale ha confermato la dramma‐
Ɵcità della situazione ben sinteƟzzata nell’affermazione: 
“ricorderemo tuƫ nel seƩore petrolifero la data del 20 aprile, 
quando abbiamo avuto il future del WƟ a ‐37 dollari al barile, 
una cosa che sembrava impossibile, però è successo”.  
In base agli scenari elaboraƟ da ExxonMobil, superata questa 
crisi, si potrà tornare ad un sostanziale oƫmismo. Sempre a 
deƩa di Falcone “si può ragionevolmente pensare che la do‐
manda riprenderà il suo corso al più presto, perché la doman‐
da di energia è da sempre cruciale per lo sviluppo della socie‐
tà”. Lasciando da parte il Pil “che è un po' più arido” e basan‐
dosi sul benessere, “alla domanda di energia pro capite corri‐
sponde il livello di benessere”, il desiderio dei Paesi emergenƟ 
di progredire porterà gioco forza a una progressione dei con‐

  Eventi  

Il prezzo del petrolio di fronte alle sfide del l'emergenza 
Covid, delle rivalità di mercato, delle criƟcità geopoliƟche 
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sumi: “pensare che la domanda di energia possa subire un 
colpo non superabile non è credibile”. Nei prossimi out‐
look, ha aggiunto, “avremo uno scalino, non sappiamo 
quanto lungo, ma verrà superato”. La domanda di energia 
si concentrerà nei paesi non Ocse e loro saranno gli aƩori 
principali: “i Paesi più avanzaƟ hanno subito di più il con‐
traccolpo della crisi del 2008”, ha deƩo proponendo un'a‐
nalogia, inoltre “con le intenzioni di maggiore efficienza 
energeƟca in Europa andremo certamente a ridurre la 
domanda di energia”. La doppia sfida sarà geograficamen‐
te più ampia: “fornire energia al mondo e proteggere 
l'ambiente, inclusi i cambiamenƟ climaƟci: questo guiderà 
gli sviluppi del nostro seƩore”. Falcone ha ribadito che 
sarà difficile prevedere gli sviluppi tecnologici: “sono sem‐
pre staƟ delle sorprese, per fortuna direi”. In qualunque 
scenario ad oggi “le tecnologie ci sono tuƩe. E il nostro 
seƩore fino al 2040 avrà un ruolo importante. Una do‐
manda di energia così intensa, che aumenterà a livello 
globale, ci fa capire che tuƩe competeranno in funzione 
degli sviluppi tecnologici e dell'economicità”. Questo si‐
gnifica che “se non si dovesse invesƟre, sia che la doman‐
da sia alta, bassa o intermedia, la produzione declinereb‐
be tanto da non poter soddisfare la domanda in nessuno 
scenario. Questo è importante. Bisogna capire che nono‐
stante gli sforzi per ridurre le emissioni, bisognerà conƟ‐
nuare a invesƟre nel nostro seƩore almeno fino al 2040, 
altrimenƟ non saremo in grado di far fronte alla domanda 
complessiva”.  
 

Claudio Spinaci, presidente di Unione Petrolifera, ha 
espresso l’allarmismo derivante dalle  proiezioni dell'UP 
sinteƟzzate in questo commento: “Non è il dopoguerra. 
Nel dopoguerra c'è stato il riavvio immediato dei consumi, 
questa volta no: avremo una ripresa lenƟssima e incerta”. 

NeƩa la sua opinione: “il 2021 non torne‐
rà a livello del 2019 e io temo che non 
torneremo mai al livello del 2019, perché i 
comportamenƟ cambiano”. 
Spinaci ha soƩolineato che “le aziende 
hanno pagato il grezzo acquistato a feb‐
braio a 60 dollari e hanno venduto la me‐
tà dei prodoƫ perché la domanda era 
crollata”. Il lockdown era solo parziale ma 
“in marzo è mancata nel giro di 15 giorni 
una liquidità che va dai 4 ai 5 miliardi alla 
filiera” e, ha aggiunto, “non recuperabile” 
perché ad aprile la situazione è peggiorata 
con cali dei consumi di benzina e gasolio 
del 60‐63% e del jet fuel del 93%, “c'è 
stato qualche miglioramento solo nel ga‐
solio riscaldamento, ma parliamo di 
peanuts (noccioline, ndr)”. 
UP ha sviluppato un modello previsionale 
sull'intero 2020, Spinaci ha quindi aggiun‐
to: “nel modello, aggiornato seƫmanal‐
mente sulla base delle indicazioni dal Go‐

verno e dalle Regioni, informazioni sul commercio internazio‐
nale – implicazioni che condividiamo con associazioni di altre 
filiere come gli armatori, il trasporto aereo, i concessionari 
autostradali – abbiamo faƩo una proiezione a fine anno che è 
veramente preoccupante: proieƫamo, se non ci sarà una ri‐
presa più veloce, che il consumo totale in Italia sarà di circa 48 
milioni di tonnellate contro le 60 dell'anno precedente”, che 
per l'erario significherà un ammanco di 7 miliardi tra accise e 
Iva, “fermo restando che l'Iva è variabile”. La bolleƩa petroli‐
fera calerà da 22 miliardi nel 2019 a 15 nel 2020. “Le perdite 
economiche saranno enormi”, senza contare che la filiera, “in 
quanto essenziale, ha dovuto conƟnuare a lavorare con una 
drasƟca riduzione delle vendite”. E le perdite si accumulano: 
“maggio ce lo aspeƫamo migliore di aprile ma in linea con 
marzo”. 
 

L'Unione petrolifera aƩende dunque di vedere cosa accadrà 
alla ripresa dei flussi turisƟci “e che Ɵpo di consumi ci saranno. 
La vacanza di prossimità potrà un po' aumentare il consumo di 
carburanƟ, ma sui prodoƫ per gli arei avrà un impaƩo dram‐
maƟco”. Il dibaƫto sul ruolo del coronavirus nell’avvantaggia‐
re le fossili o bloccare il Green Deal, secondo Spinaci “è sterile 
e ideologico. Credo una cosa molto semplice: questa crisi ha 
dimostrato che la decrescita felice non è sostenibile né perse‐
guibile”. Ripetendo ancora una volta che vanno tenute insie‐
me sostenibilità sociale e ambientale, ha conƟnuato: “qualità 
della vita e consumo di energia crescono insieme, questo con‐
ceƩo non può più essere tenuto nel casseƩo”. L’intera filiera 
deve quindi prendere una decisione fondamentale tra: “non 
avere un futuro ed essere perduta come asset strategico, qua‐
le è la raffinazione, e sarebbe un disastro” o “prendere l'altra 
strada, la modernizzazione”. Per questo “serviranno invesƟ‐
menƟ enormi. Non c'è altra strada”, il rischio altrimenƟ “è che 
l'Europa resƟ senza energia e viƫma di un gap incolmabile”. 

  Eventi  ENERGIA ED ECONOMIA ‐ MAGGIO‐GIUGNO 2020 
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Il 24 giugno 2020 durante il Webinar organizzato dall’ AIEE 
sul tema “Economia, energia, tecnologia: presente e futu‐
ro” è stato assegnato al presidente di Axpo Italia Salvatore 
Pinto il premio Energia Sostenibile “Edgardo Curcio”, per le 
aƫvità e le idee profuse nel promuovere i cambiamenƟ 
necessari per la realizzazione di un sistema energeƟco so‐
stenibile e compeƟƟvo.  
Pinto si è difaƫ costantemente impegnato con le sue aƫvi‐
tà e le sue idee, nel promuovere i cambiamenƟ necessari 
per la realizzazione di un sistema energeƟco sostenibile e 
compeƟƟvo. La sua profonda esperienza per i temi della 
sostenibilità lo hanno inoltre sƟmolato ad affrontare anche 
con oƫca imprenditoriale, nuove sfide e nuovi progeƫ in 
parƟcolare nello storage eleƩrico, dando un contributo con‐
creto alla transizione energeƟca.  
Questo premio riconosce l’impegno di Axpo Italia nel dare 
un contributo reale al processo di transizione del nostro 
paese investendo in elemenƟ che hanno un ruolo fonda‐
mentale nell’era post Covid quali innovazione, digitalizzazio‐
ne e sostenibilità. 
In questa prospeƫva, risulta pertanto necessario sviluppare 
nuovi business green che abbiano non solo ricadute posiƟve 

in ambito occupazionale ma anche tecnologico.  
Questo significa ‐ ha concluso il numero uno di Axpo Italia 
– che: “la gesƟone delle temaƟche ambientali, non sarà 
più un criterio di conformità ma un’occasione irrinunciabi‐
le per ridisegnare in modo sostenibile, grazie anche alle 
tecnologie, il modo in cui viviamo e lavoriamo oggi, e svi‐
luppare nuovi business con posiƟve ricadute occupaziona‐
li per il Paese”. 

  Eventi  

Economia, energia, tecnologia: presente e futuro  

il premio Energia Sostenibile “Edgardo Curcio”  

 Una storia lunga più di 100 anni 

Oggi Axpo Italia rappresenta il punto di riferimento per il trading e l’energy management, con un ruolo primario nelle differenƟ bor‐
se di commodity energeƟche e derivaƟ. Dal momento della fondazione, Axpo Italia propone sul mercato italiano un’ampia gamma 
di prodoƫ in grado di soddisfare il fabbisogno energeƟco dei suoi clienƟ, fornendo soluzioni su misura per il consumo di energia, di 
gas naturale e di energia da fonƟ rinnovabili ed offrendo anche soluzioni di efficienza energeƟca e di mobilità sostenibile. Inoltre, 
grazie alla consolidata esperienza nel mercato della produzione, è in grado di fornire un supporto professionale anche per i pro‐
duƩori indipendenƟ. Axpo Italia non solo opera sul mercato dell’Emission Trading System a livello europeo ma accompagna anche i 
suoi clienƟ lungo la transizione energeƟca in aƩo, per un consumo consapevole e rispeƩoso dell’ambiente, aƩraverso soluzioni 
innovaƟve come i servizi legaƟ alla gesƟone delle nuove commodity CO2, dei cerƟficaƟ ambientali, dei cerƟficaƟ bianchi e dei cerƟfi‐
caƟ di energia da fonte rinnovabile (CO‐FER); consentendo così la riduzione dell’impaƩo ambientale. 

1914  Nasce la Nordostschweizerische KraŌwerke AG, l’odierna Axpo Group 
1969  La prima centrale nucleare svizzera (KKB 1) inizia a produrre eleƩricità 
           sull’isola di Beznau. 
1992  Axpo dà il via al suo primo impianto a energia solare. 
2000  Fondazione di EGL Italia SpA che diventa uno dei principali operatori  
           nella fornitura delle grandi aziende 
2008  EGL Italia è il primo operatore a effeƩuare un’operazione sull’IDEX, la 
           nuova Borsa dei derivaƟ eleƩrici. 

2009  Axpo diventa il più grande produƩore di eleƩricità da fonƟ   
           rinnovabili. 
2012  La società EGL Italia, prende il nome di Axpo Italia  
2014 100 anni dalla fondazione di Axpo Group. 
2019  Axpo Italia lancia un nuovo canale di vendita totalmente   
           digitale, dedicato al consumatore domesƟco. Nasce Pulsee. 
2020  Axpo Italia compie 20 anni dal suo arrivo sul mercato italiano 
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Durante la videoconferenza moderata dal presidente 
dell'AIEE, Carlo Di Primio, sono intervenuƟ diversi espo‐
nenƟ di realtà energeƟche del nostro paese che hanno 
affrontato temi come le energie rinnovabili non program‐
mabili, l'efficienza energeƟca, l’Economia Circolare ed il 
bisogno di uƟlizzare un mix di nuove tecnologie oltre che 
di misure burocraƟche che siano in grado di agevolare il 
processo di transizione soƩolineando come, nella fase 
post‐Covid, essi stessi possano essere strumenƟ di ripresa 
efficaci oltre che sostenibili. 
 

Ciro Rapacciulo, Ufficio Studi Confindustria, ha illustrato 
l’evoluzione del quadro economico generale italiano 
soƩolineando che una tale contrazione del PIL non si regi‐
strava dal tempo delle grandi guerre. Il Covid ha avuto 
difaƫ effeƩo meteorite su una economia che già non cre‐
sceva, causando una recessione nei mesi di lockdown pari 
a circa il 14,5%. Egli ha inoltre soƩolineato la presenza  nel 
nostro paese di un grande grado di incertezza citando le 
varie possibili visioni di una eventuale crescita economica 
( a “u” a “v” o ad “l”, cioè la non ripresa) ed evidenziando 
la possibilità di registrare una crescita posiƟva nel terzo e 
nel quarto trimestre del 2020. Anche se nessuno si azzar‐
da a fare previsioni a lungo termine ci si aspeƩa per il 
2020 una riduzione del PIL del 9,6%, mentre per il 2021 
confindurstria prevede una crescita del 5,2 %. 
 

Dopo la presentazione del DoƩ. Rapacciuolo si è svolta 
l'assegnazione del Premio Energia Sostenibile "Edgardo 
Curcio", seguita dalla tavola rotonda alla quale hanno 
partecipato MaƩeo Codazzi, Salvatore Pinto, Giuseppe 
Ricci e Davide Tabarelli. 
 

Giuseppe Ricci, Presidente di Confindustria Energia e 
Chief Refining & MarkeƟng Officer di Eni, ha soƩolineato 
che per raggiungere obieƫvi reali di ripresa post‐Covid è 
necessario aƩuare misure di prevenzione efficaci oltre che 
un miglioramento del modello di vita, incenƟvando stru‐
menƟ come la riduzione della mobilità, lo smart working, 
la smart mobility e l’efficienza energeƟca. In tale scenario 
risulta fondamentale, per raggiungere gli obieƫvi di de‐
carbonizzazione oltre che di ripresa, non solo allinearsi 
concretamente con le proposte del PNIEC ‐ incenƟvando 

l’economia circolare, la valorizzazione dei rifiuƟ, l’idrogeno e 
le innovazioni ‐ ma anche valorizzare al meglio gli invesƟ‐
menƟ del Recovery Found. 
 

Durante il dibaƫto, anche Salvatore Pinto si è soffermato 
sulla possibilità di crescita post Coronavirus affermando che 
la pandemia potrebbe darci la possibilità di ripensare ad un 
modello paese differente più pronto ad invesƟre su temi 
come repowering e rinnovabili.  
Il presidente di Axpo ha inoltre ricordato che lo Storage risul‐
ta essere l’anello debole del sistema energeƟco rinnovabile 
aƩuale essendo caraƩerizzato, considerando le componenƟ 
di liƟo e cobalto al suo interno che potrebbero prendere nel 
lungo periodo il posto del petrolio, da problemaƟche di Ɵpo 
geopoliƟco. Una estrema importanza in ambito dell’ Energy 
Storage risulta avere la digitalizzazione che tramite la block 
chain rende più efficiente l’intero sistema. 
 

Secondo l’Amministratore Delegato di CESI MaƩeo Codazzi, il 
Coronavirus sarà indubbiamente un elemento di accelerazio‐
ne della transizione energeƟca e degli invesƟmenƟ necessari 
per raggiungerla (ricerca e sviluppo di nuove tecnologie).  
Codazzi ricorda inoltre che durante il periodo di pandemia 
abbiamo riportato un’incidenza delle rinnovabili di circa il 
44,6%. Una percentuale tale che sembra di aver faƩo un sal‐
to al futuro, difaƫ ci troviamo nello scenario che il PNIEC 
ipoƟzzava al 2026. Ciò ha messo in evidenza non sol i pro di 
uno scenario energeƟco con abbondanza di rinnovabili, ma 
anche i diversi limiƟ del sistema. Se non affronteremo inter‐
venƟ struƩurali, afferma, parte dei benefici li andremo a per‐
dere. E’ proprio per tale ragione che questo sguardo al futu‐
ro rende urgente prendere decisioni infrastruƩurali oggi per 
evitare che i benefici della transizione energeƟca vadano in 
parte sprecaƟ. 
 

La conferenza si è conclusa con l’intervento di Davide        
Tabarelli, Presidente NE‐Nomisma Energia, che ha invece 
ripotato una visione leggermente pessimisƟca evidenziando 
gli effeƫ negaƟvi della pandemia sul nostro paese ed affer‐
mando che l’Italia è un paese che si sta impoverendo. Risulta 
pertanto necessario, in un’oƫca di ripresa, discostarsi dai 
combusƟbili fossili focalizzandoci bensì su “scorciatoie” come 
la transizione, la sostenibilità e l’ economia verde. 

  Eventi  ENERGIA ED ECONOMIA ‐ MAGGIO‐GIUGNO 2020 
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Il 1° luglio si è tenuto il webinar organizzato dall’Associazione 
Italiana EconomisƟ dell’Energia ‐ AIEE nel corso del quale 
sono staƟ presentaƟ i contenuƟ e le conclusioni del libro 
scriƩo dai componenƟ del Comitato ScienƟfico AIEE su 
“PoliƟche e strumenƟ per gli obieƫvi clima‐energia al 
2030”.  
Il libro affronta, da diversi e complementari punƟ di vista, lo 
sviluppo delle poliƟche ambientali europee dopo e in conse‐
guenza della pandemia di Covid‐19 e di come queste impaƫ‐
no sui pregressi obieƫvi al 2030. 
Dopo l’apertura del DoƩ. Carlo Di Primio, Presidente del‐
l’AIEE che si è soffermato sulle ricadute economiche della 
pandemia  e sul dibaƫto che si sta sviluppando sulla capacità 
del sistema economico ed energeƟco di proseguire sul trac‐
ciato degli obieƫvi previsƟ fissaƟ dal Green deal Europeo e 
dal PNIEC il DoƩ. Fabio CaƟno,  ha riassunto gli impegni euro‐
pei in materia ambientale, evidenziando la progressiva 
struƩurazione del binomio energia ambiente nella normazio‐
ne comunitaria e la crescente complessità che tracima in ogni 
seƩore della vita economica dell’Unione. 
A seguire il DoƩ. Andrea Zaghi, ripercorrendo e anƟcipando il 
ruolo del veƩore eleƩrico nel consumo energeƟco, sia in ter‐
mini di produzione tradizionale che rinnovabile, ha analizzato 
le ricadute occupazionali legate al conseguimento degli 
obieƫvi del 2030 e di come i cosƟ energeƟci industriali ten‐
deranno gradualmente a regime. Quindi è passato a esamina‐
re i possibili ostacoli dovuƟ ai procedimenƟ autorizzaƟvi per 
il raggiungimento degli obieƫvi  di sviluppo delle fonƟ rinno‐
vabili di revamping/repowering di impianƟ esistenƟ di svilup‐
po delle bioenergie e del mini idro. 
Il DoƩ. Marco Falcone,  è parƟto dalla ricognizione del seƩo‐

re dei trasporƟ de‐
scrivendo le poliƟche 
nazionali e gli obieƫ‐
vi del Piano Nazionale 
Integrato Energia 
Clima (PNIEC).   
Ha quindi approfon‐
dito gli scenari per il 
raggiungimento degli obieƫvi, analizzando l’evoluzione 
della mobilità in Italia e suggerendo una valutazione 
dell’impaƩo delle varie strategie, tra le quali un ricambio 
generazionale del parco veƩure italiano. 
Il webinar è proseguito con una analisi dei fenomeni eco‐
nomici legaƟ alla globalizzazione dell’economia. In parƟ‐
colare la DoƩ.ssa Agime GerbeƟ, presidente del Comitato 
ScienƟfico e curatrice del volume, ha evidenziato i limiƟ, 
in un contesto di libera circolazione delle merci, di una 
fiscalizzazione delle emissioni sulla fronƟera europea ba‐
sata sul paese di provenienza. In proposito è intervenuto, 
tra coloro che seguivano il webinar, l'Ing. Alessandro Or‐
Ɵs, già presidente dell’Autorità per l’Energia, ricordando 
che sia l’Autorità che l’Enea avevano studiato soluzioni 
analoghe a quelle proposte dalla dr.ssa GerbeƟ e concor‐
davano quindi con le conclusioni proposte. 
Il prof. Avv. Francesco Scalia ha infine approfondito gli 
aspeƫ giuridici e la compaƟbilità con le regole del WTO di 
una carbon border adjustment per compensare i cosƟ 
ambientali, oggi addossaƟ unicamente ai produƩori in 
Europa. Un contributo di grande interesse e uƟlità in con‐
siderazione del faƩo che è aƩualmente una delle temaƟ‐
che più vivacemente dibaƩute in ambito europeo.  

  Eventi  

Presentazione del libro 
PoliƟche e strumenƟ per gli obieƫvi  
clima – energia al 2030 

 

di Fabio CaƟno, Andrea Zaghi, Marco Falcone,  
Agime GerbeƟ e Francesco Scalia 

LINK VIDEO REGISTRAZIONE: hƩps://zoom.us/rec/share/otAscqyq_15JfNaU‐EqAXvcaHsĬT6a8h3Uf8_sNxUuL7X0SR9SuR_H2EPJPOP‐_ 

LIBRO:  disponibile in formato pdf ‐  richiedere copia a: assaiee@aiee.it 
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21 maggio 2020 
 

Memoria 175/2020/I/com ‐ Memoria dell’Autorità di Regola-
zione per Energia ReƟ e Ambiente in merito al disegno di legge 
recante ”Delega al Governo per il recepimento delle direƫve 
europee e l'aƩuazione di altri aƫ dell'Unione europea - Legge 
di delegazione europea 2019” (AS 1721) 
La memoria si sofferma sulle disposizioni di direƩo interesse 
per l'Autorità, con parƟcolare riguardo ai principi e ai criteri 
per l'implementazione della direƫva UE 2018/2001 sulla pro‐
mozione dell'uso dell'energia da fonƟ rinnovabili (rifusione) o 
RED II) e della direƫva UE 2019/944 sulle norme comuni per il 
mercato interno dell'energia eleƩrica e che modifica la direƫ‐
va 2012/27/UE (direƫva IEM). Più nel deƩaglio su: 1) arƟcolo 
5 relaƟvo all'aƩuazione della direƫva (UE) 2018/2001, sulla 
promozione dell'uso dell'energia da fonƟ rinnovabili; 2) arƟco‐
lo 12 in tema di aƩuazione della direƫva (UE) 2019/944, rela‐
Ɵva a norme comuni per il mercato interno dell'energia eleƩri‐
ca e che modifica la direƫva 2012/27/UE (rifusione); 3) arƟco‐
lo 19 in merito all'adeguamento della normaƟva nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2019/943 sul mercato inter‐
no dell'energia eleƩrica (rifusione). 
 

28 maggio 2020 
 

Delibera 192/2020/R/com ‐ Ulteriore proroga delle misure 
urgenƟ per l’emergenza epidemiologica COVID-19 in tema di 
erogazione dei servizi di trasporto dell’energia eleƩrica e di 
distribuzione del gas naturale e avvio di procedimento per l’e-
voluzione di deƩe misure 
Il presente provvedimento dispone l'ulteriore proroga per il 
mese di giugno delle deroghe introdoƩe con la deliberazione 
116/2020/R/com sia con riferimento alla gesƟone dei possibili 
inadempimenƟ nei pagamenƟ degli utenƟ e alla gesƟone delle 
garanzie che gli utenƟ sono tenuƟ a prestare per l'accesso alla 
rete, sia alle disposizioni inerenƟ gli obblighi di versamento 
degli oneri generali di sistema a CSEA e al GSE da parte dei 
distributori  riducendo, per il mese di giugno, le percentuali 
disposte dalla deliberazione 116/2020/R/com per le scadenze 
riferibili ai mesi di aprile e maggio, in ragione del faƩo che, con 
deliberazione 148/2020/R/com, le disposizioni in tema di pro‐
cedure di gesƟone della morosità sono state limitate ai soli 
clienƟ finali domesƟci e avvia un procedimento per l'evoluzio‐
ne di deƩe misure urgenƟ. 
 
 

 

   

12 maggio 2020  
 
Delibera 162/2020/R/eel ‐ Determinazione delle tariffe di rife-
rimento provvisorie per i servizi di distribuzione e di misura 
dell’energia eleƩrica per l’anno 2020 

La deliberazione provvede alla determinazione in via provvi‐
soria delle tariffe di riferimento per i servizi di distribuzione 
e di misura dell'energia eleƩrica di cui ai commi 8.1 del TIT 
e 37.2 del TIME, per l'anno 2020, per le imprese che servo‐
no almeno 25.000 punƟ di prelievo. 
 

21 maggio 2020 
 

Delibera 177/2020/R/eel ‐ Differimento di termini previsƟ 
dalla regolazione dei sistemi di smart metering di seconda 
generazione (2G) per la misura dell’energia eleƩrica in bas-
sa tensione. Avvio di procedimento per la modifica, anche 
transitoria, delle direƫve dell’Autorità per il riconoscimento 
dei cosƟ dei sistemi di smart metering 2G 
La presente deliberazione: 
‐ differisce termini relaƟvi alla regolazione della messa         
in servizio dei sistemi di smart metering di seconda genera‐
zione (2G), in considerazione dell'emergenza epidemiologi‐
ca da COVID‐19 e dei suoi impaƫ sulla sosƟtuzione dei   
misuratori; 
‐ avvia un procedimento per la definizione di modifiche o 
deroghe transitorie alla regolazione dei sistemi di smart 
metering 2G connesse agli impaƫ dell'emergenza sanitaria 
da COVID‐19, nonché per l'eventuale semplificazione del 
processo di presentazione ed esame delle proposte di Piano 
di messa in servizio che saranno presentaƟ dalle imprese 
distributrici con più di 100.000 clienƟ per l'avvio a parƟre 
dal 2021. 
 

26 maggio 2020 
 

Delibera 190/2020/R/eel ‐ Disposizioni urgenƟ in materia 
di tariffe eleƩriche in aƩuazione dell’arƟcolo 30 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34 
Il presente provvedimento dispone intervenƟ urgenƟ ne‐
cessari per aƩuare quanto disposto dal DL Rilancio in mate‐
ria di riduzione della spesa sostenuta dalle utenze eleƩriche 
connesse in bassa tensione, diverse dagli usi domesƟci, per 
i mesi di maggio, giugno e luglio 2020. 
 

09 giugno 2020 
 

Delibera 207/2020/R/eel ‐ Conferma della valorizzazione 
transitoria degli sbilanciamenƟ effeƫvi in presenza dell’e-
mergenza epidemiologica da Covid-19 
Il presente provvedimento conferma la valorizzazione tran‐
sitoria degli sbilanciamenƟ effeƫvi in presenza dell'emer‐
genza epidemiologica da Covid‐19 disposta con la delibera‐
zione 121/2020/R/eel per il periodo compreso tra il 10 mar‐
zo 2020 e il 30 giugno 2020.  
hƩps://www.arera.it/it/quadrostrategico//1921_OS16.htm 
 

Norme e delibere:  maggio-giugno 2020 ENERGIA ED ECONOMIA ‐ MAGGIO‐GIUGNO 2020 
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Delibera 208/2020/R/eel ‐ Approvazione del consunƟvo dei 
cosƟ, per l’anno 2019, relaƟvi allo svolgimento delle aƫvità del 
Gestore dei mercaƟ energeƟci finanziate con il corrispeƫvo per 
la partecipazione alla PiaƩaforma dei conƟ energia a termine 
(PCE) 
Il presente provvedimento è finalizzato all'approvazione del 
consunƟvo dei cosƟ per l'anno 2019 relaƟvo alle aƫvità del 
GME finanziate con il corrispeƫvo per la partecipazione alla 
piaƩaforma dei conƟ energia a termine (PCE). 
 

Delibera 210/2020/R/eel ‐ Approvazione delle proposte di 
metodologia per il seƩlement degli scambi non intenzionali di 
energia, dei volumi scambiaƟ nel processo di contenimento 
della frequenza e dei periodi di rampa, sviluppate ai sensi del 
regolamento UE 2017/2195 (Regolamento Balancing) 
Con questo provvedimento l'Autorità, in coordinamento con 
tuƩe le altre autorità di regolazione dell'area sincrona Europa 
ConƟnentale, approva le proposte di metodologia per il seƩle‐
ment tra TSO per gli scambi non intenzionali di energia, dei 
volumi scambiaƟ nel processo di contenimento della frequen‐
za e dei periodi di rampa, predisposta ai sensi del Regolamento 
UE 2017/2195 (Regolamento Balancing) 

 

11 giugno 2020 
 

Delibera 213/2020/R/eel ‐ Modifiche transitorie, in seguito 
all’emergenza epidemiologica COVID-19, di alcune disposizioni 
delle direƫve per i sistemi di smart metering di seconda       
generazione (2G) per la misura dell’energia eleƩrica in bassa 
tensione 
La presente deliberazione dispone modifiche transitorie, per 
l'anno 2020, di alcune delle direƫve per i sistemi di smart me‐
tering di seconda generazione (2G) per la misura dell'energia 
eleƩrica in bassa tensione, in considerazione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID‐19 e dei suoi impaƫ sulla sosƟtuzio‐
ne dei misuratori. 
 

16 giugno 2020 
 

Delibera 217/2020/R/eel ‐ Sessione suppleƟva per la presen-
tazione della dichiarazione annuale da parte delle imprese 
energivore e modalità di contribuzione delle medesime imprese 
ai cosƟ amministraƟvi sostenuƟ per la gesƟone del meccani-
smo delle agevolazioni. Integrazione della deliberazione 
dell’Autorità 921/2017/R/eel 
Il presente provvedimento conƟene disposizioni riguardanƟ 
principalmente l'isƟtuzione di una "sessione suppleƟva" per le 
imprese che non rispeƩano il termine perentorio aƩualmente 
previsto per la presentazione della dichiarazione necessaria 
per l'avvio del procedimento di aggiornamento dell'elenco per 
l'anno successivo nonché modalità di riscossione della contri‐
buzione posta a carico delle imprese per la copertura dei cosƟ 
amministraƟvi sostenuƟ per la gesƟone del meccanismo delle 
agevolazioni. Tali disposizioni sono finalizzate ad integrare 
l'aƩuale disciplina per la formazione e gesƟone degli elenchi 

delle imprese a forte consumo di energia eleƩrica (di segui‐
to: imprese energivore) di cui alla deliberazione 921/2017/
R/eel, in aƩuazione del meccanismo di agevolazione intro‐
doƩo con il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 21 dicembre 2017. 
 
 

  

12 maggio 2020 
 

Delibera 163/2020/R/gas ‐ Determinazione dei premi e 
delle penalità relaƟvi ai recuperi di sicurezza del servizio di 
distribuzione del gas naturale per l’anno 2016 
Il presente provvedimento determina, per l'anno 2016, i 
premi e le penalità relaƟvi ai recuperi di sicurezza del servi‐
zio di distribuzione del gas naturale. 
 

26 maggio 2020 
 

Delibera 180/2020/R/gas ‐ Approvazione dei ricavi ricono-
sciuƟ e determinazione dei corrispeƫvi per il servizio di tra-
sporto e misura del gas naturale per l’anno 2021 
La presente deliberazione approva i ricavi di riferimento e 
determina le componenƟ tariffarie per il servizio di traspor‐
to e misura del gas naturale per l'anno 2021. La deliberazio‐
ne dispone inoltre la correzioni di errori materiali alla RTTG. 
 
Delibera 181/2020/R/gas ‐ Disposizioni urgenƟ in materia 
di seƩlement gas 
Il presente provvedimento prevede modalità per la gesƟo‐
ne di prelievi anomali nell'ambito delle sessioni di bilancia‐
mento e dispone il differimento dei termini di svolgimento 
della procedura di conferimento di capacità di cui al punto 
4 della deliberazione 538/2019/R/gas. 
 
Delibera 182/2020/R/gas ‐ Aggiornamento, per il mese di 
giugno 2020, delle condizioni economiche di fornitura dei 
gas diversi dal gas naturale, a seguito della variazione 
dell’elemento a copertura dei cosƟ di approvvigionamento 
relaƟvi alla materia prima 
Il presente provvedimento aggiorna, per il mese di giugno 
2020, le condizioni economiche di fornitura dei gas diversi 
da gas naturale, a seguito della variazione dell'elemento a 
copertura dei cosƟ di approvvigionamento relaƟvi alla ma‐
teria prima. 
 
Delibera 183/2020/R/gas ‐ Decisione sull’istanza di esenzio-
ne dai versamenƟ dovuƟ per mancata o tardiva disalimen-
tazione dei punƟ di riconsegna serviƟ nel servizio di default 
di distribuzione del gas naturale e integrazione dell’Appen-
dice 1 del TIVG 
Decisione sull'istanza presentata dalla società Italgas Spa in 
merito all'esenzione dai versamenƟ dovuƟ per mancata o 
tardiva disalimentazione dei punƟ di riconsegna serviƟ nel 
servizio di default di distribuzione del gas naturale e inte‐

Norme e delibere:  maggio-giugno 2020 
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grazione dell'appendice 1 del TIVG. 
 

Delibera 185/2020/R/gas ‐ Aggiornamento dell’entrata in ope-
raƟvità della razionalizzazione dei flussi informaƟvi contenenƟ 
daƟ di misura e daƟ tecnici dei punƟ di riconsegna, disposta 
con deliberazione dell’Autorità 271/2019/R/gas 
Il presente provvedimento accoglie la richiesta di proroga per‐
venuta con riferimento all'entrata in operaƟvità della raziona‐
lizzazione dei flussi informaƟvi contenenƟ daƟ di misura e daƟ 
tecnici dei punƟ di riconsegna, disposta con deliberazione 
271/2019/R/gas. 
 

19 maggio 2020 
 
 

Delibera 167/2020/R/gas ‐ Disposizioni in materia di assicura-
zione a favore dei clienƟ finali del gas per il quadriennio 1 gen-
naio 2021 – 31 dicembre 2024 
Il provvedimento stabilisce i criteri che dovranno regolare l'as‐
sicurazione contro i rischi derivanƟ dall'uso del gas a valle del 
punto di consegna di cui beneficiano i clienƟ finali del gas di‐
stribuito mediante gasdoƫ locali e reƟ di trasporto per il pe‐
riodo 1 gennaio 2021 ‐ 31 dicembre 2024, e disciplina le moda‐
lità di sƟpulazione del relaƟvo contraƩo di assicurazione. 
 

16 giugno 2020 
 

Delibera 222/2020/R/gas ‐ Ulteriori disposizioni urgenƟ in 

materia di seƩlement gas 
Il presente provvedimento dispone integrazioni al Testo 
integrato del seƩlement gas volte a disciplinare, nell'ambito 
delle ordinarie aƫvità nella responsabilità del Gestore del 
SII, la comunicazione alle imprese di distribuzione, agli    
UdD e agli UdB delle anomalie rilevate ai fini della loro cor‐
rezione. 

 

 

26 maggio 2020 
 
Delibera 188/2020/R/tlr ‐ Ulteriore differimento di termini 
previsƟ dalla regolazione per i servizi di teleriscaldamento e 
teleraffrescamento alla luce dell’emergenza da COVID-19 
Il presente provvedimento, oltre a differire i termini per 
l'invio della documentazione necessaria alla verifica del 
vincolo ai ricavi degli allacciamenƟ (di cui al comma 4.2 del 
TUAR), rinvia l'entrata in vigore della regolazione della qua‐
lità tecnica (RQTT) e di alcune disposizioni in materia di tra‐
sparenza dei documenƟ di faƩurazione (TITT), al fine di 
tenere conto delle criƟcità derivanƟ dall'emergenza epide‐
miologica da COVID‐19. 

Norme e delibere: maggio-giugno 2020 ENERGIA ED ECONOMIA ‐ MAGGIO‐GIUGNO 2020 
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 Notizie dal mondo 

PetroChina scopre una nuova riserva di  
gas naturale nel sud‐ovest della Cina 

PetroChina, aƩraverso la sua affiliata PetroChina Southwest 
Oil and Gasfield Company (SWOG), ha scoperto nella provin‐
cia del Sichuan (sud‐ovest della Cina) un grande giacimento 
di gas con una riserva sƟmata di oltre 1.000 miliardi di metri 
cubi. Dopo i test di produzione, l'azienda ha estraƩo 1,22 
milioni di mc/g di gas naturale. Il bacino del Sichuan ha una 
capacità di produzione di gas naturale di 15 miliardi di metri 
cubi/anno. 
Nell'aprile 2020, PetroChina ha rilevato una nuova zona  con 
riserve di petrolio di 228 Mt nel giacimento petrolifero di 
Tarim, nella regione autonoma uigura dello Xinjiang (Cina 
nord‐occidentale). PetroChina è la filiale quotata della stata‐
le China Petroleum NaƟonal CorporaƟon (CNPC). 

Saipem costruirà parte del gasdoƩo BalƟc 
Pipe (Danimarca‐Polonia) 

Gaz‐System, il gestore polacco del sistema di trasmissione 
del gas (TSO) ha aggiudicato un contraƩo di 280 milioni di 
euro a Saipem per la costruzione di una sezione del pro‐
geƩo BalƟc Pipe, un gasdoƩo da 10 miliardi di mc/anno, tra 
Danimarca e Polonia. 
Gaz‐System ed Energinet.dk hanno entrambe preso delle 
decisioni posiƟve di invesƟmento per lo sviluppo del pro‐
geƩo da 1,6 miliardi di euro a dicembre 2018. Il progeƩo 
sarebbe composto da cinque parƟ: un gasdoƩo offshore da 
105‐110 km nel Mare del Nord tra i sistemi di trasmissione 
del  gas norvegese e danese;  una sezione di 210‐230 km di 
gasdoƩo sul territorio della Danimarca, con una stazione di 
compressione; un gasdoƩo offshore di 275 km tra la Dani‐
marca e la Polonia aƩraverso il Mar BalƟco e un di 230‐340 
km sul territorio della Polonia. Il progeƩo ha oƩenuto tuƩe 
le autorizzazioni in Danimarca e Polonia e l'ulƟma autorizza‐
zione per la sezione del gasdoƩo che passa aƩraverso la 
zona economica esclusiva svedese dovrebbe essere appro‐
vata nei prossimi mesi. La costruzione dovrebbe iniziare 
nella seconda metà del 2020 e il gasdoƩo dovrebbe essere 
operaƟvo nell'oƩobre 2022. 

Inizia la selezione degli appaltatori per il 
gasdoƩo East Med  
IGI Poseidon, la joint venture tra l'uƟlity greca DEPA e il 
gruppo italiano Edison, ha lanciato una gara d'appalto per 
preselezionare due appaltatori per la costruzione di quaƩro 
sezioni offshore (lunghezza totale di 1.470 km) del progeƩo 
di gasdoƩo East Med da 10 miliardi di mc/anno per un bud‐
get di circa 3 miliardi di euro. 
Il progeƩo da 6‐7 miliardi di dollari (5,5‐6,4 miliardi di euro) 
sfruƩerebbe le risorse di gas nel Bacino del Levante. Si traƩa 
di oltre 900 miliardi di metri cubi di riserve di gas offshore in 
Israele insieme ad almeno 128 miliardi di metri cubi nel gia‐
cimento di gas Afrodite a Cipro. Il gas verrebbe trasportato 
nei mercaƟ dell’Europa occidentale aƩraverso Cipro, Creta, 
Grecia e Italia per oltre 2.100 km. Il progeƩo proposto pre‐
vede una capacità di trasporto di 10 miliardi di metri cubi/
anno con un possibile ampliamento successivo di altri 10 
miliardi di metri cubi/anno. Nel gennaio 2020, i governi di 
Cipro, Grecia e Israele hanno raggiunto un accordo sul pro‐
geƩo del gasdoƩo East Med. East Med è stato confermato 
come ProgeƩo di interesse comune (PCI). La decisione di 
invesƟmento finale (FID) è prevista per il 2022 e il completa‐
mento del progeƩo è previsto entro il 2025. 

Gazprom  registra un calo del 3% nelle 
vendite di gas naturale del 2019 
Gazprom ha registrato una riduzione dei ricavi del 6,8% e 
dell'uƟle neƩo del 17% nel 2019. Il calo dei ricavi è dovuto 
alla riduzione della vendita di gas e al suo effeƩo sui prezzi   
(‐3%, 507 miliardi di metri cubi nel 2019). Le vendite di gas in 
Europa e in altri paesi sono diminuite del 5% a 232 miliardi di 
metri cubi, con un prezzo medio in calo del 12%. Le vendite 
agli ex Paesi dell'Unione SovieƟca sono aumentate dell'1,6% 
a 39 miliardi di metri cubi (con un prezzo stabile) e le vendite 
verso e la Russia sono diminuite dell'1,6% a 236 miliardi di 
metri cubi (il prezzo medio è aumentato del 3,4%).  
Gazprom prevede una ripresa della domanda europea di gas 
dal terzo trimestre del 2020 e scommeƩe sulle nuove conse‐
gne in Cina aƩraverso il gasdoƩo Power of Siberia. Nel 2019, 
Gazprom ha esportato 300 milioni di mc di gas in Cina e pre‐
vede di aumentare le esportazioni a 5 miliardi di metri cubi 
nel 2020 e a 38 miliardi di metri cubi entro il 2025. 
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 Notizie dal mondo 

ZarubezhneŌ (Russia) e TPAO (Turchia) 
firmano un protocollo d'intesa in Algeria 

CNPC inizia a costruire un progeƩo di  
stoccaggio del gas da 5,6 miliardi di mc  
nello Xinjiang (Cina) 

La China National Petroleum Corporation (CNPC) ha iniziato la 
costruzione del progetto del cluster di stoccaggio di gas Wenji‐
sang a Tuha Oilfield nella regione autonoma uigura dello      
Xinjiang nel nord‐ovest della Cina. Il progetto, che dovrebbe 
essere completato nel 2025, avrà una capacità di stoccaggio 
totale di 5,6 miliardi di mc e una capacità complessiva di wor‐
king gas di 2 miliardi di mc. La Cina prevede diversi progetti di 
stoccaggio del gas nello Xinjiang per formare un hub con una 
capacità di stoccaggio totale di 20 miliardi di metri cubi. 
CNPC gesƟsce già 22 deposiƟ soƩerranei di gas (UGS)  con una 
capacità totale di rasatura del picco di 11,1 miliardi di metri 
cubi, contribuendo a mantenere l'approvvigionamento di gas 
durante i periodi di massimo consumo.  
Nel periodo 2021‐2025, CNPC prevede di invesƟre US $ 14 
miliardi in 6 importanƟ centri di stoccaggio del gas in tuƩa la 
Cina, con una capacità di stoccaggio totale di 27 miliardi di 
metri cubi. La domanda totale cinese di capacità di rasatura 
del picco è sƟmata a oltre 100 miliardi di metri cubi entro il 
2030. 

L'Associazione tedesca del sistema di trasmissione del gas 
(FNB) ha avviato una consultazione pubblica sul suo piano di 
invesƟmenƟ da 8,5 miliardi di euro per l'espansione della rete 
del gas nel periodo 2020‐2030, con l'obieƫvo di incrementare 
la capacità per aumentare le importazioni. L'associazione, che 
raggruppa Gascade Gastransport, Ontras Gastransport e Open 
Grid Europe, intende aggiungere nel prossimo decennio 1746 
km di nuovi gasdoƫ. Secondo l'FNB, la capacità di approvvigio‐
namento di gas deve essere aumentata nel Baden‐
WuerƩemberg, poiché la regione diventerà più dipendente 
dalle centrali eleƩriche a gas a causa della chiusura di centrali 
nucleari e carbone. Inoltre, vengono delineaƟ importanƟ pro‐
geƫ sul gas, come il progeƩo del gasdoƩo Eugal che collega il 
gasdoƩo Nord Stream 2 nella Germania seƩentrionale al confi‐
ne ceco e un paio di terminali di importazione di GNL. La con‐
sultazione si è chiusa al 29 maggio 2020. 

Germania:  un piano di invesƟmenƟ di  
€ 10 miliardi per l'espansione della rete gas 

La compagnia algerina Sonatrach ha firmato due Memoran‐
da of Understanding (MoUs) con Zarubezhneft (Russia) e 
TPAO (Turchia) per discutere di opportunità di investimento 
nell'esplorazione, lo sviluppo e la produzione di petrolio e 
gas, in Algeria. Nel dicembre 2019, il governo algerino ha 
promulgato una nuova legge sull'energia con l'obiettivo di 
incentivare gli investimenti nel settore degli idrocarburi.  
Il testo introduce nuovi Ɵpi di contraƫ per le aziende desi‐
derose di collaborare con Sonatrach,  accordi di produzione 
condivisa  e di servizi per la gesƟone del rischio. L'emenda‐
mento semplifica anche le procedure per gli invesƟtori.  
È stata mantenuta la cosiddeƩa regola 51/49, che impone 
un limite alla partecipazione straniera a progeƫ di petrolio 
e gas. Nel marzo 2020, Sonatrach ha firmato un protocollo 
d'intesa con Chevron per cooperare sulle aƫvità di esplora‐
zione e produzione, con l'obieƫvo di consenƟre il trasferi‐
mento di tecnologia e know‐how tecnico in vari segmenƟ 
del seƩore. 

L'accordo Polonia‐Russia sul transito del 
gas, scaduto a maggio 2020 
Gazprom non rinnova l’accordo con la Polonia sul transito 
del gas, scaduto a maggio 2020. Il contraƩo, firmato negli 
anni '90, è collegato al gasdoƩo Yamal da 33 miliardi di me‐
tri cubi/anno che trasporta il gas russo verso la Polonia e la 
Germania. Al termine dell'accordo, Gazprom poteva ancora 
prenotare dal TSO polacco Gaz‐System la capacità di transi‐
to a breve termine. A novembre 2019, PGNiG ha annunciato 
che avrebbe concluso il suo contraƩo di fornitura di gas di 9 
miliardi di metri cubi, con Gazprom. In base alla clausola del 
contraƩo del 1996, le parƟ sono tenute a presentare una 
dichiarazione tre anni prima della data di scadenza se inten‐
dono proseguire l'accordo. Negli ulƟmi anni PGNiG ha diver‐
sificato la fornitura di gas firmando accordi a lungo termine 
con i produƩori di GNL statunitensi. Nel 2019, le importazio‐
ni di GNL (la maggior parte delle quali provenienƟ da Qatar, 
Norvegia e StaƟ UniƟ) sono aumentate del 27% (+0,7 miliar‐
di di metri cubi, da 2,7 miliardi di metri cubi nel 2018 a 3,4 
miliardi di metri cubi nel 2019), rappresentando il 23% delle 
importazioni totali di gas. Nel fraƩempo, le importazioni 
russe di gas sono rimaste stabili a circa 9 miliardi di metri 
cubi nel 2019. Di conseguenza, la quota delle importazioni 
di gas dalla Russia sul volume totale delle importazioni po‐
lacche è scesa al 60% nel 2019 dal 67% nel 2018. 
Nell'aprile 2020, la compagnia statale polacca PGNiG ha 
vinto un arbitrato internazionale contro Gazprom per una 
riduzione del prezzo del suo contraƩo a lungo termine di 
fornitura di gas di Yamal. Il tribunale arbitrale della Camera 
di commercio di Stoccolma ha stabilito che Gazprom deve 
rimborsare a PGNiG circa US $ 1,5 miliardi per il periodo dal 
1° novembre 2014 al 29 febbraio 2020. Inoltre, la formula 
dei prezzi del gas nel contraƩo tra le due parƟ dovrebbe 
essere modificata considerando le quotazioni del mercato 
del gas naturale, poiché PGNiG sta pagando di più per il gas 
russo rispeƩo ai suoi pari europei. 
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Russia: Gazprom inizia i lavori del 
gasdoƩo Power of Siberia 2 

Gazprom ha avviato uno studio di faƫbilità per il suo nuovo 
progeƩo di gasdoƩo nella Siberia orientale, Power of Siberia 
2 da 50 miliardi di mc/anno, che collegherà la Russia alla 
Cina occidentale aƩraverso la Mongolia. 
A dicembre 2019, la Russia ha ufficialmente iniziato a fornire 
gas alla Cina aƩraverso Power of Siberia. Il progeƩo di ga‐
sdoƩo lungo 3000 chilometri è stato concordato nel 2014 e  
fornirà 38 miliardi di metri cubi/anno di gas alla Cina per un 
periodo di 30 anni. Gazprom fornirà gas dal giacimento Cha‐
yandinskoye in YakuƟa a Blagoveshchensk, al confine russo 
con la Cina, e a Changling nella provincia cinese di Jilin. A 
luglio 2019, la Cina ha iniziato a costruire una sezione di ga‐
sdoƩo da 1.110 km per il progeƩo tra Changling e Yongqing 
(nella provincia di Hebei). L'estensione sarà completata 
nell'oƩobre 2020. Nell'ambito del programma Eastern Gas, 
Gazprom sta aƩualmente espandendo l'unità di traƩamento 
del gas completa  (CGTU) che alimenta il gasdoƩo Power of 
Siberia con il gas dal giacimento Chayandinskoye in YakuƟa, 
verso la Cina. L'obieƫvo è di aumentare la produzione del 
giacimento portandola alla sua capacità di progeƩazione di 
25 miliardi di mc/anno. 
Nel 2019, Gazprom ha prodoƩo 500 miliardi di metri cubi di 
gas ed ha esportato 199 miliardi di metri cubi (rispeƩo ai 
202 miliardi di metri cubi del 2018). Il gruppo prevede di 
invesƟre US $ 13,7 miliardi nel 2020, per la costruzione di  
1.942 km di gasdoƫ, avviare 114 pozzi, 3 unità complete di 
traƩamento del gas con una capacità di 27,5 miliardi di me‐
tri cubi/anno e di aumentare di 180 miliardi di mc la quanƟ‐
tà di gas nei siƟ soƩerranei di stoccaggio (UGS).  

Eni e Naturgy non hanno chiuso l'accordo del marzo 2020 
con il governo egiziano, sull'impianto di liquefazione del gas 
DamieƩa (da 5 Mt/anno) nel nord dell'EgiƩo. L'impianto di 
GNL è di proprietà di Union Fenosa Gas (UFG 80% ‐ una joint 
venture tra Eni e Naturgy), la società egiziana Natural Gas 
Holding Company (EGAS, 10%) e EgypƟan General Petroleum 
CorporaƟon (EGPC, 10%). Nell'ambito dell'accordo, Naturgy 
avrebbe dovuto vendere le aƫvità in EgiƩo e sciogliere la sua 
joint venture con Eni, mentre l’Eni e le società egiziane 
avrebbero rilevato l'impianto. A Ɵtolo di risarcimento, Natur‐
gy avrebbe ricevuto US $ 300 milioni in contanƟ e le aƫvità 
di UFG al di fuori dell'EgiƩo del valore di US $ 600 milioni. 
Dopo il completamento della transazione, DamieƩa avrebbe 
dovuto essere di proprietà di Eni (50%), EGAS (40%) ed EGPC 
(10%). Eni avrebbe assicurato la fornitura di gas all'impianto, 
avendo oƩenuto diriƫ di liquefazione di 3,78 miliardi di me‐
tri cubi/anno. L'impianto di GNL, che è stato chiuso dalla fine 
del 2012, avrebbe dovuto riavviare l’aƫvità entro giugno 
2020 ma la pandemia di coronavirus ne ha impedito la ria‐
pertura. Naturgy intende perseguire un risarcimento legale di 
US $ 2 miliardi, aggiudicato nel 2018 dal Centro internaziona‐
le per il regolamento delle controversie relative ad investi‐
menti ‐ ICSID.  
L'EgiƩo sta cercando di diventare un centro energeƟco nel 
Mediterraneo orientale. La scoperta del gigantesco giacimen‐
to di gas di Zohr da parte di Eni nel agosto 2015 (riserve sƟ‐
mate di 850 miliardi di mc) e l’inizio della sua lavorazione a 
dicembre, ha rilanciato la produzione di gas che era in calo 
dal 2009 e ha riportato in vita l'interesse per le risorse ener‐
geƟche dell'EgiƩo. Nel gennaio 2020, ExxonMobil ha firmato 
due accordi per l'avvio dell'esplorazione di petrolio e gas 
nella parte egiziana del Mar Mediterraneo. 
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Eni e Naturgy non riescono ad accordarsi 
sul impianto GNL di DamieƩa in EgiƩo 

 del 7% e del 14% nelle vendite di gas per i consumatori indu‐
striali, comprese le uƟlity eleƩriche). Le vendite di eleƩricità 
di Tokyo Gas sono aumentate del 33% a 20,6 TWh mentre il 
numero dei suoi consumatori di eleƩricità al deƩaglio è au‐
mentato del 35% a 2,35 milioni. 
Il gruppo ha annunciato che non cambierà il suo piano di 
invesƟmenƟ all'estero e conƟnuerà a invesƟre in progeƫ 
infrastruƩurali nel sud‐est asiaƟco. Inoltre, Tokyo Gas man‐
terrà i livelli di approvvigionamento di GNL, nonostante una 
minore domanda di gas dovuta al COVID‐19.  

 Tokyo Gas: vendite  in calo dell'8,8% nel 
periodo 2019‐2020 
Dal rapporto annuale 2019‐2020 dell’uƟlity giapponese 
Tokyo Gas  risulta un calo del 49% del suo uƟle neƩo (a  US 
$ 405 milioni). La causa principale è stata il calo delle vendi‐
te di gas e le significaƟve perdite nelle aƫvità estere up‐
stream, in parƟcolare nel gas di scisto in Texas e nel pro‐
geƩo LNG Ichthys, in Australia. In Giappone, le vendite di 
gas di ciƩà sono diminuite dell'8,8% a 13,9 miliardi di metri 
cubi in un contesto di maggiore concorrenza nel mercato 
liberalizzato dell'energia (‐3,6% per i consumatori residen‐
ziali in quanto il numero di clienƟ al deƩaglio è diminuito 
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Gazprom sta investendo in grandi progeƫ  
Gazprom ha confermato che il gruppo sta ancora investendo 
in grandi progeƫ, tra cui nuovi pozzi di gas, nuove stazioni di 
compressione, nuovi gasdoƫ, progeƫ di GNL e deposiƟ 
soƩerranei di gas (UGS) e prevede di aprire 11 impianƟ di 
perforazione nel campo di KovykƟnskoye nella regione di 
Irkutsk, di costruire una nuova stazione di compressione sul 
gasdoƩo Power of Siberia nel 2020 e di iniziare la costruzio‐
ne della sezione KovykƟnskoye ‐ Chayandinskoye nel terzo 
trimestre del 2020.  Gazprom prevede anche di completare 
il suo impianto di lavorazione del gas Amur (aƩualmente al 
58%) e di conƟnuare l'espansione del gasdoƩo Sakhalin ‐ 
Khabarovsk ‐ Vladivostok. Nella penisola di Yamal, Gazprom 
punta a commissionare 52 nuovi pozzi di gas nel giacimento 
Bovanenkovskoye nel 2020 e di collegare il giacimento Kha‐
rasaveyskoye con il gasdoƩo che si estende a Bovanenkov‐
skoye. Nella Russia seƩentrionale, il gruppo sta inoltre co‐
struendo nuove stazioni di compressione nei gasdoƫ Bova‐
nenkovo ‐ Ukhta 2 e Ukhta ‐ Torzhok 2 e un nuovo progeƩo 
di produzione ed esportazione di GNL a Portovaya. 
Nei prossimi 10 anni, Gazprom conƟnuerà ad espandere i siƟ 
di stoccaggio di gas in soƩerraneo (UGS) di Kaliningradskoye 
e Volgogradskoye e progeƩerà la nuova struƩura di No‐
vomoskovskoye. Il gruppo prevede di iniziare presto la co‐
struzione del sito di stoccaggio Shatrovskoye  nella regione 
di Kurgan e  di Arbuzovskoye  in Tatarstan. 

PipeChina costruirà un terminal di  
importazione di GNL da 20 Mt/anno  
nella Cina orientale 
La nuova società statale PipeChina ha avviato un progeƩo 
per la costruzione di un  terminal per l'importazione di GNL 
da 20 Mt/anno (28 miliardi di metri cubi/anno) a Longkou 
nella provincia dello Shandong (Cina orientale) in collabora‐
zione con il gruppo Nanshan. La Commissione nazionale per 
lo sviluppo e le riforme ha approvato la costruzione del pro‐
geƩo nel marzo 2020. La prima fase di 5 Mt/anno dovrebbe 
essere commissionata entro il 2023. L'invesƟmento totale del 
progeƩo vale 5 miliardi di dollari USA. Comprende la costru‐
zione di un sistema di ormeggio, con un impianto di ricezione 
e sei serbatoi di stoccaggio di GNL da 220.000 mc. 
Nel dicembre 2019, la Cina ha creato una compagnia nazio‐
nale, che riunisce i gasdoƫ e gli oleodoƫ a lunga percorren‐
za di proprietà di tre compagnie energeƟche statali: Petro‐
China, Sinopec e CNOOC. La nuova società denominata China 
Oil & Gas Piping Network CorporaƟon (PipeChina) ha il com‐
pito di invesƟre, costruire, interconneƩere e gesƟre oleodoƫ 
e gasdoƫ. PipeChina è controllata dalla Commissione statale 
per la supervisione e l'amministrazione delle aƫvità del Con‐
siglio di Stato (SASAC). 
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L'Arabia Saudita e il Kuwait ridurranno  
ulteriormente la produzione di petrolio  
nel giugno 2020 
L'Arabia Saudita e il Kuwait si sono impegnaƟ a ridurre ulte‐
riormente la loro produzione di petrolio nel giugno 2020, 
oltre alla riduzione già concordata con l'OPEC+ nell'aprile 
2020. L'Arabia Saudita, che ha dovuto tagliare la sua produ‐
zione del 23% da un livello di base di 11 mb/g a quasi 8,5 
mb/g, a maggio 2020 ha ridoƩo la sua produzione di un altro 
1 mb/g e da giugno 2020 dovrebbe produrre fino a 7,5 mb/g.  
Anche il Kuwait ha deciso di ridurre la sua produzione di pe‐
trolio di altri 80.000 bbl/g nel giugno 2020. In base all'accor‐
do di aprile, il Kuwait ha deciso di ridurre la sua produzione 
di 646.000 bbl/g, da 2,9 mb/g a 2,25 mb/g. 
In base all'accordo OPEC+ del mese di aprile 2020, i pro‐
duƩori hanno concordato di ridurre la loro produzione com‐
plessiva di petrolio greggio di 9,7 mb/g nel periodo 1 maggio
‐30 giugno 2020, nel tentaƟvo di ridurre l'eccesso di offerta 
globale e rafforzare i prezzi depressi del petrolio. I tagli alla 
produzione sarebbero calcolaƟ sulla base del livello di pro‐
duzione di oƩobre 2018, ad eccezione dell'Arabia Saudita e 
della Russia che hanno un livello di base di 11 mb/giorno. I 
tagli alla produzione sarebbero quindi ridoƫ a 7,7 mb/g dal 
1° luglio 2020 al 31 dicembre 2020 e a 5,8 mb/g dal 1° gen‐
naio 2021 al 30 aprile 2022. La potenziale estensione dell'ac‐
cordo oltre l'aprile 2022 sarà riesaminata nel dicembre 2021. 

ArgenƟna rimanda le misure per aumenta‐
re la produzione di petrolio e gas 
L'ArgenƟna ha sospeso le poliƟche e gli incenƟvi volƟ ad ac‐
celerare la produzione di idrocarburi da scisto di Vaca Muerta 
a causa del contesto internazionale, della bassa domanda di 
petrolio e gas e del crollo dei prezzi. Il governo sta dialogando 
con i produƩori e sta prendendo in considerazione delle mi‐
sure di sostegno, come la fissazione di un prezzo minimo di 
riferimento del petrolio per i produƩori locali a US $ 45/bbl, 
con l'obieƫvo di aumentare la produzione interna e limitare 
le importazioni. All'inizio di aprile 2020, la gara d'appalto per 
la costruzione della prima sezione di un gasdoƩo di 15 milioni 
di mc/giorno (5,5 miliardi di mc/anno) tra Tratayén nella for‐
mazione di gas Vaca Muerta e Salliquelo (Buenos Aires)  è 
stato rinviato per la terza volta, poiché non è stata presenta‐
ta alcuna offerta. L'ArgenƟna punta sul campo Vaca Muerta 
per migliorare l'approvvigionamento energeƟco nazionale e 
iniziare le esportazioni di gas naturale. Secondo il governo,  la 
produzione di idrocarburi da scisto potrebbe portare a un 
raddoppio della produzione petrolifera del paese, a oltre 1,1 
mbl/g e ad un aumento delle esportazioni a 0,5 mbl /g. TuƩa‐
via, la perforazione del gas è stata interroƩa da agosto 2019; 
la bruƩa pandemia del COVID19 e il calo dei prezzi del petro‐
lio hanno degradato la reddiƟvità economica della produzio‐
ne di gas in questo seƩore e si prevede che gli invesƟmenƟ in 
calo ridurranno la produzione di gas nel 2020 e nel 2021. 



I prezzi del greggio USA raggiungono il  
livello più basso di sempre  
Il drammaƟco calo del consumo di greggio legato alla pande‐
mia di COVID‐19 ha portato i prezzi del petrolio ai livelli più 
bassi di sempre, con i futures  che crollano soƩo lo zero. Con 
la scadenza dei contraƫ future di maggio, i trader stavano 
cercando di scaricare le proprie scorte e di evitare la consegna 
di greggio fisico. Poiché il mercato dei futures WTI ha consen‐
Ɵto ai contraƫ di scendere a un prezzo inferiore allo zero, i 
prezzi sono persino scesi al prezzo negaƟvo di ‐US $ 37,63/bbl. 
Anche i prezzi di giugno 2020 sono diminuiƟ, ma sono rimasƟ 
al di sopra dei 20 dollari al barile sul mercato WTI (fino a 26 
dollari al barile per i contraƫ del giugno 2020 sul mercato 
Brent). 

Russia: per il 2020 RosneŌ ridurrà il suo 
invesƟmento del 21% a US $ 10,2 miliardi  
Il gruppo petrolifero statale russo RosneŌ ha deciso di ridur‐
re gli invesƟmenƟ per il 2020 di US $ 2,7 miliardi di dollari 
USA), con una contrazione del 21% rispeƩo al livello di inve‐
sƟmento del 2019 di  US $ 13 miliardi, con riferimento al 
drammaƟco calo dei prezzi del petrolio. La compagnia ha 
chiesto al governo russo di rimandare le tasse per l'esplora‐
zione geologica e di allineare le tariffe di trasporto del pe‐
trolio ai prezzi aƩuali del petrolio. 
Nell'aprile 2020, anche Lukoil ha deciso di ridurre la produ‐
zione di petrolio del 18%, ovvero di 290.000 bbl/g o 40.000 
t/g, come parte del nuovo accordo OPEC+. La società ha 
prodoƩo circa 240 kt/giorno di greggio nel 2019 (circa 222 
kt/giorno nell'aprile 2020). 
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Nel 2020  la domanda di petrolio degli 
StaƟ UniƟ è prevista in calo dell'11%  
Secondo la US Energy InformaƟon AdministraƟon (EIA), la 
domanda di petrolio degli StaƟ UniƟ dovrebbe diminuire di 
2,2 mb/g (‐11%) a 18,3 mb/g nel 2020 e risalire di 1,5 mb/g 
nel 2021. Nel fraƩempo, la produzione di petrolio scenderà 
di 540.000 bbl/ g (‐4,4%) a 11,7 mb/g; nel 2021 dovrebbe 
ridursi di nuovo da 790,00 bbl/g a 10,9 mb/g. 
La produzione di gas dovrebbe scendere da 952 miliardi di 
mc/anno) nel 2019, a 928 miliardi di mc/anno  nel 2020 (‐
2,6%) e a 877 miliardi di mc/anno  nel 2021 (‐5,9%), mentre 
la domanda dovrebbe scendere del 3,9%, da 878 miliardi di 
mc/anno nel 2019 a  844 miliardi di mc/anno nel 2020 e del 
3% a  877 miliardi di mc/anno nel 2021. 
Inoltre, la quota della produzione di energia alimentata a 
gas aumenterà dal 37% nel 2019 al 39% nel 2020 per poi 
scendere al 36% nel 2021. La quota di carbone scenderà dal 
24% nel 2019 al 19% nel 2020 prima di crescere al 21% nel 
2021. Il nucleare si espanderà dal 20% nel 2019 al 21% nel 
2020 e nel 2021, mentre la quota di energie rinnovabili pas‐
serà dal 17% nel 2019 al 20% nel 2020 e al 22% nel 2021. Di 
conseguenza, le emissioni di CO2  legate all'energia dovreb‐
bero diminuire dell'11% nel 2020. 

Gli EmiraƟ Arabi UniƟ ridurranno  
produzione di petrolio a giugno 2020 
Gli EmiraƟ Arabi UniƟ hanno programmato di ridurre la pro‐
duzione di petrolio di ulteriori 100.000 bbl/g a giugno 2020, 
oltre agli impegni previsƟ dall'accordo OPEC +. Nel fraƩempo, 
l'Iraq ridurrà la sua produzione di greggio di 700.000 barili al 
giorno, un terzo in meno di quanto richiesto dall'accordo 
OPEC+, poiché le major petrolifere, come BP, Exxon Mobil, Eni 
e Lukoil, che stanno sviluppando i giganteschi giacimenƟ pe‐
troliferi meridionali dell'Iraq, hanno rifiutato di acceƩare ridu‐
zioni più sostanziali. Il governo iracheno ha dovuto concorda‐
re tagli limitaƟ (riduzione di 300.000 bbl/g) per evitare di pa‐
gare delle penalità per la produzione ridoƩa. Le compagnie 
petrolifere straniere operano con contraƫ di servizi in Iraq e 
ricevono una commissione fissa in dollari per la loro produzio‐
ne, oltre al carico di greggio. Di conseguenza, l'Iraq dovrà ri‐
durre la produzione in quesƟ campi solo di 400.000 bbl/g  per 
raggiungere un taglio della produzione di 700.000 bbl/g. 

Le compagnie petrolifere cinesi e russe  
annunciano tagli agli invesƟmenƟ nel 2020 
Sulla scia della pandemia di COVID‐19, il crollo della domanda 
di energia e il calo dei prezzi del petrolio, le compagnie petro‐
lifere cinesi e russe hanno annunciato tagli significaƟvi nei 
loro piani di invesƟmento per il 2020. 
PetroChina prevede di ridurre le spese in conto capitale nel 
2020 di un terzo, da US $ 42 miliardi a 28 miliardi. Inoltre, la 
società intende stabilizzare la produzione di petrolio e au‐
mentare la produzione di gas del 5% nel 2020. PetroChina si è 
inoltre impegnata a ridurre i cosƟ del 30%. Si prevede che 
Sinopec ridurrà la spesa del 20% ‐25% a US $ 15‐16 miliardi. 
Il CNOOC ha abbassato l'obieƫvo di spesa in conto capitale 
del 2020 di US $ 1,4 miliardi a US $ 11‐12 miliardi. Inoltre, la 
società ha ridoƩo l'obieƫvo di produzione di petrolio e gas 
per il 2020 da 520‐530 Mboe a 505‐515 Mboe (‐3%). 
Il produƩore russo di GNL Novatek intende ridurre fino al 20% 
le spese in conto capitale del 2020, da US $ 3,4 miliardi US $ 
2,7. La società prevede di rinviare la decisione finale di inve‐
sƟmento sul suo impianto di GNL Obsky da 4,8 Mt/anno, che 
dovrebbe entrare in produzione tra il 2022 e il 2024. 

Il progeƩo Vostok Oil di RosneŌ punta a 
115 Mt/anno nel 2030 
RosneŌ sta prendendo in considerazione la costruzione di 
un porto di 115 Mt/anno nell’ambito del suo progeƩo     
Vostok Oil, nell'ArƟco russo.  
l progeƩo Vostok Oil comprende il campo di Vankor (15 
deposiƟ, tra cui i grandi deposiƟ Suzunskoye, Tagulskoye, 
Lodochnoe e Vankorskoye), il sito West Irkinskoye 
(RosneŌ), i campi di Payakh (NeŌegazholding) e il campo 
Taimyr orientale. Il progeƩo Vostok Oil potrebbe produrre 
25 Mt/anno di petrolio dal 2024, 50 Mt/anno nel 2027 e 
fino a 115 Mt/anno nel 2030, che verrebbero esportaƟ lun‐
go la roƩa del Mare del Nord. 
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La Norvegia prevede di l’area “off‐limits” 
pper l’esplorazione   

Il governo norvegese ha proposto di estendere l’area delle 
acque arƟche del paese in cui è vietata  l'esplorazione petro‐
lifera (il cosiddeƩo confine "ice edge boundary"). Il nuovo 
limite è fissato nelle zone dove il ghiaccio marino si forma al 
15% nel mese di aprile,  facendo riferimento alla media negli 
anni 1988‐2017, mentre il confine precedente era basato 
sulla probabilità del 30%,  negli anni tra il 1967 e il 1989. La 
nuova linea rimane sufficientemente lontana a nord e non 
influisce sulle licenze di esplorazione esistenƟ.  
La nuova proposta di zona vietata verrà presentata per l'ap‐
provazione al parlamento.  
Una volta adoƩato il testo, il paese prevede di lanciare il suo 
25° round di licenze per l'esplorazione petrolifera. 
Secondo le previsioni della Direzione norvegese del petrolio 
(NPD), la produzione dovrebbe aumentare del 44% tra il 
2019 e il 2024, da 1,41 mb/g nel 2019 a 2,02 mbd/g nel 
2024, quando i grandi giacimenƟ petroliferi Sverdrup e Cast‐
berg entreranno progressivamente in produzione.  
Nonostante un aumento del 4% delle aƫvità di esplorazione 
nel 2019 con 57 pozzi punteggiaƟ durante l'anno, il NPD 
prevede un declino nel 2020, con solo 50 pozzi. Nel 2019, la 
maggior parte dell'aƫvità di esplorazione si è svolta nel Ma‐
re del Nord (65%), seguita dal Mare di Norvegia (26%) e dal 
Mare di Barents (9%). 
La Norvegia ha deciso di ridurre la produzione di petrolio di 
250.000 bbl/g nel giugno 2020 e di 134.000 bbl/g nella se‐
conda metà del 2020. Inoltre, il paese rinvierà al 2021 l'av‐
vio della produzione in nuovi campi, che avrebbero prodoƩo 
166.000 bbl/g nel dicembre 2020. Di conseguenza, la produ‐
zione di petrolio dovrebbe essere inferiore di 300.000 bbl/g 
rispeƩo a quanto inizialmente previsto per la fine di que‐
st’anno. 
La Norvegia, già nel passato, si era accordata con altri pro‐
duƩori di petrolio per ridurre la sua produzione di greggio 
quando il prezzo era sceso, tra il 1986 ‐ 1990, il 1998 ‐2000 e 
nella prima metà del 2002.  
La Norvegia inizialmente intendeva produrre 1.859 mb/g nel 
2020. Il livello della produzione sarà invece limitato a una 
media di 1,605 mb/g nel mese di giugno e a 1,725 mb/g 
nella seconda metà del 2020. 
La produzione totale di liquidi dovrebbe aumentare di oltre 
il 34% tra il 2019 (1,74 mboe/g) e il 2024 (2,33 mb/g).  
 

Il tribunale distreƩuale del Montana (StaƟ UniƟ) ha annullato 
un permesso nazionale rilasciato dal Corpo degli ingegneri 
dell'esercito americano nel 2017 che consenƟva al progeƩo 
Keystone XL Pipeline ‐ e ad altri progeƫ di conduƩure ‐ di 
aƩraversare i corpi idrici. Sebbene TC Energy, lo sviluppatore di 
questo progeƩo  da 8 miliardi di dollari, sarà in grado di conƟ‐
nuare i lavori di costruzione al confine tra Canada e StaƟ UniƟ, 
avrà comunque bisogno di questo permesso per la maggior 
parte del percorso del gasdoƩo. Si traƩa di un nuovo ostacolo 
al progeƩo, la cui costruzione doveva iniziare nei primi giorni di 
aprile 2020 dopo oltre un decennio di opposizione da parte di 
proprietari terrieri, gruppi ambientalisƟ e Prime Nazioni. 
Il gasdoƩo Keystone XL trasporterà 830.000 barili/giorno di 
sabbie bituminose dell'Alberta (Canada) aƩraverso Steele City 
nel Nebraska (StaƟ UniƟ) alle raffinerie della costa del Golfo del 
Messico su un percorso di 1.897 km. TC Energy ha pianificato di 
iniziare la costruzione di un segmento di 2 km che aƩraversa il 
confine tra StaƟ UniƟ e Canada nell'aprile 2020. A parƟre da 
giugno 2020, la società dovrebbe iniziare a costruire stazioni di 
pompaggio lungo la roƩa del gasdoƩo, insieme a un segmento 
di gasdoƩo nel Nebraska, prima di cominciare la costruzione  
dei segmenƟ nel Montana e nel Dakota del Sud, nell'agosto 
2020. I lavori proseguiranno nel 2021 e si prevede che il ga‐
sdoƩo sarà commissionato nel 2023. 

Eni prevede di ridurre la produzione di  
idrocarburi di 100‐150 mila boe/g  
Eni ha deciso di ridurre il proprio piano di invesƟmenƟ (capex) 
di 2,3 miliardi di euro nel 2020 (‐30%) e di 2,5‐3 miliardi di euro 
(da ‐30 a ‐35%) nel 2021, in un contesto di calo dei prezzi del 
petrolio dovuto all'epidemia. La riduzione del capitale invesƟto 
si concentrerà sul segmento esplorazione e produzione (E&P). 
Eni che ha prodoƩo 1,87 mboe/g di petrolio e gas nel 2019, ha 
ridoƩo le previsioni di produzione per il 2020 da 1,9 mboe/g a 
1,75‐1,8 mboe/g nel 2020. Questo taglio alla produzione è do‐
vuto a riduzioni degli invesƟmenƟ, effeƫ pandemici, una mi‐
nore domanda di gas e cause di forza maggiore in Libia per la 
prima metà del 2020. 
Nel marzo 2020, Eni aveva già presentato piani per ridurre gli 
invesƟmenƟ nel 2020 di circa 2 miliardi di euro, ovvero il 25% 
del totale degli invesƟmenƟ previsƟ e spese operaƟve (opex) di 
circa 400 milioni di euro. L’azienda prevede ora di risparmiare 
circa 660 milioni di euro in OpEx nel 2020. 

Nuovo ostacolo giudiziario per il progeƩo 
dell'oleodoƩo Keystone XL (USA) 
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La Russia sosƟene la necessità di un cambiamento nella stra‐
tegia OPEC+ dopo la ripresa globale del mercato del petrolio, 
chiedendo di concentrarsi sulle quote di mercato piuƩosto 
che sulle scorte commerciali di petrolio.  
Con la fine del lockdown negli StaƟ UniƟ, in Cina e in Europa 
il paese si aƩende il rilancio della domanda di petrolio alla 
fine del 2020 e vuole evitare che la ripresa avvenga a benefi‐
cio degli StaƟ UniƟ, che non fanno parte dell'accordo OPEC+. 
Nel marzo 2020, la Russia aveva respinto una proposta 
dell'OPEC+ di ridurre la produzione mondiale di greggio di 
1,5 mb/g, considerando che avrebbe giovato ai grandi pro‐
duƩori non soggeƫ a tali accordi, come gli StaƟ UniƟ.  
La mancanza di un accordo ha contribuito al crollo dei prezzi 
del greggio, che stavano già calando per la riduzione della 
domanda globale a causa del coronavirus. Nonostante la 
decisione dell'OPEC+ che ha concordato di ridurre la produ‐
zione complessiva di petrolio di 9,7 mb/g nel periodo 1 mag‐
gio‐30 giugno 2020 (nel tentaƟvo di ridurre l'eccesso di 
offerta globale per rafforzare i bassi prezzi del petrolio) e di 
prolungare le restrizioni della produzione fino all'aprile 2022, 
i prezzi si sono mantenuƟ molto bassi. Per molƟ produƩori 
statunitensi di olio di scisto, i prezzi sono staƟ ben al di soƩo 
del pareggio e  hanno dovuto tagliare la produzione. La po‐
tenziale estensione dell'accordo oltre l'aprile 2022 sarà rie‐
saminata nel dicembre 2021. 
La Russia, che ha concordato nell'aprile 2020 di ridurre la sua 
produzione di petrolio da un livello di base di 11 mb/g a 8,5 
mb/g  tra maggio e giugno 2020, prevede che la sua produ‐
zione di greggio diminuirà di circa il 15% nel 2020, a 480‐500 
Mt, per la prima volta in calo dal 2008.  
Lukoil ha deciso di ridurre la produzione di petrolio del 18%, 
ovvero di 290.000 bbl/g o 40.000 t/g, come parte del nuovo 
accordo OPEC+. La società ha prodoƩo circa 240 kt/g di greg‐
gio nel 2019 (circa 222 kt/g nell'aprile 2020). 

Diverse major del petrolio hanno annunciato ulteriori tagli 
alla produzione e alle spese in conto capitale.  
Chevron ha deciso di ridurre il suo piano di invesƟmenƟ nel 
2020 di altri US $ 2 miliardi a US $ 14 miliardi  e i cosƟ opera‐
Ɵvi di oltre US $ 1 miliardo.  
Nel marzo 2020, il gruppo aveva già annunciato un taglio del 
20% nel suo piano di invesƟmenƟ di US $ 20 miliardi, com‐
preso un taglio di US $ 2 miliardi in risorse non convenzionali 
upstream (principalmente nel bacino del Permiano, dove la 
produzione dovrebbe essere ridoƩa di 125.000 bbl/g, in calo 
rispeƩo a un obieƫvo di 600.000 bbl/g). A questo si aggiun‐
ge una riduzione di US $ 700 milioni in progeƫ ed esplorazio‐
ni upstream, una riduzione di US $ 500 milioni nelle aƫvità 
commerciali upstram, negli StaƟ UniƟ e nel  mondo e una 
riduzione di US $ 800 milioni nel seƩore downstream, pro‐
doƫ chimici e altre aƫvità. Chevron aveva anche annunciato 
la sospensione del suo programma di riacquisto annuale di 
azioni da US $ 5 miliardi, dopo aver acquistato US $ 1,75 mi‐
liardi nel primo trimestre del 2020. 
ConocoPhillips, che aveva annunciato un taglio del 35% nel 
suo piano di invesƟmenƟ 2020 (US $ 2,3 miliardi), un taglio 
del 10% nei cosƟ operaƟvi (US $ 0,6 miliardi) e la sospensio‐
ne del suo programma di riacquisto di azioni nell'aprile 2020, 
prevede di ridurre la produzione di 40.000 bbl/g nel maggio 
2020 e di 460.000 bbl/g nel giugno 2020, tra cui 100.000 bbl 
g in Alaska (StaƟ UniƟ). All'inizio di aprile 2020, ConocoPhil‐
lips aveva deciso di ridurre la produzione di greggio di 
225.000 bbl/g a parƟre da maggio 2020, di cui 100.000 bbl/g 
nel suo stabilimento di sabbia biƩuminosa Surmont nel Ca‐
nada occidentale e 125.000 bbl/g negli altri 48 staƟ USA. 
ExxonMobil intende ridurre la produzione di petrolio e gas a 
monte di 400.000 boe/g nel secondo trimestre del 2020 (‐
10%), incluso un taglio di 100.000 boe/g nel bacino del Per‐
miano. All'inizio di aprile 2020, il gruppo ha ridoƩo del 30% i 
suoi piani di invesƟmento per il 2020 da US $ 33 miliardi a US 
$ 23 miliardi. La maggior parte della riduzione degli invesƟ‐
menƟ sarà localizzata nel Bacino Permiano nel Texas  e nel 
New Mexico sud‐orientale. Inoltre, ExxonMobil ha rinviato 
da 6 a 12 mesi il suo progeƩo in Guyana, rimandando il suo 
obieƫvo di produrre 750.000 bbl/g dal 2025 al 2026.  
Total, che aveva già deciso di ridurre nel 2020 le spese in 
conto capitale di oltre US $ 3 miliardi (‐20%), da US $ 18 mi‐
liardi a meno di US $ 15 miliardi e i suoi cosƟ operaƟvi di US 
$ 800 milioni, rafforzerà il suo piano d'azione di un ulteriore 
taglio di 1 miliardo di dollari di spese in conto capitale (fino a 
14 miliardi di dollari), la riduzione dei cosƟ operaƟvi di 1 mi‐
liardo di dollari e dei risparmi sui cosƟ energeƟci previsƟ a 1 
miliardo di dollari. Il gruppo ridurrà inoltre il suo piano di 
produzione di idrocarburi del 5% a 2,95 Mboe/g ‐ 3 Mboe/g. 
I piani di riacquistare nel 2020 azioni per US $ 2 miliardi sono 
staƟ sospesi (sono state riacquistate azioni nei primi due 
mesi del 2020 per US $ 550 milioni). 

Le major petrolifere statunitensi  
annunciano nuovi tagli agli invesƟmenƟ  
e alla produzione 

Brasile: Petrobras allenta i tagli alla  
produzione di petrolio   
Il gruppo petrolifero brasiliano Petrobras ha deciso di rinun‐
ciare ai tagli annunciaƟ alla produzione di petrolio per una 
domanda inaspeƩatamente elevata di alcuni carburanƟ. 
Petrobras, che ha prodoƩo circa 2,32 mb/g di petrolio nel 
primo trimestre del 2020, aveva annunciato tagli totali di 
200.000 bbl/g alla fine di marzo e prevedeva di ridurre la 
produzione di petrolio greggio di aprile 2020 a 2,07 mb/g 
all'inizio di aprile 2020. Il gruppo aveva deciso anche di ridur‐
re del 60% i tassi di uƟlizzo nelle sue raffinerie. 
TuƩavia, il gruppo sta beneficiando di una crescente doman‐
da di combusƟbili di bunkeraggio, poiché a parƟre dal 2020, i 
nuovi standard internazionali richiedono un basso contenuto 
di zolfo per questo Ɵpo di carburanƟ. Petrobras ha quindi 
deciso di aumentare la produzione di petrolio a 2,26 mb/g e 
aumentare i tassi di uƟlizzo delle sue raffinerie al 79%. 

La Russia richiede un cambio nella  
strategia di OPEC+ dopo la ripresa del  
mercato petrolifero 
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CARBONE 

Le esportazioni russe di carbone  
potrebbero scendere fino al 22% nel 2020 

L'Austria elimina il carbone con la  
chiusura di Mellach da 246 MW   

2030 (rispeƩo al 73% nel 2018).  
Con la chiusura di Mellach, l'Austria diventa il secondo pae‐
se dell'UE a uscire dalla produzione di energia eleƩrica a 
carbone, dopo il Belgio. Entro il 2025, altri seƩe paesi 
dell'UE dovrebbero arrestare la produzione di energia 
eleƩrica a carbone: Francia (2022), Svezia (2022), Slovacchia 
(2023), Portogallo (2023), Regno Unito (2024), Irlanda 
(2025) e Italia (2025). Altri 5 potrebbero seguire entro il 
2030, ovvero la Grecia (2028), i Paesi Bassi (2029), la Finlan‐
dia (2029), l'Ungheria (2030) e la Danimarca (2030). La Ger‐
mania uscirà dal carbone nel 2038 e anche la Repubblica 
Ceca;  la Spagna e la Macedonia seƩentrionale extra UE 
stanno valutando questa possibilità. 

La compagnia petrolifera e del gas del Qatar, Qatar Petro‐
leum, prevede di ridurre del 30% il capitale e le spese opera‐
Ɵve nel 2020 a causa della pandemia di COVID‐19, del crollo 
della domanda di energia e del  calo dei prezzi del petrolio. 
TuƩavia, Qatar Petroleum manƟene i suoi piani per aumen‐
tare la capacità di liquefazione del gas domesƟco del 64% 
dagli aƩuali 77 Mt/anno (104 miliardi di mc/anno) a quasi 
126 Mt/anno (170 miliardi di mc/anno) entro il 2027, grazie 
alle riserve di gas del suo gigantesco North Field (49.800 mi‐
liardi di mc/anno). 
TuƩavia, il gruppo cercherà di aumentare il debito per finan‐
ziare i progeƫ di gas e GNL di North Field. I ritardi nel pro‐
cesso di offerta posƟciperanno l'inizio del primo nuovo treno 
a GNL dal 2024 al 2025. Il progeƩo North Field LNG consiste‐
rà in sei nuovi treni a GNL, con una capacità combinata di 48 
Mt/anno; i primi tre treni classificaƟ 7,8 Mt/anno ciascuno e 
il quarto treno (8,6 Mt/anno), previsƟ nel 2024, dovrebbero 
essere seguiƟ da due ulteriori treni GNL classificaƟ 8 Mt/
anno entro il 2027.  

Alla scadenza del contratto di fornitura con la città di Graz, il 
gruppo austriaco Verbund ha interrotto il funzionamento 
dell’impianto di teleriscaldamento a carbone di Mellach (246 
MW), l'ultima unità operativa a carbone in Austria.  
L'impianto sarà mantenuto operativo per il backup a supporto 
della rete elettrica sovraregionale per evitare strozzature, 
utilizzando il gas per produrre energia. Nel 2011, Verbund ha 
commissionato un impianto CCGT da 832 MW sul sito di Mel‐
lach. È già stato realizzato un impianto pilota per l'elettrolisi 
ad alta temperatura e il funzionamento delle celle a combu‐
stibile, in cui l'elettricità viene convertita in idrogeno. Ver‐
bund sta inoltre testando dei  sistemi di accumulo a batterie 
di grande capacità da utilizzare come batterie tampone. 
Secondo la #mission2030 Austrian Climate and Energy Strate‐
gy, l'Austria prevede di coprire il 100% del consumo totale 
nazionale di eleƩricità da fonƟ energeƟche rinnovabili entro il 

Secondo il Ministero dell'Energia della Federazione Russa, le 
esportazioni di carbone russo potrebbero diminuire del 10‐
22% nel 2020, a causa della pandemia di COVID‐19 e del 
crollo della domanda di energia. Inoltre, la domanda interna 
di carbone potrebbe scendere dal 4% al 12%, di 20‐33 Mt. 
Nel 2018, la Russia era il quarto produƩore mondiale di car‐
bone e il secondo esportatore, dopo l'Australia. Nel 2019, la 
Russia ha prodoƩo 332 Mt di carbone e le esportazioni di 
carbone hanno raggiunto 199 Mt. Il paese prevede di au‐
mentare la produzione di carbone e lignite a 485‐685 Mt 
entro il 2035. La Russia prevede che gli invesƟmenƟ totali 
nel seƩore del carbone supereranno i 14 miliardi di dollari 
USA entro il 2025 e raggiungeranno i 35‐49 miliardi dollari 
USA nel 2035. 
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Secondo SKK Migas, che regola le aƫvità a monte in Indone‐
sia, la produzione di petrolio e gas diminuirà di circa il 3% nel 
2020 a 725.000 bbl/g di petrolio e 162 milioni di mc/g (59 
miliardi di mc/anno) di gas. Di conseguenza, il regolatore 
prevede che le entrate degli idrocarburi diminuiranno di 
oltre il 40%, da 32 miliardi di dollari nel 2019 a 19 miliardi di 
dollari nel 2020. 
Nel marzo 2020, l'Indonesia ha presentato un piano per rad‐
doppiare la produzione di gas nell'arcipelago nel prossimo 
decennio, nel tentaƟvo di ridurre il deficit commerciale del 
paese. Il paese intende produrre 127 miliardi di mc di gas 
naturale nel 2030, contro i 72 miliardi di mc nel 2018.  
Il governo ha precedentemente affermato che il paese po‐
trebbe diventare autosufficiente nel 2025. La produzione 
aggiunƟva di gas potrebbe provenire da due progeƫ, il bloc‐
co offshore Masela al largo della costa di Maluku e il blocco 
Sakakemang nel sud di Sumatra, dove Repsol ha scoperto 
fino a 57 miliardi di mc di riserve di gas a febbraio 2019. 

Qatar Petroleum ridurrà le spese  
del 30% nel 2020 

L'Indonesia riduce le prospeƫve di produ‐
zione di petrolio e gas per il 2020 

 Notizie dal mondo ENERGIA ED ECONOMIA ‐ MAGGIO‐GIUGNO 2020 



RINNOVABILI 

23 

La Svezia chiude la sua ulƟma centrale 
eleƩrica alimentata a carbone 
L'ulƟmo impianto di cogenerazione a carbone operaƟvo in Sve‐
zia, l'unità KVV6 da 120 MW a Värtaverket, ha interroƩo le ope‐
razioni dopo 30 anni di servizio, rendendo la Svezia il terzo pae‐
se dell'UE ad uscire dalla produzione di energia eleƩrica a car‐
bone dopo Belgio e Austria. Il suo operatore, Stockholm Exergi, 
sta lavorando a un progeƩo "bio‐CCS" per separare la CO2 dalla 
cogenerazione alimentata da biocarburanƟ, al fine di creare dei  
bacini di assorbimento del carbonio entro il 2025. La quota di 
carbone è limitata in Svezia, coprendo meno dell'1% del mix 
energeƟco. La potenza installata a carbone installata si è dimez‐
zata dal 1990 da 2,5 GW a 1,1 GW nel 2018 e le rimanenƟ cen‐
trali eleƩriche sono inaƫve. 

La Turchia avvia la prima unità della  
centrale idroeleƩrica Ilisu da 1,2 GW  

La direzione generale degli impianƟ idraulici di stato (DSI) ha 
annunciato che la centrale idroeleƩrica Ilisu da 1,2 GW nel sud
‐est della Turchia, inizierà a generare energia eleƩrica a mag‐
gio 2020, quando è prevista la messa in servizio della prima 
unità da 200 MW. La diga dovrebbe essere pienamente opera‐
Ɵva entro la fine del 2020. I livelli dei bacini idrici hanno già 
raggiunto quasi il doppio della soglia minima richiesta per av‐
viare operazioni commerciali. 
Altri tre progeƫ saranno pienamente operaƟvi entro il 2021: 
la centrale idroeleƩrica Asagi Kalekoy (Lower Kalekoy) da 454 
MW, il piano idroeleƩrico CeƟn da 350 MW e la centrale 
idroeleƩrica Yusufeli da 558 MW.  
All'inizio di aprile 2020, KAF Teknik Yapı ha aggiudicato alla 
Cina Nengge Gezhouba InternaƟonal  un contraƩo da US $ 1,5 
miliardi (€ 1,4 miliardi) per costruire un progeƩo idroeleƩrico,  
per una centrale con bacino di accumulo, da 1.000 MW nella 
regione di Isparta nella Turchia occidentale, che includerà 
quaƩro unità da 250 MW. Il contraƩo include progeƩazione, 
fornitura, costruzione, installazione, messa in servizio e fun‐
zionamento di prova. La costruzione dovrebbe durare 75 mesi 
(messa in servizio a metà 2026). 

Shell ed Eneco progeƩano nei Paesi Bassi 
un impianto a idrogeno da 200 MW  
Shell ed Eneco, aƩraverso la loro joint venture CrossWind, 
stanno lavorando a un progeƩo di hub di idrogeno verde 
sulla Tweede Maasvlakte, nel porto di RoƩerdam. Le socie‐
tà partecipano alla gara per il progeƩo eolico offshore Hol‐
landse Kust Noord, proponendo di sviluppare un parco eoli‐
co offshore da 759 MW che potrebbe essere operaƟvo dal 
2023. Il progeƩo eolico dovrebbe generare 3,3 TWh/anno 
di energia eleƩrica, che verrebbe fornita a un impianto a 
idrogeno da 200 MW (che produce idrogeno e ossigeno 
aƩraverso l'eleƩrolisi). L'hub a idrogeno potrebbe produrre 
circa 50‐60 t/g di idrogeno nel 2023, che verrebbe uƟlizzato 
nella raffineria Shell a Pernis e ridurrebbe le emissioni di 
CO2 della raffineria di circa 0,2 Mt/anno. La decisione finale 
di invesƟmento per l'impianto di idrogeno non è stata an‐
cora presa. 

Uzbekistan: gara eolica da 100 MW 
Il governo dell'Uzbekistan ha lanciato una gara d'appalto 
per un progeƩo eolico da 100 MW nel distreƩo di 
Qorao’zak nella regione del Karakalpakstan. Il progeƩo è 
sviluppato con il sostegno della Banca europea per la rico‐
struzione e lo sviluppo (BERS). Le parƟ interessate possono 
presentare una manifestazione di interesse entro il 13 mag‐
gio 2020. Le autorità mirano a creare un progeƩo eolico più 
ampio nell'area con una capacità totale di 300 MW e lance‐
ranno presto una seconda gara per 200 MW. 
Il governo dell'Uzbekistan sta cercando di sviluppare 5 GW 
di energia solare e 3 GW di capacità eolica entro il 2030. Il 
Ministero dell'Energia si sta impegnando con più invesƟtori 
direƫ esteri a questo scopo tra cui ACWA Power, Masdar e 
Total. Il governo aprirà le offerte per 1 GW di progeƫ eolici 
da installare in Karakalpakstan e 1 GW di progeƫ solari in 
un programma sostenuto dall'ADB. Ciò consenƟrà al paese 
di raggiungere l'obieƫvo del 25% di generazione di energia 
rinnovabile entro il 2030. 
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Danimarca: inizia la costruzione del‐
l'impianto eolico Kriegers Flak da 605 MW   

VaƩenfall ha avviato la costruzione dell'impianto eolico off‐
shore Kriegers Flak da 605 MW nella parte danese del Mar 
BalƟco, che dovrebbe entrare in esercizio commerciale entro 
la fine del 2021. Il parco prevede 72 turbine da 8,4 MW cia‐
scuna. Nel 2018, il gruppo energeƟco svedese ha preso la 
decisione finale di invesƟmento sull'impianto eolico offsho‐
re. VaƩenfall ha vinto il bando di gara per costruire il pro‐
geƩo nel 2016 con un prezzo di € 49,9c/kWh. 
Una parte della potenza prodoƩa sarà venduta al gruppo 
farmaceuƟco danese Novo Nordisk e al produƩore di enzimi 
industriali Novozymes nel quadro di un accordo di acquisto 
di energia a lungo termine (PPA). Kriegers Flak sarà costruito 
a pochi chilometri dal parco eolico offshore tedesco BalƟc‐2, 
il che significa che i gestori dei sistemi di trasmissione tede‐
schi e danesi 50Hertz ed Energinet uƟlizzeranno questa op‐
portunità per collegare le rispeƫve reƟ. 

Croazia: aste per 2,3 GW di capacità  
rinnovabile 
La Croazia ha introdoƩo una nuova legge per offrire 2.265 
MW di capacità rinnovabile. Le autorità croate hanno asse‐
gnato 1.075 W di capacità solare, di cui 210 MW per progeƫ 
solari di dimensioni comprese tra 50 kW e 500 kW, 240 MW 
per impianƟ solari con capacità tra 500 kW e 10 MW e 625 
MW per impianƟ fotovoltaici superiori a 10 MW. Inoltre, 
nelle gare saranno offerƟ fino a 1.050 MW di energia eolica 
(progeƩo superiore a 3 MW) e i restanƟ 140 MW saranno 
condivisi tra energia idroeleƩrica (24 MW), biomassa (41 
MW), biogas (45 MW), geotermia (20 MW) e progeƫ inno‐
vaƟvi (10 MW). Si prevede che le aste si terranno nel 2020 e 
al progeƩo selezionato verrà assegnato un premio di feed‐in 
ai prezzi di mercato spot. 
Secondo il NaƟonal Energy and Climate Plan (NECP) croato 
(dicembre 2019), la quota di energie rinnovabili nel consumo 
finale di energia dovrebbe essere aumentata al 36,4% nel 
2030 (64% per l'eleƩricità, 37% per il riscaldamento e il 
raffreddamento e 13% nei trasporƟ). Dovrebbe raggiungere 
il 65,6% entro il 2050. A parƟre da maggio 2020, le energie 
rinnovabili rappresentavano il 58% della produzione totale 
della Croazia, tra cui il 43% di idro e il 13% di vento. 

Germania: l'ulƟma asta congiunta non 
riesce ad aƩrarre offerte per l'eolico  
Il regolatore di energia tedesco (Bundesnetzagentur) ha pub‐
blicato i risultaƟ dell'ulƟma gara per 200 MW di energia eoli‐
ca e solare a terra, con una data di offerta fissata per il 1° 
aprile 2020. L'asta è stata soƩoscriƩa in eccesso,  sono state 
presentate 113 offerte per il solare con una capacità totale 
di 552 MW e sono state assegnate 30 offerte per un totale di 
204 MW. Il valore delle offerte presentate variava tra € 49,7/
MWh e € 56,1/MWh, con un prezzo di offerta medio di € 
53,3/MWh (€ 51,8/MWh nell'asta specifica per la tecnologia 
solare di marzo 2020). Il regolatore non ha ricevuto alcuna 
offerta per l'eolico onshore.  
Le prossime gare di appalto specifiche per la tecnologia eoli‐
ca  e solare onshore si terranno il 1° giugno 2020. All'inizio di 
maggio 2020, il governo di coalizione tedesco  ha raggiunto 
un accordo sulle norme che regolano la distanza minima tra 
le zone abitate e le turbine eoliche. Inoltre, le autorità fede‐
rali hanno revocato l'aƩuale limite di 52 GW sulla capacità 
solare cumulaƟva del paese.  
La Germania intende raggiungere una quota del 65% delle 
energie rinnovabili nel consumo di eleƩricità entro il 2030. A  
maggio 2020, la capacità eolica della Germania ha raggiunto 
61 GW e la capacità solare 49 GW pari rispeƫvamente al 
27% e al 22% del totale. 
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Regno Unito: il progeƩo eolico offshore 
East Anglia ONE vicino al completamento  

La ScoƫshPower Renewables, consociata di Iberdrola, e il 
Macquarie’s Green Investment Group (GIG) hanno completa‐
to l'installazione delle turbine nel progeƩo eolico offshore 
East Anglia ONE, da 714 MW. Il parco eolico da € 2,8 miliardi  
dovrebbe essere messo in servizio nel 2020. 
Nell'agosto 2019, ScoƫshPower Renewables ha venduto il 
40% del progeƩo East Anglia One a GIG; secondo i termini 
della transazione, ScoƫshPower Renewables riceverà € 2,2 
miliardi una volta completato il parco. Il progeƩo è stato 
collegato alla rete eleƩrica a seƩembre 2019. 
Iberdrola mira a sviluppare un portafoglio di progeƫ eolici 
offshore da 10 GW in tre aree principali: nel Mare del Nord, 
nel Mar BalƟco e negli StaƟ UniƟ. Il  39% dell'invesƟmento 
totale di € 34 miliardi previsto per il periodo 2018‐2022,  sarà 
stanziato per progeƫ eolici offshore. 
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Paesi Bassi: Il parco eolico offshore  
Borssele 1‐2 ha iniziato a generare energia  

Il progeƩo eolico offshore Borssele 1‐2 da 752 MW sviluppato 
dal gruppo energeƟco danese Ørsted al largo delle coste della 
provincia di Zeeland, nei Paesi Bassi, ha iniziato a generare 
energia e ad immeƩerla nella rete olandese di trasmissione. Il 
parco eolico sarà composto da 94 turbine eoliche Siemens 
Gamesa da 8 MW ciascuna e dovrebbe essere messo in servi‐
zio entro la fine del 2020. Ørsted ha vinto la gara Borssele 1‐2 
nel 2016 con un prezzo di € 72,7/MWh. 
Inoltre, Ørsted parteciperà a un'asta in corso, senza sovven‐
zioni, per il parco eolico offshore Hollandse Kust Noord da 
700 MW nei Paesi Bassi. I risultaƟ dell'asta saranno resi pub‐
blici in agosto 2020. VaƩenfall ed EnBW hanno rifiutato di 
fare offerte per questo progeƩo. 
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USA: NYSERDA rinvia la sua prossima gara 
eolica  offshore da 1 a 2,5 GW 
La New York Energy Research and Development Authority 
(NYSERDA) ha deciso di rinviare le procedure per la gara eoli‐
ca offshore (per una capacità da 1 GW fino a 2,5 GW) prevista 
per il 2020, a causa della crisi COVID‐19. La gara d'appalto era 
stata autorizzata dalla Commissione di servizio pubblico di 
New York (PSC) e doveva essere emessa nel luglio 2020.  
Il NYSERDA prevede ora di emeƩerla insieme ad un altra gara 
di 200 milioni di dollari per l'aggiornamento dei porƟ di New 
York.  
Il governatore di New York aveva annunciato nel gennaio 
2019, un nuovo obieƫvo per la capacità eolica offshore di 9 
GW entro il 2035, che è un aumento quasi quadruplo rispeƩo 
al precedente obieƫvo di 2,4 GW, fissato entro il 2030. L’au‐
mento della capacità eolica offshore è essenziale per raggiun‐
gere l'obieƫvo di eleƩricità da fonƟ rinnovabili al 70% entro il 
2030, rispeƩo al precedente obieƫvo del 50%.  
Lo stato di New York si è impegnato raggiungere 6 GW di ca‐
pacità solare (rispeƩo ai 3 GW) e a raddoppiare la sua capaci‐
tà eolica terrestre entro il 2025. Nel dicembre 2019 si era an‐
che fissato l’obbieƫvo di passare al 100% di eleƩricità senza 
carbonio entro il 2040, poco dopo l’annuncio di una nuova 
poliƟca che fissava  il target  per lo stoccaggio di eleƩricità a 3 
GW entro il 2030, con un valore intermedio di 1,5 GW entro il 
2025.  

La Turchia prevede di meƩere all'asta  
1 GW di capacità solare durante il terzo 
trimestre 2020 
Nell'ambito del piano di ripresa economica della Turchia, il 
governo prevede di offrire 1 GW di capacità solare prima 
dell'oƩobre 2020, nell'ambito del programma nazionale di 
energia rinnovabile Yeka (Yenilenebilir Enerji Kaynak Alan‐
ları). Le autorità turche meƩeranno all'asta progeƫ foto‐
voltaici con una capacità compresa tra 10 e 50 MW in 40 
province del paese. La gara d'appalto era originariamente 
prevista per aprile 2020. 
La Turchia mira a produrre il 50% della sua eleƩricità da 
fonƟ rinnovabili entro il 2023. A parƟre da maggio 2020, la 
capacità installata solare ha raggiunto i 6 GW, pari al 7% 
della capacità installata della Turchia. 
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Francia: nel 2019 le energie rinnovabili 
hanno raggiunto il 17,2% del consumo 
finale   
Secondo le sƟme provvisorie della Commissione Generale 
per lo Sviluppo Sostenibile in Francia nel 2019 la percentua‐
le di energie rinnovabili nel consumo finale lordo ha rag‐
giunto il 17,2%, aumentando di 8 punƟ percentuali dal 
2005. 
Nel periodo 2005‐2019, la quota di energie rinnovabili è 
aumentata costantemente, nel seƩore dei trasporƟ (+7,3 
punƟ al 9,3%), nel seƩore dell'energia (+8,5 punƟ, al 22,3%) 
e nel riscaldamento (+11,1 punƟ, al 22,7 %). Nonostante 
questo aumento, la quota di energie rinnovabili rimane al di 
soƩo dell'obieƫvo del 23% di energie rinnovabili entro il 
2020, fissato per la Francia dalla direƫva europea (con al‐
meno il 10% per il seƩore dei trasporƟ).  
Entro il 2030, la Francia punta a raggiungere il 33% delle 
energie rinnovabili nel consumo finale di energia, il 38% nel 
riscaldamento e nel raffreddamento e il 15% nei trasporƟ. 
Nell'aprile 2020, il Ministero francese per la transizione 
ecologica e inclusiva (MEIT) ha emesso due decreƟ che 
aƩuano il piano energeƟco pluriennale al 2028 (Program‐
maƟon pluriannuelle de l'énergie, PPE) e la NaƟonal Low 
Carbon Strategy, che sono staƟ pubblicaƟ in Gennaio 2019. 
La strategia francese per l'energia e il clima mira a raggiun‐
gere la neutralità del carbonio entro il 2050. Si prefigge una 
riduzione del 16,5% del consumo finale di energia entro il 
2028 (rispeƩo al 2012), una riduzione del 40% nel consumo 
di combusƟbili fossili entro il 2030 (invece del 30% fissato 
nella legge per l transizione energeƟca “Loi de transizione 
énergéƟque, 2015”)  e la chiusura dell'ulƟma centrale a 
carbone entro il 2022. Inoltre, la quota di nucleare nel mix 
energeƟco sarà portata a meno di 50 % entro il 2035 e 14 
dei 58 reaƩori nucleari esistenƟ saranno chiusi entro il que‐
sta data. La capacità di generazione di energia rinnovabile 
dovrebbe essere raddoppiata entro il 2028 rispeƩo al 2017 
per contribuire a portare la percentuale di energie rinnova‐
bili nel consumo finale di energia al 33% entro il 2030. 



VaƩenfall sigla un accordo di connessione 
alla rete per un progeƩo eolico offshore 
VaƩenfall ha siglato un accordo con l'operatore olandese del 
sistema di trasmissione di energia (TSO) TenneT per la con‐
nessione alla rete del progeƩo eolico offshore Hollandse Kust 
Zuid 3 e 4 da 750 MW nei Paesi Bassi (due parchi eolici da 
375 MW). Questo progeƩo è la seconda fase di Hollandse 
Kust Zuid da 1.4 GW, che VaƩenfall sta aƩualmente co‐
struendo nella parte olandese del Mare del Nord. TenneT  
installerà 1,4 GW di connessione di rete offshore per il pro‐
geƩo (due piaƩaforme di trasformatori, inclusi due cavi CA 
220 kV ciascuno). 
Il progeƩo eolico Hollandse Kust Zuid 1 & 2 da 700 MW do‐
vrebbe essere messo in servizio nel 2022‐2023 e TenneT ini‐
zierà a lavorare sulla connessione di rete nel 2021. VaƩenfall 
ha vinto la gara d'appalto per la fase 3 & 4 Hollandse Kust 
Zuid a luglio 2019: la costruzione offshore inizierà nel 2022, 
mentre la messa in servizio è prevista nel 2024. Il progeƩo 
dovrà essere pienamente operaƟvo entro 5 anni dopo che il 
permesso sarà diventato irrevocabile. Le due fasi del pro‐
geƩo non beneficeranno di aiuƟ finanziari per la produzione 
di energia. 

StaƟ UniƟ: nuovi impianƟ eolici  
onshore  hanno  superato la nuova  
capacità a gas   
Secondo l'EIA, nel 2019 sono staƟ installaƟ negli StaƟ UniƟ 
circa 23 GW di nuova capacità energeƟca e gli impianƟ 
eolici onshore (9,1 GW) hanno superato le aggiunte di ca‐
pacità alimentate a gas (8,3 GW). Inoltre, nel 2019 sono 
staƟ aggiunƟ 5,3 GW di capacità fotovoltaiche solari. Il ra‐
pido calo dei cosƟ di costruzione per l'eolico e il solare, 
l'aumento dei requisiƟ standard di portafoglio rinnovabile 
(RPS) in molƟ staƟ e i bassi prezzi del gas hanno aumentato 
l'energia rinnovabile e la capacità di generazione a gas.  Sta 
aumentando la riduzione della  capacità a carbone  (quasi 
14 GW riƟraƟ nel 2019). 
Quasi la metà delle aggiunte di capacità si è verificata nella 
regione meridionale, ma molte unità a gas sono state com‐
missionate nella regione nord‐orientale, a causa dell'ab‐
bondante fornitura di gas dai giacimenƟ di scisto di Marcel‐
lus e UƟca in Pennsylvania e Ohio. 

Israele: il piano economico prevede  
$ 1,9 miliardi per la nuova capacità solare  

Come parte del suo piano economico da US $ 7,1 miliardi, 
per riprendersi dall'impaƩo del COVID‐19, il governo israelia‐
no prevede di invesƟre US $ 1,9 miliardi per installare 2 GW 
di capacità aggiunƟva di energia solare. Il governo pianifica 
US $ 1 miliardo di presƟƟ e US $ 143 milioni di garanzie stata‐
li per gli sviluppatori di progeƫ solari. Prevede di rilanciare la 
gara d'appalto del progeƩo solare Dimona nel deserto del 
Negev, la cui capacità sarà estesa da 300 a 500 MW. La gara 
d'appalto, che è stata lanciata a gennaio 2020 ma annullata 
un mese dopo, dovrebbe mobilitare invesƟmenƟ per US $ 
286 milioni. Il governo intende ridurre la burocrazia e miglio‐
rare la connessione alla rete per i progeƫ rinnovabili e ha 
approvato un'iniziaƟva da US $ 342 milioni, per un parco eoli‐
co da 190 MW, realizzato dalle società private Nextcom 
Group e Minarb sulle alture del Golan. 
Il piano del governo  sosƟene anche dei progeƫ nel seƩo‐
re del gas nel Mar Mediterraneo ha stanziato US $ 51 milioni  
per la ricerca e lo sviluppo di carburanƟ puliƟ per i trasporƟ, 
incluso il gas per veicoli pesanƟ. Mira inoltre a costruire un 
nuovo deposito di carburante ad Haifa   (US $ 171 milioni)  e 
a migliorare la rete di distribuzione dell'eleƩricità. 
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La Danimarca sviluppa nuova capacità 
eolica offshore: 560 MW nel 2023 e  4 
GW entro il 2030 
Lo sviluppatore danese di progeƫ European Energy ha 
oƩenuto le approvazioni delle valutazioni di impaƩo am‐
bientale (VIA) per i progeƫ eolici offshore di Omo South e 
Jammerland Bay in Danimarca, che avranno una capacità 
combinata di 560 MW e dovrebbero essere commissionaƟ 
nel 2023. Il progeƩo eolico Omo South avrà una capacità di 
320 MW, mentre la capacità di generazione del progeƩo 
eolico Jammerland Bay raggiungerà i 240 MW. 
All'inizio di maggio 2020, il governo danese ha presentato 
un progeƩo da sviluppare entro il 2030, di due hub eolici  
con una capacità totale di 4 GW. Uno dei due hub da 2 GW 
sarà costruito sull'isola di Bornholm nel Mar BalƟco e   po‐
trebbe essere esteso in seguito, a una capacità di 10 GW.  
Il secondo hub sarà situato su un'isola arƟficiale nel Mare 
del Nord.   
Nel dicembre 2019, il paese ha stanziato 8,7 milioni di euro 
per effeƩuare degli  studi sullo sviluppo di 10 GW di capaci‐
tà eolica offshore nel KaƩegat, nel BalƟco e nel Mare del 
Nord. Il progeƩo delle Isole energeƟche è stato sƟmato a 
27‐40 miliardi di euro. 
Nel giugno 2019, il governo ha raggiunto un accordo con 
tuƩe le parƟ del parlamento danese per sostenere la tran‐
sizione verde al 2030. L'accordo prevede ingenƟ invesƟ‐
menƟ per raggiungere l'obieƫvo del 100% di energia verde 
entro il 2030, nonché un impegno a ridurre il numero di 
turbine eoliche terrestri del 70% nel prossimo decennio. 
Nel dicembre 2019, il Parlamento ha adoƩato una legge 
nazionale sul clima giuridicamente vincolante con l'obieƫ‐
vo di ridurre le emissioni di gas a effeƩo serra (GHG) del 
70% entro il 2030 (rispeƩo al livello del 1990) e verso emis‐
sioni neƩe zero entro il 2050. 
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L'Oman completerà il progeƩo di energia 
solare termica Miraah,  da 1 GW  
Petroleum Development Oman (DOP) ha deciso di proseguire 
con lo sviluppo del progeƩo Miraah, di energia solare termi‐
ca (CSP), da 1 GW nel sud dell'Oman, nonostante la liquida‐
zione del suo partner tecnologico GlassPoint Solar  che stava 
costruendo e gestendo il progeƩo. Il progeƩo Miraah CSP 
avrà una capacità di 1.021 MW.  
Miraah opera quoƟdianamente per fornire vapore solare al 
giacimento petrolifero di Amal nel Sultanato dell'Oman gesƟ‐
to da Shell. La costruzione è iniziata nell'oƩobre 2015 e 4 
unità dell'impianto sono state già commissionate a febbraio 
2018. Petroleum Development Oman (DOP) è una joint ven‐
ture tra Government of Oman (60%), Royal Dutch Shell 
(34%), Total (4%) e Partex (2%), che rappresentano oltre il 
70% della produzione di petrolio del paese e quasi tuƩa la 
sua fornitura di gas naturale. 
Oggi, Miraah ha la capacità di generare 660 tonnellate di 
vapore al giorno e finora ha raggiunto e superato tuƫ gli 
obieƫvi prestazionali. La costruzione è in corso e sta aumen‐
tando la sua produzione di vapore solare per soddisfare la 
futura domanda della DOP. Miraah uƟlizzerà la luce solare 
concentrata per generare 6.000 tonnellate di vapore solare 
ogni giorno. Il vapore alimenterà direƩamente le operazioni 
di recupero assisƟto del petrolio (EOR) della DOP, fornendo 
una parte sostanziale del vapore richiesto nel giacimento 
petrolifero di Amal nell'Oman meridionale. 
Al termine, Miraah risparmierà 5,6 trilioni di Btu di gas natu‐
rale ogni anno, che può essere uƟlizzato per altre aƫvità in 
Oman, favorendo la crescita economica. Il mega progeƩo è il 
più importante di tuƩe le installazioni EOR solari ed è oltre 
100 volte più grande del progeƩo pilota che  GlassPoint ave‐
va realizzato per DOP  nel 2012.  UƟlizzando il vapore solare 
invece di bruciare gas per produrre vapore, Miraah ridurrà le 
emissioni di biossido di carbonio (CO2) di oltre 300.000 ton‐

nellate ogni anno. QuesƟ risparmi di carbonio equivalgono a 
togliere 63.000 auto dalla strada. 

Germania: entro il 2030 l’eolico offshore 
aumenterà da 15 GW a 20 GW  
Il Ministero federale dell'economia e dell'energia della Ger‐
mania, il regolatore dell'energia Bundesnetzagentur 
(Agenzia federale delle reƟ), l'Ufficio federale delle spedizio‐
ni e dell'idrografia (BSH), i ministeri dell'energia degli staƟ 
cosƟeri e tre gestori dei sistemi di trasmissione dell'energia 
(TSO) ‐ 50Hertz , Amprion e TenneT ‐ hanno firmato un ac‐
cordo che aumenta l'obieƫvo di capacità eolica offshore nel 
Mare del Nord e nel Mar BalƟco da 15 GW a 20 GW entro il 
2030. 
Il Bundesnetzagentur ha già confermato le linee di connes‐
sione necessarie tra i nuovi parchi eolici offshore nel piano di 
sviluppo della rete nel 2019. La BSH conƟnuerà ad aggiorna‐
re il piano di sviluppo dell'area entro la fine del 2020 per 
idenƟficare le posizioni per 20 GW di eolico offshore. Gli 
staƟ cosƟeri completeranno il processo di approvazione, 
mentre i TSO conƟnueranno a commissionare linee offshore 
per raggiungere questo obieƫvo da 20 GW entro il 2030. 

La produzione di energia eleƩrica svizzera 
è aumentata del 6,4% nel 2019 
Secondo il consiglio federale svizzero, il consumo di eleƩricità 
è diminuito dello 0,8% nel 2019 a 57,2 TWh, a causa dei mi‐
glioramenƟ dell'efficienza energeƟca. La produzione di ener‐
gia eleƩrica è cresciuta del 6,4% a 71,9 TWh (67,8 TWh per la 
generazione neƩa, dopo aver dedoƩo il consumo di eleƩrici‐
tà dovuto allo stoccaggio pompato) grazie all'aumento della 
produzione di centrali idroeleƩriche (+ 8,4%) e centrali nu‐
cleari (+3,5%). Di conseguenza, le esportazioni neƩe di 
eleƩricità della Svizzera hanno raggiunto i 6,3 TWh nel 2019, 
rispeƩo agli 1,6 TWh del 2019. 
Inoltre, le autorità svizzere hanno recentemente pubblicato 
un inventario delle emissioni di gas a effeƩo serra (GHG) per 
il 2018. Le emissioni di GHG della Svizzera sono diminuite del 

3% nel 2018 per raggiungere 46,4 MtCO2eq, ovvero il 14% in 
meno rispeƩo al 1990. La maggior parte della riduzione del‐
le emissioni di GHG nel 2018 deriva da un minor consumo di 
carburante nel seƩore edilizio a causa di un inverno mite: le 
emissioni di gas a effeƩo serra nel seƩore dell'edilizia sono 
diminuite del 10% nel 2018 a 11,2 MtCO2eq, ovvero il 34% 
in meno rispeƩo al 1990. Le emissioni di gas a effeƩo serra 
nell'industria sono diminuite del 14% rispeƩo al 1990 e 
quelli nei trasporƟ sono piuƩosto stabili. 
La legge sul CO2 del 2013 ha fissato l'obieƫvo di ridurre le 
emissioni di gas a effeƩo serra del 20% entro il 2020 rispeƩo 
ai livelli del 1990. 
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Regno Unito: una nuova strategia per  
l’obieƫvo  di zero emissioni neƩe 
La Oil and Gas Authority (OGA) britannica,  per sostenere il 
governo del Regno Unito a raggiungere l'obieƫvo zero 
emissioni neƩe entro il 2050, intende fissare cerƟ requisiƟ 
per l'industria. Gli obblighi per gli operatori comprenderan‐
no: l’eliminazione del flaring  per ridurre le emissioni di gas 
serra, la valutazione di opzioni di sviluppo a basse emissio‐
ni di carbonio come l'eleƩrificazione delle piaƩaforme oil 
and gas e la necessità di condurre in buona fede i negoziaƟ 
sulla caƩura e lo stoccaggio del carbonio (CCS).  
Il mancato rispeƩo dei nuovi obblighi sarebbe soggeƩo a 
sanzioni, tra cui la revoca delle licenze o dell'operaƟvità.  
E’ stata aperta il 6 maggio una consultazione di 12 seƫma‐
ne sulla proposta di OGA che durerà fino al 29 luglio 2020. 
Nel giugno 2019, è stata adoƩata una legge che obbliga a 
portare tuƩe le emissioni di gas a effeƩo serra a zero, en‐
tro il 2050. Ciò significa che il Regno Unito conƟnuerà a 
ridurre le proprie emissioni e che le emissioni residue do‐
vranno essere bilanciate da schemi per la  compensazio‐
ne dell’equivalente quanƟtà di GHG: piantare alberi o usa‐
re delle tecnologie per la CCS. Secondo i daƟ provvisori del 
DiparƟmento britannico per le imprese, l'energia e la stra‐
tegia industriale (BEIS), le emissioni totali di GHG sono di‐
minuite del 3,6% nel 2019 a 435 MtCO2eq, il 45% al di 
soƩo del livello del 1990. Le emissioni neƩe di CO2, che 
rappresentano l'81% delle emissioni totali di gas serra del 
Regno Unito, sono diminuite del 3,9% nel 2019 a 351,5 
MtCO2 (41% al di soƩo del livello del 1990). 

l MSR ETS dell'UE riƟrerà altri 330 milioni di 
quote entro il 2021 
Secondo la Commissione europea, il numero totale di quote di 
emissioni di CO2 in circolazione sul mercato europeo del carbo‐
nio ammonta aƩualmente a circa 1.385 milioni di quote. Que‐
sto livello è quasi il doppio rispeƩo alla soglia di 833 milioni di 
quote fissate dalla legislazione. Di conseguenza, dal seƩembre 
2020 all'agosto 2021 saranno riƟraƟ oltre 330 milioni di quote 
dai volumi delle aste. Il numero di quote da inserire nella riser‐
va stabilizzatrice del mercato (MSR) del sistema di scambio di 
quote di emissioni dell'UE (ETS) è fissato al 24% del numero 
totale di quote in circolazione per gli anni dal 2019 al 2023. 
Risale a maggio 2019 la decisione di riƟrare 397 milioni di quo‐
te nel periodo tra seƩembre 2019 e agosto 2020. 
Il sistema di scambio di quote di emissioni dell'UE pone un 
limite alla CO2 emessa da oltre 11.000 installazioni dell'UE nel 
seƩore dell'energia e nell'industria ad alta intensità energeƟca 
aƩraverso un sistema di capitalizzazione e commercio basato 
sul mercato. Come concordato all'inizio del 2018, il limite al 
volume totale delle emissioni sarà ridoƩo del 2,2%/anno dal 
2021 in poi (rispeƩo all'1,74%/anno nel periodo 2013‐2020). Il 
numero di quote che saranno inserite nell'MSR sarà tempora‐
neamente raddoppiato fino alla fine del 2023. Inoltre, un nuo‐
vo meccanismo limiterà la validità delle quote nella riserva di 
stabilità del mercato al di sopra di un certo livello a parƟre dal 
2023. Ciò aiuterà l'UE per raggiungere l'impegno previsto 
dall'accordo di Parigi di ridurre le emissioni di gas a effeƩo 
serra (GHG) del 40% entro il 2030. 

La Lituania liberalizzerà gradualmente  
i prezzi dell'eleƩricità residenziale 
Il parlamento lituano (Seimas) ha adoƩato una proposta di 
modifica della legge sull'eleƩricità che liberalizzerà gradual‐
mente i prezzi per i clienƟ residenziali, sul mercato dell'e‐
leƩricità al deƩaglio, con l'obieƫvo di porre fine alle tariffe 
regolamentate entro il 2023. Il prezzo di acquisto e fornitura 
dell'eleƩricità, che rappresenta il 48% del prezzo finale, non 
sarà più regolato. Le altre componenƟ del prezzo ‐ trasmis‐
sione di eleƩricità, distribuzione e obblighi di servizio pubbli‐
co ‐ conƟnueranno a essere stabilite dal governo. 
Durante la prima fase, a parƟre dal gennaio 2021, i prezzi 
finali dell'eleƩricità saranno liberalizzaƟ per gli utenƟ che 
consumano più di 5.000 kWh/anno (5% del totale dei consu‐
matori). Dal 2022, la soglia sarà ridoƩa a 1.000 kWh/anno 
(43% del totale dei consumatori). Nella fase finale, a parƟre 
da gennaio 2023, decadranno i prezzi regolamentaƟ  per tuƫ 
gli utenƟ con un consumo inferiore a 1.000 kWh/anno (52% 
del totale dei consumatori). Prezzi di fornitura garanƟƟ più 
favorevoli saranno applicabili ai consumatori vulnerabili se 
non scelgono un fornitore di energia eleƩrica indipendente. 

Inoltre, il governo prevede di introdurre contatori intelligen‐
Ɵ. 
A seguito della nuova legge sull'eleƩricità del 2000, l'apertu‐
ra del mercato è avvenuta in più fasi: nel 2002 per i consu‐
matori oltre i 20 GWh (20% del mercato), nel 2003 per i con‐
sumatori oltre i 9 GWh/anno e nel 2004 per tuƫ gli utenƟ 
professionali. Dal 2007, tuƫ i consumatori sono liberi di 
scegliere il proprio fornitore di energia eleƩrica. Le tariffe 
regolamentate sono state rimosse per i consumatori non 
domesƟci in diverse fasi: capacità superiore a 400 kW nel 
2010 (35% del mercato), oltre 100 kW nel 2011 (45% del 
mercato), oltre 30 kW nel 2012 (55%), e tuƫ gli altri nel 
2013. I consumatori residenziali beneficiano ancora di tariffe 
regolamentate e quasi tuƫ i consumatori domesƟci acqui‐
stano eleƩricità dal gruppo energeƟco statale IgniƟs, con il 
prezzo dell'eleƩricità fissato ogni sei mesi dalla Commissio‐
ne nazionale per il controllo e i prezzi dell'energia (NCC). La 
liberalizzazione del mercato dell'eleƩricità è uno degli impe‐
gni dell'UE della Lituania. 
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 StaƟ UniƟ: diminuite del 2,8% le emissioni 
di CO2 legate all'energia nel 2019 
Secondo la US Energy InformaƟon AdministraƟon (EIA), le 
emissioni di CO2 legate all'energia degli StaƟ UniƟ sono dimi‐
nuite del 2,8% nel 2019, a 5.130 MtCO2, il 15% al di soƩo del 
loro picco del 2007 di 6.003 MtCO2 e compensando un au‐
mento del 2,9% nel 2018 dovuto a aumento del consumo di 
energia (il clima più caldo ha sƟmolato la domanda di aria 
condizionata). Nel 2019, le emissioni legate all'energia sono 
diminuite più rapidamente del consumo di energia (‐0,9%) e 
l'intensità di CO2 (emissioni di CO2 per unità di PIL) è notevol‐
mente migliorata, in un contesto di crescita economica (+ 
2,3% del PIL). La maggior parte della riduzione delle emissioni 
di CO2 si è verificata nel seƩore energeƟco (‐8,2% nel 2019, 
ovvero ‐145 MtCO2), poiché la produzione di energia rinno‐
vabile ha conƟnuato a crescere e a ridurre il consumo di car‐
bone: le emissioni di CO2 dal carbone sono diminuite del 
14,6%, mentre le emissioni di CO2 dall'uso di gas naturale 
aumentato del 3,3% (aumento limitato della generazione di 
energia alimentata a gas). 

Collegamento ETS svizzero e UE rinviato  
a seƩembre 2020 
La Commissione europea e la Svizzera hanno deciso di posƟ‐
cipare il lancio di una soluzione provvisoria per il trasferimen‐
to di quote di emissioni di carbonio tra il sistema di scambio 
di quote di emissioni dell'UE (ETS) e l'ETS svizzero per alcuni 
mesi, a causa della pandemia di COVID‐19. Il collegamento 
era inizialmente previsto per maggio 2020, ma sarà ora ope‐
raƟvo a seƩembre 2020. 
L'accordo di collegamento tra l'UE e la Svizzera è entrato in 
vigore il 1° gennaio 2020. Il rinvio non pregiudicherà la capa‐
cità degli operatori di resƟtuire quote di emissione di entram‐
bi i sistemi per la conformità con le emissioni del 2020, nell'a‐
prile 2021. 
Il collegamento dei sistemi ETS dovrebbe ridurre le emissioni 
svizzere a un costo inferiore e migliorando gli scambi e i prez‐
zi. ConsenƟrà inoltre alle società svizzere di operare nello 
stesso mercato delle emissioni dei loro partner commerciali 
nell'Unione europea e di avere una maggiore flessibilità nel 
raggiungimento dei loro obieƫvi di CO2. 

Le emissioni di CO2 legate all'energia 
nell'UE sono diminuite del 4,3% nel 2019 
Le emissioni di CO2 dovute alla combusƟone di combusƟbili 
fossili sono diminuite del 4,3% nel 2019 nell'Unione europea 
(escluso il Regno Unito), principalmente a causa del sostanzia‐
le aumento del prezzo del carbonio nel sistema di scambio di 
quote di emissioni dell'UE nel 2019 (oltre 25 €/tCO2), che ha 
incoraggiato i produƩori di energia eleƩrica a uƟlizzare più 
gas e energie rinnovabili e ad importare eleƩricità. Le emis‐
sioni di CO2 legate all'energia sono notevolmente calate in 
Estonia (‐22%), Danimarca (‐9%), Grecia e Slovacchia (‐8,9% 
ciascuna), Portogallo (‐8,7%) e Spagna (‐7,2%), mentre sono 
aumentate in quaƩro paesi, ovvero Lussemburgo (+ 7,5%), 
Austria (+ 2,8%), Malta (+ 2%) e Lituania (+ 1,6%). 

StaƟ UniƟ: le emissioni globali di GHG  
sono aumentate del 2,9%, nel 2018 
Secondo la US Environmental ProtecƟon Agency (EPA), le 
emissioni statunitensi di gas serra (GHG) sono aumentate del 
2,9% nel 2018 a 6.677 MtCO2eq, vale a dire il 3,7% al di sopra 
del livello del 1990. Le emissioni neƩe (compresi i pozzi di 
assorbimento di gas serra) sono aumentate del 3,1% a 5.903 
Mt nel 2018, vale a dire il 5,7% al di soƩo del livello del 1990. 
TuƩavia, le emissioni di gas a effeƩo serra nel 2018 erano 
ancora inferiori di circa il 10% rispeƩo ai massimi del 2007. 
Le emissioni di gas a effeƩo serra erano in calo dal 2015, ma 
sono nuovamente aumentate nel 2018, a causa delle maggio‐
ri emissioni di CO2 dovute all'uƟlizzo di combusƟbili fossili 
(aumento del riscaldamento e del raffreddamento durante 
un inverno più freddo e un'estate più calda). Le emissioni di 
CO2 sono lievitate in tuƫ i seƩori (produzione di energia, 
industria, famiglie, utenƟ commerciali), registrando una cre‐
scita del 3,2%, mentre le emissioni di CH4 sono aumentate 
dello 0,7% e le emissioni di N20 del 3,1%. 

29 

 Notizie dal mondo 

Le emissioni di gas a effeƩo serra  
nell'ambito del sistema ETS dell'UE  
sono diminuite dell'8,7% nel 2019 
Secondo la Commissione europea, le emissioni di gas a 
effeƩo serra (GHG) coperte dal sistema di scambio di quote di 
emissioni dell'UE (EU ETS) sono diminuite dell'8,7% nel 2019. 
Le emissioni di GHG da impianƟ fissi sono diminuite del 9% a 
1,527 GtCO2eq, nonostante la crescita dell'economia dell'UE 
(+ 1,5% del PIL). Le emissioni di gas a effeƩo serra sono dimi‐
nuite del 15% nel seƩore energeƟco, in linea con la sosƟtu‐
zione della produzione di energia a carbone con quella rinno‐
vabile e a gas, e sono diminuite del 2% nell'industria, anche in 
seƩori ad alta intensità energeƟca come ferro e acciaio, ce‐
mento, raffinerie e prodoƫ chimici. Nel fraƩempo, le emis‐
sioni di GHG del trasporto aereo sono aumentate dell'1% a 
68,14 GtCO2eq; il seƩore dell'aviazione ha beneficiato di 31,3 
milioni di quote gratuite, che coprono il 46% delle loro emis‐
sioni, mentre il 54% doveva essere acquistato da aste o altri 
seƩori. 

 Le emissioni del seƩore dei trasporƟ, che è stata la maggiore 
fonte di emissioni di CO2 legate all'energia da quando ha su‐
perato il seƩore dell'energia nel 2016, sono diminuite dello 
0,7% nel 2019 (‐13 Mt). Nel 2019, le emissioni di CO2 dei car‐
buranƟ petroliferi (quasi il 50% dei quali sono dovute all'uso 
di benzina) sono diminuite dello 0,8%; il calo delle emissioni 
legate alla benzina (‐0,7%) e delle emissioni diesel (‐1,1%) è 
stato più che compensato dall'aumento dell'1,9% delle emis‐
sioni del carburante per aerei (aviazione). Le emissioni di CO2 
dei seƩori residenziale e commerciale sono rimaste stabili e 
l'aumento delle emissioni di CO2 del seƩore industriale (+8 
MtCO2) ha parzialmente compensato una riduzione delle 
emissioni di CO2 nel seƩore dei trasporƟ (‐13 MtCO2). 
 



I Paesi Bassi presentano un nuovo piano 
per ridurre le emissioni di CO2 
Il governo olandese ha presentato un nuovo paccheƩo per 
ridurre ulteriormente le emissioni di CO2 a breve termine, 
al fine di oƩemperare a una sentenza del tribunale dell'Aia 
del 2015 nel caso Urgenda e a una sentenza della Corte 
suprema del dicembre 2019 che impone al governo di ri‐
durre le emissioni di gas a effeƩo serra di almeno il 25% tra 
il 1990 e il 2020. Il governo prevede di ridurre le emissioni 
di CO2 delle centrali eleƩriche a carbone aƩraverso un limi‐
te di emissione e di rendere disponibili € 150 milioni per il 
programma di riduzione del consumo di energia, un pac‐
cheƩo di efficienza energeƟca per le famiglie. Inoltre, il 
governo ha avviato una consultazione pubblica per intro‐
durre una tassa nazionale sul CO2 per l'industria, in aggiun‐
ta al disegno di legge per un prezzo minimo di CO2 per la 
produzione di energia che è aƩualmente in discussione al 
Parlamento. 
Nel 2018, le emissioni di gas a effeƩo serra nei Paesi Bassi 
erano inferiori del 14,5% rispeƩo ai livelli del 1990. I Paesi 
Bassi hanno aƩualmente un obieƫvo di riduzione delle 
emissioni di gas a effeƩo serra del 49% entro il 2030, supe‐
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POLICY E MERCATI  

La Commissione europea presenta un  
nuovo programma di finanziamento di  
progeƫ sulle energie rinnovabili 
La Commissione europea ha avviato una consultazione pubbli‐
ca riguardante proposte di nuove regole per rinnovare il mec‐
canismo di finanziamento dell'UE a sostegno di progeƫ di 
energia rinnovabile. Il sistema consenƟrebbe agli StaƟ mem‐
bri dell'UE di versare contribuƟ finanziari volontari a sostegno 
del programma, da impiegare per offrire sostegno a nuovi 
progeƫ rinnovabili in tuƫ gli StaƟ membri dell'UE disposƟ a 
ospitare tali progeƫ.  
Grazie al meccanismo proposto, i paesi partecipanƟ potrebbe‐
ro  finanziare dei progeƫ rinnovabili negli altri paesi dell’U‐
nione, se quesƟ sono in linea con i loro obieƫvi e se sono 
potenzialmente più convenienƟ rispeƩo a quelli sul proprio 
territorio. I paesi ospitanƟ riceverebbero ulteriori invesƟmenƟ 
nelle energie rinnovabili. 
In base alle normaƟve vigenƟ, gli StaƟ membri dell'UE posso‐
no raggiungere i loro obieƫvi individuali e colleƫvi di energia 
rinnovabile aƩraverso misure nazionali, in base alle energie 
rinnovabili impiegate sul proprio territorio.  
Ai sensi della direƫva riveduta sulle energie rinnovabili, gli 
StaƟ membri dell'UE possono uƟlizzare meccanismi di coope‐
razione con altri StaƟ membri come trasferimenƟ staƟsƟci o 
progeƫ congiunƟ. Il nuovo regime di finanziamento aprirebbe 
una terza possibilità, che dovrebbe essere operaƟva entro 
l'inizio del 2021. 
Nel gennaio 2020, la CE ha presentato il suo piano di invesƟ‐
menƟ per l'Europa sostenibile, volto a finanziare il suo Green 
Deal per rendere neutro il clima del conƟnente entro il 2050. 

Gli invesƟmenƟ previsƟ, che raggiungerebbero € 1.000 mi‐
liardi in un periodo di 10 anni, dovrebbero arrivare sia dal 
bilancio dell'UE, sia da fondi privaƟ, con un ruolo importante 
svolto dalla Banca europea per gli invesƟmenƟ (BEI). La CE 
fornirà incenƟvi per sbloccare e reindirizzare gli invesƟmenƟ 
pubblici e privaƟ verso progeƫ sostenibili, incoraggiando gli 
invesƟmenƟ negli appalƟ “verdi”. La Commissione aiuterà 
inoltre direƩamente le autorità pubbliche e gli sviluppatori 
di progeƫ. 
Inoltre, è stato progeƩato un regime per raccogliere almeno 
100 miliardi di euro nel periodo 2021‐2027 per miƟgare l'im‐
paƩo della transizione energeƟca nelle regioni più colpite 
dell'Unione europea (UE). Si prevede che il cosiddeƩo Just 
TransiƟon Mechanism (JTM) riceverà € 7,5 miliardi di finan‐
ziamenƟ aggiunƟvi dal bilancio a lungo termine dell'UE (2021
‐2027), € 45 miliardi di invesƟmenƟ mobilitaƟ nell'ambito di 
InvestEU (per aƩrarre invesƟmenƟ privaƟ) e € 25‐ 30 miliardi 
di invesƟmenƟ mobilitaƟ grazie a un meccanismo di presƟto 
del seƩore pubblico con la BEI sostenuta dal bilancio dell'UE. 

Durante il lockdown le emissioni globali di 
CO2  sono scese al livello del 2006  
Secondo uno studio pubblicato da Nature Climate Change, a 
seguito del lockdown imposto in tuƩo il mondo dalla crisi del 
coronavirus, le emissioni globali di CO2 sono scese fino al 17%. 
La ricerca ha rivelato che le emissioni giornaliere di CO2 del 7 
aprile sono scese ai livelli del 2006. È il primo studio approfon‐
dito sulla produzione globale di carbonio di quest'anno che  
ha analizzato le emissioni giornaliere di CO2 in 69 paesi, 50 
staƟ degli StaƟ UniƟ, 30 province cinesi, sei seƩori economici 
e tre livelli di confinamento, uƟlizzando i daƟ dell'uso quoƟ‐
diano di eleƩricità e dei servizi di localizzazione della mobilità. 
Secondo lo studio, le emissioni globali potrebbero scendere 
quest'anno fino al 7%, in seguito alle restrizioni durante la 
pandemia di coronavirus. Un rapporto dell'ONU dell'anno 
scorso affermava che le emissioni dovevano diminuire del 2,7 
% all'anno per mantenere il riscaldamento al di soƩo dei 2 °C 
e del 7,6 % all'anno per rimanere al di soƩo di 1,5 °C.  
Se a metà giugno torneranno le condizioni pre‐pandemiche, le 
emissioni del 2020 potrebbero diminuire di un 4% rispeƩo al 
2019, che sarebbe il più grande calo annuale delle emissioni 
assolute dalla fine della seconda guerra mondiale. 
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La Germania inizia ad aƩuare il suo  
paccheƩo sul clima 2019 
Il governo federale tedesco ha lanciato due regolamenƟ per 
aƩuare il paccheƩo sul clima che è stato approvato a seƩem‐
bre 2019. Un programma nazionale di scambio di quote di 
emissioni per i carburanƟ inizierà ora a un prezzo fisso di CO2 
di € 25/t nel 2021, corrispondente a € 7c/l per benzina, € 8c/l 
per gasolio e olio combusƟbile e € 0,5c/kWh di gas naturale . I 
cerƟficaƟ saranno emessi a un prezzo fisso che salirà a 55 €/t 
entro il 2025. Dal 2026, il prezzo del carbonio sarà determina‐
to aƩraverso aste, con un corridoio di prezzi da € 55/t a 65     
€/t. Le entrate derivanƟ dallo scambio di quote di emissioni 
nazionali saranno uƟlizzate per alleviare la sovraƩassa EEG 
sulle bolleƩe dell'eleƩricità, mentre ulteriori misure di prote‐
zione proteggeranno i pendolari a lunga distanza. Il testo in‐
troduce inoltre misure per mantenere la compeƟƟvità ed evi‐
tare la rilocalizzazione delle emissioni di carbonio non appena 
lo scambio di quote di emissioni inizia nel 2021. 
La Germania punta a raggiungere la neutralità dei gas a 
effeƩo serra entro il 2050. Ciò corrisponde a una riduzione del 
55% delle emissioni di gas serra (GHG) entro il 2030 rispeƩo al 
1990. I daƟ preliminari mostrano che le emissioni di GHG sono 
diminuite del 6,3% (‐54 MtCO2eq) nel 2019 a 805 MtCO2eq, il 
più grande calo annuale dal 1990. Le emissioni di gas a effeƩo 
serra sono ora inferiori del 36% rispeƩo al 1990. 

I legislatori europei propongono leggi più 
severe sul clima 
Il Parlamento europeo ha proposto una mozione che rende‐
rebbe obbligatorio per ogni singolo Stato membro dell'UE  
raggiungere la neutralità del carbonio entro il 2050, eliminan‐
do le emissioni neƩe di gas a effeƩo serra (GHG) dopo tale 
data. Inoltre, i legislatori dell'UE hanno proposto di inasprire 
l'obieƫvo per il clima dell'UE al 2030, e di ridurre del 65% le 
emissioni di gas a effeƩo serra  rispeƩo ai livelli del 1990. Per 
avere effeƩo, il testo deve essere approvato dai legislatori e 
dagli staƟ membri. Nel marzo 2020, la Commissione europea 
ha presentato un testo che costringerebbe l'UE a ridurre le 
emissioni neƩe di GHG a zero entro il 2050, autorizzando solo 
alcuni membri a decarbonizzare con un certo ritardo, se altri 
staƟ lo facessero in anƟcipo. Inoltre, la Commissione ha favori‐
to una riduzione del 50‐55% delle emissioni di gas a effeƩo 
serra rispeƩo ai livelli del 1990 entro il 2030. La consultazione 
è aperta fino alla fine di giugno 2020 e il nuovo obieƫvo sarà 
proposto a seƩembre 2020. La Commissione europea intende 
rivedere i regolamenƟ relaƟvi al mercato del carbonio, alle 
energie rinnovabili e all'efficienza energeƟca entro giugno 
2021. Secondo il  Green Deal l'Unione Europea punta a diven‐
tare la prima regione neutrale al mondo dal punto di vista 
climaƟco, entro il 2050. 
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Grecia: una nuova legge per facilitare  
gli invesƟmenƟ nelle rinnovabili 
Il parlamento greco ha adoƩato un nuovo disegno di legge 
ambientale con l'obieƫvo di promuovere gli invesƟmenƟ e 
accelerare la ripresa economica del paese dalla crisi del 
coronavirus. Il nuovo regolamento mira a semplificare la 
procedura di invesƟmento nelle energie rinnovabili, ridu‐
cendo il periodo medio di rilascio dei permessi ambientali 
da 8 anni aƩualmente a 150 giorni, poiché il paese mira a 
porre fine all'uso del carbone entro il 2028.  
La legge modifica anche le norme che regolano l'uso del 
suolo, le licenze ambientali e la gesƟone delle aree pro‐
teƩe. In parƟcolare, autorizza l'esplorazione di petrolio e 
gas nelle aree proteƩe e riduce la capacità dei governi locali 
di bloccare tali aƫvità, provocando una forte opposizione 
da parte dei gruppi ambientalisƟ. 
Inoltre, il testo autorizza il governo a vendere un'altra quo‐
ta di partecipazione nel gestore della rete ADMIE, che pos‐
siede e gesƟsce oltre 12.000 km di linea di trasmissione AT. 
Nel 2017 la State Grid CorporaƟon of China (SGCC) ha ac‐
quistato una partecipazione del 24% in ADMIE da PPC, 
mentre un'ulteriore quota del 25% in ADMIE è stata vendu‐
ta a DES ADMIE, una società statale creata a tale scopo. Il 
restante 51% apparƟene alle società controllate di ADMIE 
(51% PPC, 13% Silchester InternaƟonal Investors LLP). 

La Francia pubblica due decreƟ riguardan‐
Ɵ la  strategia energeƟca e climaƟca 
Il Ministero francese per la transizione ecologica e inclusiva 
(MEIT) ha pubblicato due decreƟ che aƩuano il piano plu‐
riennale per l'energia fino al 2028 (ProgrammaƟon plurian‐
nuelle de l'énergie, PPE) e la NaƟonal Low Carbon Strategy, 
che sono staƟ emessi a gennaio 2019. Il parlamento ha 
adoƩato a seƩembre 2019 la strategia francese per l'ener‐
gia e il clima, che si basa su queste  poliƟche. 
La strategia francese per l'energia e il clima mira a raggiun‐
gere la neutralità del carbonio entro il 2050. Si prefigge un 
taglio del 16,5% nel consumo finale di energia entro il 2028 
(rispeƩo al 2012), una riduzione del 40% nel consumo di 
combusƟbili fossili entro il 2030 ‐ anziché i 30 % di obieƫvo 
fissato nell'Energy TransiƟon Act (Loi de transizione éner‐
géƟque, 2015) ‐ e la chiusura dell'ulƟma centrale a carbone 
entro il 2022. 
Inoltre, entro il 2035, la quota di energia nucleare nel mix 
energeƟco sarà portata al di soƩo del 50%; 14 dei 58 reaƩo‐
ri nucleari esistenƟ saranno chiusi entro il 2035. La capacità 
di generazione di energia rinnovabile dovrebbe essere rad‐
doppiata entro il 2028 rispeƩo al 2017 e la percentuale di 
energie rinnovabili nel consumo finale di energia dovrebbe 
essere aumentata al 33% entro il 2030. 
Altri obieƫvi importanƟ sono previsƟ come la completa 
eliminazione dell'uso di autoveicoli a benzina e diesel entro 
il 2040, il rinnovo di tuƩe le case a basso isolamento entro 
10 anni (seƩore dell'edilizia) e l'uso dell'idrogeno verde nel 
consumo di idrogeno da parte delle industrie (dal 20% al 
40% del consumo totale di gas nell'industria entro il 2028). 
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I sussidi energeƟci a livello globale  
potrebbero ridursi del 25%  entro il 2050  
Secondo l'Agenzia internazionale per le energie rinnovabili 
(IRENA), i sussidi direƫ per l'energia potrebbero diminuire 
del 25% da 634 miliardi di dollari nel 2017 a 475 miliardi di 
dollari entro il 2050. La maggior parte dei sussidi per l'ener‐
gia è desƟnata ai combusƟbili fossili (70%, ovvero 447 mi‐
liardi di dollari, inclusi 220 miliardi di dollari per i prodoƫ 
petroliferi e 128 miliardi di dollari per la produzione di ener‐
gia termica), seguiƟ da sussidi alle energie rinnovabili (20%, 
128 miliardi di dollari), biocarburanƟ (6%, 38 miliardi di 
dollari) e nucleare (3%, 21 miliardi di dollari) L'IRENA sƟma 
che i sussidi per i combusƟbili fossili potrebbero scendere 
del 69% a 139 miliardi di dollari entro il 2050, rappresen‐
tando solo il 29% dei sussidi energeƟci totali (dal 70% nel 
2017) e potrebbero essere direƫ alla caƩura e allo stoccag‐
gio del carbonio (CCS). Con l'aumento della quota di energie 
rinnovabili nel mix energeƟco, i sussidi per la produzione di 
energia rinnovabile e i biocarburanƟ aumenterebbero del 
26% da $ 166 miliardi a $ 209 miliardi entro il 2050, rappre‐
sentando il 44% del totale (dal 26% nel 2017). 

Questa regola si applica a tuƫ i gasdoƫ uƟlizzaƟ per importa‐
re gas nel mercato europeo, anche da paesi extra UE. 
Un consorzio tra Gazprom (50%), Uniper, Shell, OMV, Winter‐
shall ed Engie (10% ciascuno) sta realizzando il traƩo Nord 
Stream 2 lungo 1.220 km. Nel gennaio 2020, la Russia ha rin‐
viato la messa in servizio di Nord Stream 2 da metà 2020 a 
fine anno o inizio del 2021, a causa delle sanzioni statunitensi 
contro il gasdoƩo che potrebbero ritardare i progeƫ di diversi 
mesi. Il progeƩo, che raddoppierà il rendimento dell'aƩuale 
roƩa Nord Stream, sta causando vari polemiche,  mentre la 
Germania sta aumentando la sua dipendenza dal gas russo. 

Il tribunale dell'UE non concede a Nord 
Stream 2 la deroga  dalle norme europee 
di  unbundling  
Il Tribunale dell'Unione Europea ha respinto la  richiesta di 
Nord Stream 2 di una deroga dalle norme europee che im‐
porrebbero ai russi l’unbundling societario e la trasparenza 
delle tariffe.  
Secondo la corte, la direƫva europea modificata sul gas 
non si applica direƩamente al progeƩo Nord Stream 2. 
Inoltre, l'applicazione delle norme dell'UE è di competenza 
degli organismi nazionali di regolamentazione. 
All'inizio di maggio 2020, il regolatore tedesco Bundesne‐
tzagentur ha respinto formalmente la domanda presentata 
da Nord Stream 2 per essere esonerato dalle nuove norme 
Ue sui collegamenƟ del gas extra‐europei. Tale deroga 
avrebbe consenƟto alla sezione tedesca del gasdoƩo da 55 
miliardi di metri cubi l’anno di gas proveniente dalla Russia 
di essere esentata dall’accesso a terzi e dalle regole di un‐
bundling proprietario, nonché dai requisiƟ relaƟvi a tariffe 
trasparenƟ. 
L’agenzia ha inviato una noƟfica della decisione alle parƟ 
interessate all’inizio di questo mese, precisando che le de‐
roghe ai requisiƟ normaƟvi della direƫva avrebbero potuto 
essere concesse solo per le condoƩe completate prima del 
23 maggio 2019 e il gasdoƩo Nord Stream 2 non era stato 
completato entro  questa data.  
Nel novembre 2019, il parlamento tedesco ha modificato 
l'Energy Industry Act per recepire la Direƫva europea sul 
gas che era stata modificata nell'aprile 2019. Il regolamen‐
to europeo impone che i gasdoƫ non siano di proprietà 
direƩa dei fornitori di gas, con l’eccezione di quelli  costruiƟ 
prima di maggio 2019. Richiede inoltre la messa a disposi‐
zione di almeno il 10% della capacità del gasdoƩo a terzi. 

Il governo spagnolo approva il progeƩo di 
legge sul clima 
Il governo spagnolo ha approvato il progeƩo di legge sui cam‐
biamenƟ climaƟci e la transizione energeƟca. Il testo sarà di‐
scusso nel Congresso dei deputaƟ, dalla Camera bassa, nei 
prossimi mesi. Il regolamento mira alla neutralità climaƟca 
entro il 2050. Secondo il testo proposto, la Spagna dovrebbe 
ridurre le emissioni di gas a effeƩo serra (GHG) del 20% nel 
2030 rispeƩo ai livelli del 1990, che sono inferiori all'obieƫvo 
incluso nel piano nazionale integrato per l'energia e il clima 
2021‐ 2030 (NECP) (Plan Nacional Integrado de Energía y Cli‐
ma, PNIEC) di una riduzione del 23% delle emissioni di gas a 
effeƩo serra. 
Inoltre, le fonƟ rinnovabili dovrebbero rappresentare il 70% 
del mix di eleƩricità nel 2030 e il 35% del mix di energia. Se‐
condo il suo PNIEC 2021‐2030, la Spagna avrebbe voluto co‐
prire il 74% del mix energeƟco con energie rinnovabili entro il 
2030 e il 42% del mix energeƟco. Il disegno di legge stabilisce 
l'anno 2040 come limite per meƩere fuori circolazione tuƫ i 
veicoli non a zero emissioni, comprese le auto diesel, benzina 
e ibride e proibisce l'esplorazione e il fracking di petrolio e gas 
in tuƩo il territorio spagnolo, comprese le acque territoriali. 
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Polonia: PKN Orlen ha acquistato l'80,5% 
del gruppo energeƟco Energa per 617  
milioni di euro 
Il gruppo polacco di petrolio e gas PKN Orlen (gesƟta dal Mi‐
nistero del Tesoro polacco, principale azionista al 27,5% ) ha 
rilevato la società eleƩrica Energa. Tra il 31 gennaio 2020 e il 
22 aprile 2020, PKN Orlen ha acquistato l'80,5% di Energa, 
comprese le quote di partecipazione del Ministero del Teso‐
ro polacco (52%), per 617 milioni di €, offrendo 1,9 € per 
azione. PKN Orlen ha pagato 397 milioni di euro per le quote 
del Tesoro, comprese le azioni privilegiate. A causa dell'epi‐
demia di coronavirus, PKN Orlen aveva prolungato il periodo 
di soƩoscrizione delle azioni Energa nella sua offerta pubbli‐
ca di acquisto dal 9 aprile 2020 al 22 aprile 2020. 
A dicembre 2019, PKN Orlen ha presentato un piano per rile‐
vare Energa con l'obieƫvo di rafforzare le sue posizioni nel 
mercato eleƩrico. All'inizio di aprile 2020, la Commissione 
europea  ha autorizzato la fusione proposta ai sensi del rego‐
lamento UE sulle concentrazioni, poiché le aƫvità delle due 
società polacche hanno sovrapposizioni limitate. 
PKN Orlen è il maggiore fornitore all'ingrosso di prodoƫ pe‐
troliferi in Polonia. GesƟsce una grande raffineria a Płock con 
una capacità di 16,3 Mt/anno. La società è inoltre aƫva nei 
mercaƟ all'ingrosso e al deƩaglio di prodoƫ petroliferi raffi‐
naƟ in Austria, Repubblica Ceca, Estonia, Germania, LeƩonia, 
Lituania, Polonia e Slovacchia e nella produzione e fornitura 
all'ingrosso di energia eleƩrica in Polonia. Energa (51,5% di 
proprietà dello Stato) è aƫva nelle aƫvità di produzione, 
distribuzione e vendita di energia in Polonia. In consorzio con 
l'ENEA, la società sta aƩualmente sviluppando il progeƩo 
energeƟco a carbone ultra‐supercriƟco (USC) da 1.000 MW 
di Ostrołęka‐C, che dovrebbe essere commissionato nella 
seconda metà del 2023. 

I governi di Estonia, Finlandia, LeƩonia e Lituania, insieme ai 
loro regolatori dell'energia e ai gestori dei sistemi di trasmis‐
sione del gas (TSO) hanno approvato una tabella di marcia 
sull'integrazione del mercato del gas regionale, al fine di mi‐
gliorare la sicurezza dell'approvvigionamento nella regione, 
la liquidità del mercato, l'integrazione e la concorrenza e ga‐
ranƟre dei prezzi del gas convenienƟ e un servizio di alta qua‐
lità per tuƫ i consumatori. Nel dicembre 2015, i governi degli 
StaƟ balƟci hanno approvato il piano d'azione per lo sviluppo 
del mercato del gas regionale e hanno invitato la Finlandia a 
prenderne parte.  
Il Piano di interconnessione del mercato energeƟco del BalƟ‐
co (BEMIP) mira a preparare un modello di mercato del gas 
regionale negli StaƟ balƟci, interconnesso con la Finlandia.   
E' stato isƟtuito anche il gruppo di coordinamento del merca‐
to del gas regionale (RGMCG) per facilitare lo sviluppo del 
mercato del gas nella regione del BalƟco orientale. 
Sono staƟ realizzaƟ numerosi progeƫ transfrontalieri come il 
gasdoƩo BalƟcconnector tra Estonia e Finlandia e Gas Inter‐
connecƟon Polonia – Lituania (GIPL). 

Il Brasile rimanda la privaƟzzazione  
dell'uƟlity eleƩrica Eletrobras al 2021 
Il governo brasiliano ha deciso di rinviare la privaƟzzazione di 
Eletrobras dall'oƩobre 2020 al secondo trimestre del 2021 a 
causa della pandemia di coronavirus. Inizialmente, il Brasile 
prevedeva di privaƟzzare circa 27 miliardi di dollari USA  in 
aƫvità durante il 2020, concentrandosi sulle aƫvità energe‐
Ɵche di Eletrobras, con l'obieƫvo di ridurre il numero di 
aziende detenute dal governo da 624 (a fine 2019) a 300 en‐
tro la fine del 2020 . 
Eletrobras, che è la più grande uƟlity eleƩrica in Brasile, pos‐
siede 210 società, tra cui 8 filiali principali, 173 joint venture 
e partecipazioni in 29 società. Il gruppo ha una capacità pro‐
duƫva di 51,1 GW, che rappresenta il 30% della capacità del 
Paese (2019), compresa una quota del 50% in Itaipu Binacio‐
nal, l'operatore della centrale idroeleƩrica Itaipu (14 GW) e il 
50% di Norte Energia (NESA) , la società responsabile della 
costruzione della diga di Belo Monte (11,2 GW). La società 
gesƟsce anche circa la metà della rete di trasporto con 
71.000 km di linee di trasmissione. Lo Stato controlla il 51% 
delle azioni ordinarie Eletrobras e il 40,99% del suo capitale 
totale. 

Gli StaƟ UniƟ diventano un esportatore 
neƩo di energia nel 2019 per la prima  
volta in 67 anni 
Nel 2019, gli StaƟ UniƟ hanno esportato 23,6 quadrilioni di 
Btu (quad) (595 Mtep) di energia e importato 22,8 quad, 
mentre hanno importato 22,8 quad (575 Mtep, il livello più 
basso dal 1995), diventando così un esportatore neƩo di 
energia per la prima volta in 67 anni. La variazione della bi‐
lancia commerciale statunitense è dovuta principalmente al 
calo delle importazioni neƩe di greggio (‐31%, a causa 
dell'aumento delle esportazioni e del calo delle importazio‐
ni). Inoltre, le esportazioni lorde di gas naturale sono aumen‐
tate del 29% e le importazioni sono diminuite del 5%. Gli 
StaƟ UniƟ sono rimasƟ un esportatore neƩo di carbone, ma 
le importazioni sono aumentate del 12% mentre le esporta‐
zioni sono diminuite del 20% nel 2019. 
Secondo un precedente rapporto della US Energy Informa‐
Ɵon AdministraƟon (EIA), la produzione di petrolio greggio 
degli StaƟ UniƟ è cresciuta dell'11% nel 2019, raggiungendo 
un livello record di 12,2 md/g. Questa crescita è stata sƟmo‐
lata dalla crescente produzione di formazioni rocciose streƩe 
mediante fraƩurazione idraulica ("fracking") e perforazione 
orizzontale. La produzione statunitense di petrolio greggio è 
più che raddoppiata negli ulƟmi dieci anni. 
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Estonia, Finlandia, LeƩonia e Lituania  
approvano un piano d'azione per lo  
sviluppo del mercato regionale del gas 



Il regolatore russo Rostekhnadzor  ha rilasciato il 17 giugno 
un'autorizzazione per l'avvio  dell'unità 2 della centrale nu‐
cleare di Leningrado II. Al momento, gli evenƟ che precedo‐
no l'avviamento sono entraƟ nella fase finale e a breve sarà 
pronta per il primo caricamento del carburante . 
La Rostekhnadzor  ha completato l'ispezione dell'unità. L'au‐
dit, condoƩo ai sensi della legislazione russa, è durato due 
seƫmane. I membri della commissione hanno verificato la 
documentazione, hanno esaminato le struƩure e le apparec‐
chiature dell'unità di potenza, hanno monitorato il funziona‐
mento dei sistemi tecnologici, visitato i luoghi di lavoro del 
personale operaƟvo e condoƩo interviste per valutare la 
formazione e le qualifiche professionali.  Entrerà nella fase 
del lancio  in piena estate.  

EDF riduce del 20% le previsioni sulla  
generazione di energia nucleare in Francia 
del 20% 
In un contesto di calo della domanda di eleƩricità 
(potenziale declino del 20% rispeƩo ai livelli normali) e di un 
livello di aƫvità ridoƩo a causa della crisi COVID‐19, EDF ha 
rivisto al ribasso le sue prospeƫve di generazione di energia 
nucleare. La generazione di energia nucleare francese do‐
vrebbe ora raggiungere una media di 300 TWh nel 2020, in 
calo rispeƩo a un'aspeƩaƟva iniziale di 375 ‐ 390 TWh 
(corrispondente a una riduzione del 20% ‐23%), e oscillare 
tra 330 TWh e 360 TWh nel 2021 e nel 2022. 
Nel 2019, la produzione di energia nucleare in Francia è sce‐
sa del 3,5% a 379,5 TWh, mancando il suo obieƫvo 384‐388 
TWh. Nel gennaio 2020, il gruppo aveva annunciato un 
obieƫvo fino a 395 TWh per l'anno. 

Energia nucleare 

Rosatom completa le prove a caldo  
del progeƩo nucleare Ostrovets‐1 in  
Bielorussia 

La società nucleare statale russa Rosatom ha completato il 
test funzionale a caldo presso il reaƩore nucleare Ostrovets‐
1 in Bielorussia, aprendo la strada alla messa in servizio. 
L'obieƫvo era confermare la conformità dei sistemi e delle 
apparecchiature dell'isola nucleare alle caraƩerisƟche di 
progeƩazione del reaƩore. Il prossimo passo è un audit delle 
apparecchiature del primo e del secondo circuito dell'im‐
pianto del reaƩore, che dovrebbe essere completato a metà 
giugno 2020. La messa in servizio è prevista entro la fine del 
2020. 
Ad aprile 2018, AtomStroyExport (ASE), reparto di ingegne‐
ria di Rosatom, ha avviato la fase di messa in servizio del 
reaƩore nucleare di Ostrovets‐1. Al completamento, la cen‐
trale nucleare di Ostrovets comporterà due reaƩori ad ac‐
qua pressurizzata VVER‐1200 da 1.109 MW (PWR); il secon‐
do reaƩore dovrebbe essere commissionato nel 2021. La 
Bielorussia ha oƩenuto dalla Russia 9 miliardi di dollari per il 
progeƩo. 

Il progeƩo nucleare Barakah‐4 raggiunge  
i test a freddo  
La Emirates Nuclear Energy CorporaƟon (ENEC) ha comple‐
tato la fase dei test idrostaƟci a freddo (CHT) del progeƩo 
del reaƩore nucleare Barakah‐4 negli EmiraƟ Arabi UniƟ. I 
quaƩro reaƩori sono ora compleƟ al 94%. Nel febbraio 
2020, l'Autorità federale per la regolamentazione nucleare 
(FANR) degli EmiraƟ Arabi UniƟ ha concesso una licenza 
operaƟva di 60 anni alla prima unità del progeƩo di energia 
nucleare di Barakah ad Abu Dhabi. Il primo reaƩore doveva 
originariamente essere avviato nel 2017, ma la messa in 
servizio è stata ritardata più volte. 
Il progeƩo è sviluppato da Nawah Energy, una joint venture 
tra ENEC Emirates Nuclear Energy CorporaƟon e Korea Elec‐
tric Power CorporaƟon (Kepco). La consociata di Kepco Ko‐
rea Hydro & Nuclear Power (KHNP) ha iniziato la costruzione 
del progeƩo nel 2013. La centrale nucleare di Barakah è 
composta da quaƩro unità APR1400 da 1.400 MW, che do‐
vrebbero essere tuƩe operaƟve entro la fine del 2020. Una 
volta completata, la centrale coprirà quasi il 25% del fabbi‐
sogn di eleƩricità domesƟca. 
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Approvato l’avvio dell’unità 2 della  
centrale Leningrad II 



Produzione eleƩrica, si sƟma perdita 5  
miliardi per COVID‐19 
Nel 2020 il seƩore eleƩrico potrebbe registrare una perdita di 
5 miliardi di euro di valore della produzione, pari al 31% del 
valore complessivo, a causa della paralisi delle aƫvità pro‐
duƫve, che in Italia ha ridoƩo i consumi eleƩrici di oltre il 
20% da metà marzo a causa dell'epidemia di Covid‐19. È 
quanto riportato da ANSA. La sƟma è di Althesys ‐ la società 
di consulenza per il mercato eleƩrico, le rinnovabili, l'ambien‐
te e le uƟlity ‐ che anƟcipa alcuni daƟ dell'Irex Annual Report, 
il rapporto sull'industria e la finanza del seƩore delle rinnova‐
bili. Secondo gli analisƟ, il rischio a fine anno sara pari a una 
perdita del 6% rispeƩo al 2019. La previsione di 302 miliardi 
di chilowaƩora per il 2020 rappresenta il livello di domanda 
più basso dal 2001. Il rallentamento della domanda ‐ secondo 
Althesys ‐ favorisce le energie pulite, che arriverebbero a sod‐
disfare il 42% del fabbisogno nazionale, in crescita rispeƩo al 
40% del 2029. A discapito sopraƩuƩo dei produƩori termoe‐
leƩrici da fonƟ fossili come gas e carbone. 
In questo contesto di crollo dei consumi eleƩrici complessivi, 
le fonƟ rinnovabili rallentano un po' ma aumentano il loro 
peso nel mercato eleƩrico: nel 2020 la produzione neƩa da 
fonƟ rinnovabili eleƩriche dovrebbe arrivare a 111 miliardi di 
chilowaƩora, con una contrazione del 3% rispeƩo al 2019. A 
ciò contribuirebbe sopraƩuƩo una frenata dell'eolico (‐8%), 
ma anche il calo dell'idroeleƩrico (‐5%). La sicurezza del no‐
stro sistema eleƩrico non pare però essere a rischio, osserva‐
no gli esperƟ osservando che "il gestore di rete ha finora di‐
mostrato di essere in grado di assicurare l'equilibrio del siste‐
ma anche in situazioni criƟche". 

to internazionale avviene via nave/gomma. 
Tale decisione renderà l’anno 2020 “la prima stagione termi‐
ca senza carbone in larghissimo anƟcipo rispeƩo alle indica‐
zioni del Piano Nazionale Integrato Energia e Clima del MISE, 
che ha sollecitato l’uscita dal carbone in Italia nel 2025” 
afferma l’azienda. 
L’iniziale scadenza prevista da A2A ‐ oƩobre 2022 ‐ già anƟci‐
pava di un triennio le indicazioni ministeriali: l’ulteriore anƟ‐
cipo cosƟtuisce così uno standard ambientale di eccellenza a 
livello europeo, rispeƩando l’obieƫvo assunto al momento 
di presentazione del piano di decarbonizzazione. 
L’addio al carbone si inserisce nel piano di invesƟmenƟ da 
105 milioni di euro varato per sosƟtuire il calore prodoƩo 
dalla Centrale Lamarmora aƩraverso combusƟbili fossili 
(ovvero carbone e gas) con fonƟ più “green” e a migliorare 
complessivamente le prestazioni ambientali. Il piano è stato 
avviato nel 2018 e consenƟrà a regime di conseguire impor‐
tanƟ benefici ambientali con il risparmio di 15mila TEP 
(tonnellate di petrolio equivalenƟ) l’anno, pari al consumo di 
oltre 26mila autoveicoli. 
In questo quadro risulta fondamentale l’idenƟficazione di 
altre fonƟ “green”, che possano sosƟtuire il calore aƩual‐
mente prodoƩo dalla centrale, quali ‐ ad esempio ‐ il recupe‐
ro e il riuƟlizzo di calore industriale (prima disperso nell’am‐
biente) dalle acciaierie, avviato con il progeƩo pilota di Ori 
MarƟn (che oggi copre il fabbisogno annuo di 2.000 famiglie) 
e che nei prossimi mesi disporrà di ulteriori allacciamenƟ ed 
estensioni in ciƩà, anche grazie allo sviluppo assicurato dal 
progeƩo congiunto con Alfa Acciai. 
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A2A accelera il percorso di  
decarbonizzazione 

A2A accelera il percorso di decarbonizzazione del sistema 
energeƟco e decide di abbandonare da subito l’uƟlizzo del 
carbone alla Centrale Lamarmora di Brescia. È quanto si ap‐
prende da una nota dell’azienda. 
“Una decisione che beneficia dello stato di avanzamento ac‐
celerato degli invesƟmenƟ già effeƩuaƟ per la realizzazione 
degli accumuli termici alle Centrali Lamarmora e Nord e dei 
progeƫ di recupero di ulteriore calore da aƫvità industriali e 
dal termouƟlizzatore, progeƫ in corso di realizzazione e fina‐
lizzaƟ ad una crescente ambientalizzazione e sostenibilità dei 
siƟ produƫvi”. 
La decisione, inoltre, intende prevenire le criƟcità di scenario 
post Covid‐19, che fanno presagire una forte incertezza negli 
approvvigionamenƟ del carbone, materia prima il cui traspor‐

City AnalyƟcs ‐ Mappa di mobilità di Enel 
X e HERE Technologies 
A supporto dell’emergenza COVID‐19, Enel X e HERE Techno‐
logies hanno lanciato “City AnalyƟcs ‐ Mappa di mobilità”, 
una soluzione big data che sƟma la variazione degli sposta‐
menƟ e dei chilometri percorsi dai ciƩadini sul territorio na‐
zionale, regionale, provinciale e comunale. La soluzione si 
aggiunge alla suite City AnalyƟcs, realizzata da Enel X per le 
Pubbliche Amministrazioni e per la pianificazione urbana. 
Il servizio fornisce una mappatura dei macro flussi di mobili‐
tà sul territorio italiano a livello regionale, provinciale e co‐
munale, basandosi sull’analisi dei daƟ anonimizzaƟ e aggre‐
gaƟ, provenienƟ da veicoli connessi, mappe e sistemi di navi‐
gazione, elaboraƟ in correlazione con locaƟon data prove‐
nienƟ da applicazioni mobile e open data della PA. 
I daƟ possono essere consultaƟ dalle Pubbliche Amministra‐
zioni centrali e locali, dagli enƟ interessaƟ e della Protezione 
Civile, sul portale Enel X YoUrban. 
Oltre alle IsƟtuzioni, anche i ciƩadini potranno accedere ai 
daƟ pubblici dei flussi di mobilità giornalieri aƩraverso la 
dashboard presente sul sito di Enel X, e supportare in modo 
aƫvo le amministrazioni in questa fase così delicata per il 
nostro Paese. La dashboard è accessibile all’indirizzo hƩps://
www.enelx.com/it/it/smart‐city/soluzioni/soluzioni‐smart/
dashboard‐covid‐19.  



Eni, il supercomputer HPC5 per la ricerca 
sul Coronavirus 
Eni ha messo liberamente a disposizione della ricerca sul Co‐
ronavirus le proprie infrastruƩure di supercalcolo nonché le 
proprie competenze di modellazione molecolare, contributo 
di strumenƟ e risorse di eccellenza per la loƩa all’emergenza 
globale. 
La collaborazione si svilupperà nell’ambito del progeƩo euro‐
peo EXSCALATE4CoV guidato dall’azienda biofarmaceuƟca 
Dompé, che aggrega isƟtuzioni e centri di ricerca di eccellenza 
in Italia e altri Paesi europei, per individuare i farmaci più si‐
curi e promeƩenƟ nella loƩa al Coronavirus. Eni contribuisce 
ai lavori nell’ambito di una partnership con Cineca, un consor‐
zio di ricerca non profit nel contesto del quale collaborano 
università, centri di ricerca nazionali e il Ministero dell’Univer‐
sità e della Ricerca italiano. 
Il team di lavoro congiunto effeƩuerà la simulazione dinamica 
molecolare di proteine virali ritenute rilevanƟ nel meccani‐
smo di infezione da Covid‐19, per idenƟficare, mediante l’im‐
piego di banche daƟ contenenƟ 10.000 composƟ farmaceuƟci 

noƟ, quelli più efficaci. Successivamente si svilupperà una 
aƫvità per la ricerca di nuove molecole specifiche anƟ‐virali 
aƩraverso lo screening di miliardi di struƩure. 
Eni ha già avviato con Cineca le aƫvità e ha messo a dispo‐
sizione del consorzio le proprie competenze tecniche e l’uƟ‐
lizzo del sistema di supercalcolo HPC5, il più potente al 
mondo a livello industriale. La sua architeƩura ibrida rende 
parƟcolarmente efficiente gli algoritmi per la simulazione 
molecolare. 
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Al via nuova gara per eleƩricità nella  
pubblica amministrazione, vale 2 miliardi 
Al via la nuova gara per la fornitura di energia eleƩrica alle 
Pa, per un totale ‐ compresi gli eventuali incremenƟ con‐
traƩuali ‐ di circa 17,6 TWh, pari alla quasi totalità della do‐
manda pubblica italiana annuale di eleƩricità (ca. 19 TWh 
secondo daƟ Terna). 
 Lo comunica Consip in una nota spiegando che la 
"Convenzione 'Energia EleƩrica ed. 18' è suddivisa in 16 loƫ 
geografici più il loƩo Italia, per un valore sƟmato a base d'a‐
sta di circa 2 miliardi di euro". Il loƩo Italia ‐ riservato alle 
Pubbliche amministrazioni con diversi "punƟ di prelievo" 
dislocaƟ sul territorio e consumi rilevanƟ ‐ consenƟrà di ge‐
sƟre la fornitura con un unico contraƩo, tramite un singolo 
interlocutore dedicato. "La Convenzione avrà una durata di 
12 mesi e offre alle P.a. la possibilità di scegliere tra fornitura 
a prezzo fisso, con durata di 12 o 18 mesi, o a prezzo variabi‐
le, con durata di 12 o ‐ per la prima volta ‐ 24 mesi ”precisa 
Consip, aggiungendo che “i corrispeƫvi delle forniture a 
prezzo variabile sono aggiornaƟ mensilmente in base ai 
prezzi rilevaƟ nella borsa eleƩrica italiana, mentre i corri‐
speƫvi a prezzo fisso sono determinaƟ secondo un algorit‐
mo di wave mensili ancorate all'EEX ‐ European Energy Ex‐
change (Borsa europea dell'energia)". Sarà inoltre possibile 
aƫvare l'Opzione Verde, al fine di oƩenere la cerƟficazione 
della fornitura da sole fonƟ rinnovabili tramite Garanzia di 
Origine (GO). 
 "Le amministrazioni potranno quindi usufruire della più 
grande negoziazione di energia eleƩrica d'Italia riservata alle 
P.a, con procedure di acquisto completamente smaterializ‐
zate ‐ conclude Consip. Avranno inoltre la garanzia di uƟliz‐
zare un contraƩo con prezzi e condizioni prestabilite e tra‐
sparenƟ, verificate anche aƩraverso ispezioni per rilevare la 
conformità delle prestazioni contraƩuali". 

Lombardia, firmata proroga per le  
concessioni di stoccaggio di Stogit 
Raggiunto l’accordo sulla proroga delle concessioni di stoc‐
caggio di gas naturale in Lombardia relaƟve agli impianƟ 
denominaƟ “Brugherio” (MB), Ripalta Cremasca (CR), Ser‐
gnano (CR) e SeƩala (MI). Lo hanno firmato Regione, ANCI 
Lombardia e Stogit, il maggior operatore italiano ed europeo 
nell'aƫvità di stoccaggio. L'intesa mira a garanƟre una colla‐
borazione sempre più streƩa ed efficace tra l'impresa, Regio‐
ne Lombardia e il territorio in un seƩore strategico per l'ap‐
provvigionamento energeƟco del Paese, a tutela della sicu‐
rezza degli impianƟ, dei lavoratori e delle comunità interes‐
sate. L'azienda riconosce a Ɵtolo di compensazione ambien‐
tale per gli impianƟ oggeƩo di proroga 8,7 milioni di euro 
desƟnaƟ ad intervenƟ di miglioramento e/o recupero am‐
bientale nei territori dei Comuni interessaƟ dalla presenza 
delle concessioni. Regione Lombardia, inoltre, ha concordato 
con l'Azienda un programma di integrazione delle reƟ di mo‐
nitoraggio microsismico già presenƟ negli impianƟ, che     
Stogit aƩuerà con invesƟmenƟ nel biennio 2020‐2021 per 
quasi due milioni di euro, di estrema rilevanza se si conside‐
rano i benefici della sicurezza delle popolazioni locali. Per lo 
sviluppo di tali reƟ saranno adoƩate le migliori tecnologie 
disponibili.  
Con la firma di questo accordo Regione Lombardia conferma 
la propria aƩenzione verso queste aree, assicurando, allo 
stesso tempo, la distribuzione delle risorse ai Comuni inte‐
ressaƟ per la realizzazione di invesƟmenƟ che saranno non 
solo a vantaggio dei territori su cui risiedono gli impianƟ di 
stoccaggio, ma anche a vantaggio dell'ambiente. Stogit, So‐
cietà controllata al 100% da Snam, predisporrà anche un sito 
web dedicato che consenƟrà a ciascun ciƩadino di poter 
accedere alle noƟzie più recenƟ sulle aƫvità in corso relaƟve 
agli impianƟ, al fine di fornire la più adeguata e completa 
informazione nell'interesse delle popolazioni locali  





  

La missione dell'AIEE è di svolgere un'aƫvità di ricerca ed informazione cosƟtuendo un forum interdisciplinare per lo scam‐
bio di idee, esperienze e conoscenze tra professionisƟ interessaƟ al seƩore dell'economia dell'energia, fornendo un siste‐
ma di comunicazione professionale tra i suoi soci. 
 

In questo contesto, la responsabilità delle dichiarazioni, delle informazioni e dei daƟ riportaƟ negli arƟcoli pubblicaƟ nella 
newsleƩer Energia ed Economia è riconducibile unicamente agli autori medesimi. Nessuna responsabilità può essere aƩri‐
buita alla redazione della rivista In caso di diffusione di materiali, daƟ, informazioni, dichiarazioni, omissioni considerate 
erronee o in qualche modo implicate in illeciƟ di varia natura. La redazione può rimuovere dal sito materiali che possano 
essere consideraƟ in qualche modo lesivi di diriƫ di terzi; a tal fine chiunque riscontri la pubblicazione di materiali che in 
qualche modo possono essere ritenuƟ offensivi o lesivi dei propri o di altrui interessi è pregato di segnalarlo all'indirizzo:  

 

assaiee@aiee.it 

E' vietato duplicare, inoltrare o diffondere ad altri la newsleƩer riservata ai soci AIEE,  
"Bolleƫno Energia ed Economia" in versione pdf., integrale o parziale,  

o cedere la propria password di accesso,  
senza essere espressamente e personalmente autorizzato dall'AIEE. 

 

Energia ed Economia 
 

Bolleƫno di Informazione per i Soci dell’A.I.E.E. ‐ Associazione Italiana degli EconomisƟ dell’Energia   
Associazione senza scopo di lucro che riunisce coloro che si occupano di problemi riguardanƟ l’energia 

Stampato in proprio  presso la sede in Roma, Viale Parioli 10, 00197   
 

DireƩore Responsabile: Giovanni Baƫsta Zorzoli ‐ Direzione: Carlo Di Primio  
Redazione: Anka Serbu, Antonella Donia, Gianluca Carrino 

Registrazione del Tribunale di Roma n° 225/2001 dell’ 8 giugno 2001  


